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 SRD01 - investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende 
agricole 

 
Codice intervento (SM) SRD01 

Nome intervento investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole 

Tipo di intervento INVEST(73-74) - Investimenti, compresi gli investimenti nell'irrigazione 

Indicatore comune di output O.20. Numero di operazioni o unità relative agli investimenti produttivi sovvenzionati 
nelle aziende agricole 

Contributo al requisito della 
separazione dei fondi per 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: No 
Sistema di riduzioni ES:  
LEADER: No 

Spesa pubblica  160.000.000,00 € (+ 38.000.000,00 € fondo Top up) 

FEASR 80.800.000 € 

Azioni previse L’Intervento non è articolato in Azioni 

 

Ambito di applicazione territoriale  

Codice Descrizione 

ITF3 Campania 

Ambito di applicazione territoriale Tutto il territorio regionale 

 

Obiettivi specifici correlati, obiettivo trasversale e obiettivi settoriali pertinenti 

SO2 - Migliorare l'orientamento al mercato e aumentare la competitività dell'azienda agricola nel breve e nel lungo 

periodo, anche attraverso una maggiore attenzione alla ricerca, alla tecnologia e alla digitalizzazione 

SO4 - Contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento a essi, anche attraverso la riduzione 

delle emissioni di gas a effetto serra e il miglioramento del sequestro del carbonio, nonché promuovere l'energia 
sostenibile 

SO5 Favorire lo sviluppo sostenibile e un'efficiente gestione delle risorse naturali come l'acqua, il suolo e l'aria, 

anche attraverso la riduzione della dipendenza chimica 

XCO - Obiettivo trasversale di ammodernamento del settore, promuovendo e condividendo conoscenze, 

innovazioni e processi di digitalizzazione nell'agricoltura e nelle aree rurali e incoraggiandone l'utilizzo 

 
Indicatori di risultato 

R.3 Percentuale di aziende agricole che beneficiano del sostegno alla tecnologia dell'agricoltura digitale tramite la 

PAC 

R.9 Percentuale di agricoltori che ricevono un sostegno agli investimenti per ristrutturare e ammodernare le 

aziende oltre che per migliorare l'efficienza delle risorse 

R.15 Investimenti finanziati nella capacità di produzione di energia rinnovabile, compresa quella a partire da 

materie prime biologiche (in MW) 

R.16 Percentuale di aziende agricole beneficiarie del sostegno agli investimenti della PAC che contribuiscono alla 

mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento ai medesimi, nonché alla produzione di energia rinnovabile 
o biomateriali 

R.26 Percentuale di aziende agricole che beneficiano del sostegno della PAC e del sostegno agli investimenti non 

produttivi relativi alla salvaguardia delle risorse naturali 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento 

Finalità e descrizione generale 

L’intervento è finalizzato a potenziare la competitività sui mercati delle aziende agricole e ad 
accrescere la redditività delle stesse, migliorandone, al contempo, le performance climatico- 
ambientali 
Tali finalità saranno perseguite attraverso la valorizzazione delle strutture aziendali, 
l’incremento della produttività e l’adeguamento della struttura dei costi e dei ricavi aziendali. 
In tale contesto, è prevista la concessione del sostegno ad investimenti, anche collettivi, 
connessi al ciclo produttivo agricolo delle aziende, che perseguono una o più delle seguenti 
finalità specifiche: 

a) valorizzazione del capitale fondiario (miglioramento e ricomposizione fondiari, 
miglioramento e/o nuova realizzazione di strutture produttive) e delle dotazioni delle aziende, 
inclusi gli investimenti in nuovi impianti irrigui (anche con funzioni antibrina) che possono 
comportare una estensione delle superfici irrigate nonché la realizzazione e miglioramento 
di stoccaggi idrici alimentati non esclusivamente da acque stagionali. 
b) incremento delle prestazioni climatico-ambientali e per il benessere animale, anche 
attraverso la riduzione ed ottimizzazione dell’utilizzo degli input produttivi (incluso 
l’approvvigionamento energetico ai fini dell’autoconsumo), la riduzione e gestione sostenibile 
dei residui di produzione e la rimozione e smaltimento dell’amianto/cemento amianto; 
c) miglioramento delle caratteristiche dei prodotti e differenziazione della produzione sulla 
base delle esigenze di mercato; 
d) introduzione di innovazione tecnica e gestionale dei processi produttivi attraverso 
investimenti in tecnologia digitale; 
e) valorizzazione delle produzioni agricole aziendali attraverso la lavorazione, trasformazione 
e commercializzazione (incluse le fasi di conservazione/immagazzinamento e di 
confezionamento) dei prodotti, anche nell’ambito di filiere locali e/o corte. 

 
Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 
Gli investimenti previsti rispondono ai fabbisogni di intervento delineati nelle esigenze 1.1 
(aumento redditività) ed 1.2 (orientamento al mercato). Al riguardo, l’analisi stabilisce per le 
stesse esigenze una complessiva e sostanziale strategicità su tutte le aree del paese con un 
relativo più marcato fabbisogno di intervento per le aree a maggiore vocazione produttiva. Tale 
forte strategicità, letta anche in relazione al complesso delle esigenze del Piano, predispone il 
presente intervento ad assumere un rilievo centrale, anche in termini finanziari, nel panorama 
complessivo degli interventi da attivare. Inoltre, la possibile attuazione dell’intervento 
attraverso strumenti finanziari è strumentale al perseguimento all’esigenza 1.4 (facilitare 
l’accesso al credito). 
 
Collegamento con i risultati 
Tutte le operazioni di investimento previste dal presente intervento forniscono un contributo 
diretto e significativo al raggiungimento dei risultati di cui all’indicatore R.9 e, pertanto, 
concorrono alla sua valorizzazione. Le operazioni inquadrate nell’ambito della precedente 
lettera b) forniranno un contributo anche alla valorizzazione dell’indicatore R.26 mentre le 
operazioni connesse con la finalità di cui alla lettera d) forniscono un contributo diretto e 
significativo per il raggiungimento dei risultati di cui all’indicatore R.3. 
 
Collegamento con altri interventi 
Gli investimenti supportati si collegano, in modo sinergico e complementare, ad altri interventi 
del Piano destinati ad accrescere le performance delle aziende agricole. Tale collegamento è 
individuabile sia sotto il profilo del miglioramento complessivo della competitività e della 
redditività aziendale sia al fine di sostenere il contributo verso la transizione ecologica. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Sotto quest’ultimo aspetto, va sottolineato che il presente intervento prevede già al suo interno 
la possibilità di fornire sostegno ad investimenti che contribuiscono a migliorare le performance 
ambientali delle aziende agricole e di benessere animale. Tale contributo verrà ulteriormente 
rafforzato attraverso l’attivazione dell’intervento SRD002 “Investimenti produttivi agricoli per 
ambiente clima e benessere animale” più direttamente orientato a fornire un contributo agli 
Obiettivi specifici ambientali. 
Sotto il profilo delle redditività aziendale, invece, il presente intervento agirà sinergicamente 
con l’intervento SRD003 “Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività 
non agricole”, migliorando la capacità delle aziende di accrescere e stabilizzare la redditiva 
stessa. 
La stabilizzazione della reddittività aziendale sarà altresì perseguita attraverso l’intervento 
SRD006 “Investimenti per la prevenzione ed il rispristino del potenziale produttivo agricolo” 
volto a prevenire e compensare i possibili effetti avversi (sulle strutture produttive) di eventi 
metereologici estremi e catastrofi naturali così come attraverso gli interventi del Piano per la 
gestione del rischio a tutela delle produzioni e delle oscillazioni del reddito agricolo. 
In materia di investimenti irrigui aziendali, il presente intervento agisce in complementarità con 
quanto previsto sullo stesso tema nell’intervento SRD02. In particolare, nell’ambito 
dell’intervento SRD01, più strettamente orientato alla competitività, viene fornito un sostegno 
(alle condizioni previste dai criteri di ammissibilità) esclusivamente per: a) investimenti in nuovi 
impianti irrigui finalizzati ad incrementare la superficie irrigua aziendale; b) miglioramento, 
rinnovo e ripristino degli impianti esistenti che comportano un’estensione delle superfici 
irrigate; c) realizzazione e miglioramento di stoccaggi idrici alimentati non esclusivamente da 
acque stagionali.  
Invece, in considerazione della più marcata finalità ambientale dell’intervento SRD02, per lo 
stesso gli investimenti irrigui sono limitati (alle condizioni previste dai criteri di ammissibilità) 
al: a) miglioramento, rinnovo e ripristino di impianti irrigui aziendali non finalizzati alla 
estensione delle superfici irrigue e che comportino un risparmio nell’utilizzo di risorse idriche; 
b) investimenti per la realizzazione e miglioramenti di bacini e stoccaggi, esclusivamente di 
acque stagionali; c) impianti per l’utilizzo di acque affinate come alternativa ai prelievi da corpi 
idrici. 
Le predette sinergie e complementarità potranno essere ulteriormente rafforzate attraverso 
specifici meccanismi attuativi, tra cui la pubblicazione di inviti a presentare proposte che 
combinino/integrino più interventi di investimento aziendale, ovvero attraverso bandi tematici, 
così da evitare la frammentazione delle progettualità dei beneficiari e consentire un’attuazione 
più organica delle operazioni. 
Allo stesso modo, il presente intervento potrà essere combinato con altri interventi previsti dal 
CSR attraverso modalità di progettazione integrata lche contribuiranno a rendere 
maggiormente coerente ed efficace l’attuazione del CSR stesso. 
Infine, l’intervento si pone in sinergia con alcune misure finanziate nell’ambito del PNRR, con 
particolare riferimento agli investimenti per il rinnovamento dei macchinari, per l'introduzione 
di tecniche di agricoltura di precisione, per l’utilizzo di tecnologie di agricoltura 4.0, per la 
sostituzione dei vecchi trattori inquinanti e per l'ammodernamento dei processi di lavorazione, 
stoccaggio e confezionamento dell'olio di oliva. 
 
Principi concernenti la definizione di criteri di selezione 
L’Intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento (UE) n. 2021/2115. Tali criteri sono stabiliti dall’AdG regionale, previa 
consultazione del Comitato di Monitoraggio. 
Gli stessi criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di 
trattamento dei richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del 
sostegno in conformità con gli obiettivi dell’intervento. 
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Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, l’AdG regionale 
definisce graduatorie atte ad individuare le proposte progettuali ammissibili. Allo scopo di 
definire una maggiore qualità progettuale, l’AdG regionale stabilisce altresì punteggi minimi al 
di sotto dei quali le proposte dai richiedenti non potranno comunque essere ammissibili. 
Tenuto conto di quanto sopra esposto, i criteri di selezione saranno stabiliti sulla base dei 
seguenti principi, orientati e declinati dalla Regione Campania sulla base di una lettura 
territoriale delle esigenze e degli obiettivi dell’intervento effettuata con il partenariato, tenuto 
anche conto degli altri obiettivi del PSP. 
 

Codice Principi di selezione  

P01 finalità specifiche degli investimenti, quali ad esempio l’introduzione e lo sviluppo di tecnologie digitali; 

P02 comparti produttivi oggetto di intervento, quali ad esempio i comparti che soffrono di un gap in 
investimenti strutturali; 

P03 localizzazione territoriale degli investimenti, quali ad esempio le aree regionali con più ampio 
svantaggio competitivo; 

P04 caratteristiche del soggetto richiedente, quali ad esempio i giovani agricoltori, il grado di professionalità 
del richiedente ovvero delle caratteristiche aziendali, quali ad esempio le dimensioni aziendali, il non 
avere usufruito contribuiti pubblici in precedenza; 

P05 dimensione economica dell’operazione; 

P06 collegamento con altri interventi del Piano, quali ad esempio la progettazione integrata; 

P07 effetti ambientali quali ad esempio investimenti irrigui che prevedono il prelievo delle risorse idriche 
da bacini o riserve di acqua piovana e/o da acque affinate; 

P08 caratteristiche del progetto 

 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari 
 

Codice Descrizione 

CR01 Imprenditori agricoli, singoli o associati, ai sensi dell’art. 2135 del codice civile, con l’esclusione degli 
imprenditori che esercitano esclusivamente attività di selvicoltura e acquacoltura ovvero imprenditori 
che, tenuto conto dell’esclusione predetta, esercitano l’attività di coltivazione del fondo, selvicoltura, 
allevamento di animali e attività connesse. 

CR02 Laddove giustificato e coerente rispetto alle esigenze e gli obiettivi dell’intervento, e nella misura in cui 
ciò non comporti alcun tipo di discriminazione non giustificata, la definizione dei possibili beneficiari 
potrà essere mirata, nell’ambito dei documenti attuativi del presente CSR, con l’obiettivo di migliorare 
il targeting dell’intervento 

CR04 In caso di sostegno fornito attraverso strumenti finanziari, ai destinatari finali del sostegno si applicano 
i medesimi criteri di ammissibilità per i beneficiari, così sopra riportati nei precedenti punti CR01e CR2  

 
Criteri di ammissibilità delle operazioni di investimento 
 

Codice Descrizione 

CR05 Sono ammissibili a sostegno gli investimenti che perseguono una o più delle finalità specifiche indicate 
alle lettete a), b), c), d), e) nel precedente punto “finalità e descrizione generale” 

CR06 Sono ammissibili a sostegno tutti i comparti produttivi connessi alla produzione dei prodotti elencati 
nell’allegato I del TFUE, con l’esclusione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura.  

CR07 Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla presentazione 
di un Progetto di investimento e/o di un Piano Aziendale volto a fornire elementi per la valutazione 
della coerenza dell’operazione per il raggiungimento delle finalità dell’intervento. 

CR08 Al fine di evitare eccessivi oneri amministrativi per la gestione dei procedimenti connessi all’erogazione 
del sostegno nonché, se del caso, per garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli 
investimenti non sono eleggibili al sostegno operazioni di investimento per le quali la spesa 
ammissibile è al sotto di un importo minimo di 20.000 Euro.  
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CR09 Al fine di consentire l’accesso ai benefici del sostegno ad un numero adeguato di beneficiari è stabilito 
il limite massimo di 1,5 MEURO di contributo pubblico erogabile per beneficiario per la durata 
dell’intero periodo di programmazione.  

CR11 Qualora il diritto dell'Unione comporti l'imposizione di nuovi requisiti agli agricoltori, può essere 
concesso un sostegno agli investimenti per soddisfare tali requisiti per un massimo di 24 mesi dalla 
data in cui diventano obbligatori per l'azienda.  

CR12 Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, non sono ammissibili al sostegno le 
operazioni materialmente completate o pienamente realizzate prima che la domanda di sostegno sia 
stata presentata all’autorità di gestione dai beneficiari, a prescindere dal fatto che tutti i relativi 
pagamenti siano stati effettuati. Tuttavia, l’Autorità di gestione possono stabilire, nei documenti 
attuativi del presente CSR, termini più restrittivi considerando ammissibili solo le operazioni per le 
quali il beneficiario ha avviato i lavori o le attività dopo la presentazione di una domanda di sostegno 
oppure dopo l’approvazione della predetta domanda da parte dell’Autorità di Gestione competente. 
Fanno eccezione le attività preparatorie che possono essere avviate prima della presentazione della 
citata domanda o dalla pubblicazione dell’invito a presentare proposte, entro un termine stabilito dalle 
stesse autorità di gestione non superiore a 24 mesi. 

CR13 Gli investimenti per la produzione di energia sono ammissibili solo se destinati all’autoconsumo 
aziendale dell’energia prodotta ovvero la capacità della installazione che produce energia non deve 
eccedere il fabbisogno annuale di consumo aziendale. 

CR14 Per le operazioni di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli aziendali, di cui alle 
alla lettera e) delle finalità del presente intervento, una quota non prevalente dei prodotti da 
trasformare può essere di provenienza non aziendale. Inoltre, la produzione trasformata e 
commercializzata deve comunque essere un prodotto agricolo ai sensi dell’allegato I al TFUE (con 
eventualmente una quota non rilevante di produzione non compresa nel citato Allegato I). I predetti 
concetti di prevalenza e rilevanza saranni declinati nei documenti di attuazione del presente CSR sulla 
base delle proprie caratteristiche strutturali e territoriali. 

 
Criteri di ammissibilità specifici per gli investimenti irrigui  
 

Codice Descrizione 

CR15 Sono ammissibili al sostegno gli investimenti irrigui, adeguatamente dimensionati in ragione di un loro 
utilizzo nelle aziende beneficiarie, finalizzati alla: 

a) realizzazione nuovi impianti aziendali che possono comportare una estensione delle superfici 
irrigate. I completamenti funzionali di impianti esistenti non sono considerati nuovi impianti irrigui; 

b) miglioramento, rinnovo e ripristino degli impianti irrigui esistenti che possono comportare 
un’estensione delle superfici irrigate; 

c) creazione, ampliamento miglioramento, ristrutturazione e manutenzione straordinaria di bacini e 
altre forme di stoccaggio/conservazione (incluse le opere di adduzione e/o distribuzione di pertinenza 
esclusivamente aziendale) diversi dai bacini o altre forme di stoccaggio/conservazione alimentati 
esclusivamente da acque stagionali finalizzate a garantirne la disponibilità in periodi caratterizzati da 
carenze, incluse quelle per la captazione di acqua piovana. 

CR16 Gli investimenti di cui alla lettera a), b) e c) (nel caso di incremento della superficie irrigata) del 
precedente CR15 sono ammissibili solo se lo stato dei corpi idrici su cui insistono gli investimenti 
stessi non è stato ritenuto meno di buono nei pertinenti piani di gestione dei bacini idrografici per motivi 
inerenti alla quantità d’acqua. 

CR17 Gli investimenti di cui alla lettera a), b) e c) (nel caso di incremento della superficie irrigata) del 
precedente CR15 sono ammissibili a condizione che un’analisi di impatto ambientale mostri che gli 
investimenti stessi non avranno un impatto negativo significativo sull’ambiente; tale analisi di impatto 
ambientale è effettuata o approvata dall’Autorità competente e può anche riferirsi a gruppi di aziende. 

CR18 Gli investimenti sono ammissibili solo nei bacini idrografici per le quali sia stato inviato alla 
Commissione europea il Piano di gestione dello stesso, ai sensi della direttiva 2000/60/CE. 

CR19 Il predetto Piano di gestione deve comprendere l’intera area in cui sono previsti gli investimenti, 
nonché eventuali altre aree in cui l’ambiente può essere influenzato dagli investimenti stessi. 

CR20 Le misure che prendono effetto in virtù dei predetti piani di gestione (conformemente all’articolo 11 
della predetta direttiva) e che sono pertinenti per il settore agricolo devono essere precedentemente 
specificate nel relativo programma di misure.  
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CR21 Sono ammissibili solo investimenti per i quali siano presenti contatori intesi a misurare il consumo di 
acqua relativo agli stessi investimenti oggetto del sostegno. In alternativa, è possibile installare i 
contatori atti a tale scopo nell’ambito degli stessi investimenti oggetto del sostegno. 

CR22 Gli investimenti per la creazione o l’ampliamento di bacini a fini di irrigazione, di cui al CR15, lettera 
b),sono ammissibili unicamente purché ciò non comporti un impatto negativo significativo 
sull’ambiente, secondo quanto stabilito dall’Autorità competente. 

CR23 Gli investimenti in impianti esistenti inclusi al precedente CR15, lettere b) e c), devono offrire, sulla 
base di una valutazione ex-ante, un risparmio idrico potenziale minimo secondo i parametri tecnici 
dell’impianto esistente, nonché un risparmio effettivo minimo laddove gli stessi riguardino corpi idrici 
superficiali e sotterranei ritenuti in condizioni non buone nel pertinente piano di gestione del bacino 
idrografico per motivi inerenti alla quantità d’acqua. Al riguardo, ai fini del presene intervento, si 
applicano le percentuali già stabilite per gli analoghi investimenti irrigui di cui all'intervento SRD02. 

 

Impegni previsti 

Il Beneficiario di un’operazione di investimento si impegna a: 

Codice Descrizione 

IM01 realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con atto di concessione dall’Autorità di 
Gestione, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla stessa; 

IM02 assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto di sostegno per un periodo minimo di 
tempo  di 5 anni e alle condizioni stabilite dall’Autorità di Gestione regionale nei documenti attuativi 
del presente CSR 

 

Forma e percentuale del sostegno /importi/metodi di calcolo 

Il presente intervento viene attuato dalla Regione Campania esclusivamente attraverso 
l’erogazione di sovvenzioni in conto capitale e utilizzando quale forma di sostegno il rimborso 
di spese effettivamente sostenute e i costi standard. 

La Regione Campania ha manifestato l’intenzione di attivare nel corso del periodo di 
programmazione anche un sostegno attraverso strumenti finanziari. 

 

Aliquote (%) di sostegno rispetto alla spesa ammissibile a contributo 

 

Tipo di operazione/beneficiario Aliquota % 

Base  50% 

Progetto presentato da giovane  60% 

Progetto integrato o collettivo 60% 

Progetto integrato o collettivo presentato da giovane 70% 

 

Erogazione di anticipi  

È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori per un 
importo massimo del 50% del contributo concesso per le singole operazioni alle condizioni 
stabilite nella Sezione 4.7.3, paragrafo 2,  del PSP 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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 SRD02 - investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale 

Codice intervento (SM) SRD02 

Nome intervento investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale 

Tipo di intervento INVEST(73-74) - Investimenti, compresi gli investimenti nell'irrigazione 

Indicatore comune di output O.20. Numero di operazioni o unità relative agli investimenti produttivi 
sovvenzionati nelle aziende agricole 

Contributo al requisito della 
separazione dei fondi per 

Ricambio generazionale: No 

Ambiente: Si 

Sistema di riduzioni ES: No 

LEADER: No 

Spesa pubblica  40.000.000 € 

FEASR 20.200.000 € 

Azioni previste A) Investimenti per la mitigazione dei cambiamenti climatici; 
B) Investimenti per la tutela delle risorse naturali; 
C) Investimenti irrigui; 
D) Investimenti per il benessere animale. 

 

Ambito di applicazione territoriale  

Codice Descrizione 

ITF3 Campania 

Ambito di applicazione territoriale Tutto il territorio regionale 

 

Obiettivi specifici correlati, obiettivo trasversale e obiettivi settoriali pertinenti 

SO2 - Migliorare l'orientamento al mercato e aumentare la competitività dell'azienda agricola nel breve e nel lungo 

periodo, anche attraverso una maggiore attenzione alla ricerca, alla tecnologia e alla digitalizzazione 

SO4 -  Contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento a essi, anche attraverso la riduzione 

delle emissioni di gas a effetto serra e il miglioramento del sequestro del carbonio, nonché promuovere l'energia 
sostenibile 

SO5 -  Favorire lo sviluppo sostenibile e un'efficiente gestione delle risorse naturali come l'acqua, il suolo e l'aria, 

anche attraverso la riduzione della dipendenza chimica 

SO9 -  Migliorare la risposta dell'agricoltura dell'Unione alle esigenze della società in materia di alimentazione e 

salute, compresi gli alimenti di qualità elevata, sani e nutrienti prodotti in maniera sostenibile, la riduzione degli 
sprechi alimentari nonché il miglioramento del benessere degli animali e la lotta alle resistenze agli antimicrobici 

 

Indicatori di risultato 

R.9 - Percentuale di agricoltori che ricevono un sostegno agli investimenti per ristrutturare e ammodernare le 

aziende oltre che per migliorare l'efficienza delle risorse 
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R.15 - Investimenti finanziati nella capacità di produzione di energia rinnovabile, compresa quella a partire da 

materie prime biologiche (in MW) 

R.16 - Percentuale di aziende agricole beneficiarie del sostegno agli investimenti della PAC che contribuiscono 

alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento ai medesimi, nonché alla produzione di energia 

rinnovabile o biomateriali 

R.26 - Percentuale di aziende agricole che beneficiano del sostegno della PAC e del sostegno agli investimenti 

non produttivi relativi alla salvaguardia delle risorse naturali 

R.44 - Percentuale di unità di bestiame (UB) oggetto di azioni di sostegno finalizzate a migliorare il benessere degli 

animali 

 

Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento 

Finalità e descrizione generale 

L’intervento è finalizzato a potenziare le performance climatico-ambientali delle aziende 
agricole ed il miglioramento del benessere animale negli allevamenti. A tale scopo, fornisce 
sostegno ad investimenti, anche innovativi e mirati alla digitalizzazione dei processi, da 
realizzare nell’ambito del ciclo produttivo aziendale e che, pur potendo comportare un aumento 
del valore o della redditività aziendale, possiedano una chiara e diretta caratterizzazione e 
connessione con gli obiettivi specifici della PAC in materia di ambientale, clima e benessere 
animale e che vadano oltre il mero adeguamento ai corrispondenti standard in uso e/o o alle 
norme esistenti. 

In tale contesto, per un migliore inquadramento dell’intervento nell’ambito degli obiettivi 
specifici della PAC e per valorizzarne adeguatamente i risultati, l’intervento è suddiviso in 
quattro distinte azioni: 

A) Investimenti per la mitigazione dei cambiamenti climatici; 

B) Investimenti per la tutela delle risorse naturali; 

C) Investimenti irrigui; 

D) Investimenti per il benessere animale. 

Nell’ambito dell’Azione A sono previsti investimenti per la razionalizzazione dei processi 
produttivi agricoli che riducano l’emissione di gas climalteranti (metano e protossido di azoto) 
e di altri agenti inquinanti dell’aria (ammoniaca) e/o aumentino la capacità di sequestro di 
carbonio nel suolo. Tra questi, sono inclusi investimenti per la realizzazione di coperture delle 
strutture di stoccaggio degli effluenti di allevamento e di strutture non fisse di stoccaggio degli 
effluenti di allevamento (c.d. storage bag) che vanno oltre il rispetto degli obblighi della 
“Direttiva nitrati” e si distinguono per un’elevata efficacia nella riduzione delle emissioni di 
ammoniaca. Inoltre, sempre nell’ambito dell’azione A, è prevista la realizzazione di impianti 
per la produzione di energia (elettrica e/o termica) da fonti rinnovabili, favorendo in particolare 
l’utilizzo di prodotti e sottoprodotti di origine agricola, zootecnica e forestale. 

L’Azione B prevede investimenti mirati alla tutela qualitativa delle acque alla gestione 
sostenibile e razionale dei prodotti fitosanitari nonché investimenti per la tutela del suolo in 
termini di fertilità, struttura e qualità del suolo stesso, anche al fine di ridurne i rischi di degrado, 
inclusi l'erosione ed il compattamento. Tra questi sono inclusi investimenti per l’acquisto di 
attrezzature che impediscono l’inquinamento puntale da prodotti fitosanitari in agricoltura, quali 
ad esempio i biobed. 

L’Azione C prevede un sostegno per investimenti mirati ad un uso efficiente e sostenibile delle 
risorse irrigue. In tale contesto sono previsti investimenti aziendali per il miglioramento, rinnovo 
e ripristino di impianti irrigui aziendali che comportino un risparmio nell’utilizzo di risorse idriche 
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nonché investimenti che promuovono lo stoccaggio e il riuso di tali risorse, anche nell’ottica di 
garantire l’irrigazione di soccorso in periodi di scarsa disponibilità. 

In relazione all’Azione D gli investimenti aziendali sono mirati a favorire l'evoluzione degli 
allevamenti verso un modello più sostenibile ed etico, anche attraverso l’introduzione di sistemi 
di gestione innovativi e di precisione, che incrementino il benessere degli animali e la 
biosicurezza, anche con riferimento all’antimicrobico resistenza. In tale contesto, inoltre, sono 
previsti investimenti per adeguare la fornitura di acqua e mangimi secondo le esigenze naturali 
dell'allevamento, per la cura degli animali ed il miglioramento delle condizioni abitative (come 
l'aumento delle disponibilità di spazio, le superfici dei pavimenti, i materiali di arricchimento, la 
luce naturale), e per offrire accesso all'esterno agli animali. Tenuto conto delle finalità generali 
dell’intervento, rientrano nel campo di applicazione della presente azione esclusivamente 
investimenti con finalità produttiva agricola-zootecnica, escludendo altre finalità (es. pratica 
sportiva, affezione). 

 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

Azione A - Tutti gli investimenti dell’azione A intercettano l’esigenza 2.2. del Piano Strategico 
(Favorire la riduzione delle emissioni di gas climalteranti), nonché l’esigenza 2.15 (Ridurre le 
emissioni di ammoniaca e dei gas da agricoltura e zootecnia) con un livello di priorità 
complementare per le aree di pianura della regione e specifica per alcune aree collinari e 
montane. In aggiunta, laddove il sostegno è diretto alla produzione di energia da fonti 
rinnovabili, le operazioni trovano collegamento anche con l’esigenza 2.3 (Incentivare la 
produzione e l’utilizzo di energia da fonti rinnovabili) qualificante per le aree di pianura e 
complementare nelle aree collinari e montane nonché con l’esigenza 3.14 (Rafforzare tecniche 
e metodi di gestione orientati al riutilizzo dei sottoprodotti) che a livello regionale ha un rilievo 
per lo più specifico in alcune aree.  

 

Azione B - In relazione alla tutela delle risorse naturali, gli investimenti per la tutela qualitativa 
delle acque si legano all’esigenza 2.14 (Tutelare le acque superficiali e profonde 
dall'inquinamento) mentre quelli a tutela del suolo sono connessi all’esigenza 2.12 (Favorire 
la conservazione ed il ripristino della fertilità del suolo). Per i predetti investimenti si rileva una 
esigenza di intervento maggiormente qualificante per le aree di pianura e per quelle a più alta 
vocazione produttiva, nonché per le aree collinari regionali rispetto alla tutela del suolo. Infine, 
gli investimenti che favoriscono una migliore gestione dei prodotti fitosanitari concorrono alla 
già citata esigenza 2.14 e, in modo più indiretto, al soddisfacimento della esigenza 3.13 
(Favorire l’uso sostenibile e razionale di prodotti fitosanitari e antimicrobici per produrre cibi 
più sani e ridurre gli impatti ambientali). 

 

Azione C - Gli investimenti negli impianti irrigui sono direttamente collegati all’esigenza 2.13 
(Efficientare e rendere sostenibile l’uso delle risorse idriche) particolarmente qualificante nelle 
aree a maggior vocazione produttiva della regione, prevalentemente di pianura. 

 

Azione D - Gli investimenti per il benessere animale puntano sostanzialmente a soddisfare 
l’esigenza 3.12 (Favorire l'evoluzione degli allevamenti verso un modello più sostenibile ed 
etico) che assume un ruolo strategico o qualificante, con particolare riferimento, 
rispettivamente, alle aree pianeggianti e collinari della regione. Tali investimenti si collegano 
in aree specifiche all’esigenza 3.14 in tema di antimicrobico resistenza. 
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Nel suo complesso, l’intervento assume un rilievo centrale e strategico nel panorama 
complessivo degli interventi previsti dal presente Piano, con particolare riferimento al suo 
contributo alla definizione dell’ambizione ambientale della PAC per il periodo di 
programmazione 2023-2027. 

 

Collegamento con i risultati 

Tutte le operazioni di cui all’ azione A forniscono un contributo diretto e significativo 
all’indicatore di risultato R.16. Tra questi, gli investimenti per la realizzazione di impianti di 
produzione di energia da fonti rinnovabili contribuiscono anche alla valorizzazione 
dell’indicatore R.15.Tutte le operazioni previste all’azione B e all’azione C contribuiscono 
all’indicatore R.26 mentre le operazioni di cui all’azione D contribuiscono all’indicatore R.44. 
Ad ogni modo, trattandosi di investimenti produttivi, tutte le operazioni che ricevono il sostegno 
ai sensi del presente intervento contribuiscono anche all’indicatore R.9. 

 

Collegamento con altri interventi 

Gli investimenti supportati si collegano, in modo sinergico e complementare, ad altri interventi 
di investimento del CSR che vedono come destinatarie le aziende agricole e che possono 
avere sia finalità competitive (es. SRD01, SRD03) sia ambientali (SRD04, SRD08). In 
aggiunta, il presente intervento può esercitare un ruolo di accompagnamento e rafforzamento, 
se non anche propedeutico, per gli interventi che prevedono impegni di gestione in materia di 
ambiente, clima e benessere animale. 

Si tratta, in sostanza, di un intervento che funge da trait d’union tra produttività e tutela 
ambientale giacché gli investimenti sostenuti hanno caratteristiche produttive e vanno ad 
affiancare gli altri interventi per la competitività delle aziende agricole previsti dal CSR e, allo 
stesso tempo, supportano e rafforzano la possibile l’adozione di pratiche agronomiche 
compatibili con ambiente, clima e benessere animale. 

Le predette sinergie e complementarità potranno essere ulteriormente rafforzate attraverso 
specifici meccanismi attuativi, tra cui la pubblicazione di inviti a presentare proposte che 
combinino/integrino più interventi di investimento, ovvero attraverso bandi tematici, così da 
evitare la frammentazione delle progettualità e consentire un’attuazione più organica delle 
operazioni. 

Allo stesso modo, il presente intervento potrà essere combinato con altri interventi previsti dal 
CSR attraverso modalità di progettazione integrata (es. PIF, Pacchetto Giovani) e 
contribuiranno a rendere maggiormente coerente ed efficace l’attuazione del CSR stesso. 

In considerazione della finalità ambientale del presente intervento, gli investimenti irrigui sono 
qui limitati (alle condizioni previste dai criteri di ammissibilità) al: a) miglioramento, rinnovo e 
ripristino di impianti irrigui aziendali non finalizzati alla estensione delle superfici irrigue e che 
comportino un risparmio nell’utilizzo di risorse idriche; b) investimenti per la realizzazione e 
miglioramenti di bacini e stoccaggi, esclusivamente di acque stagionali c) impianti per l’utilizzo 
di acque affinate come alternativa ai prelievi da corpi idrici. Invece, nell’ambito dell’intervento 
SRD01, più strettamente orientato alla competitività, viene fornito un sostegno (alle condizioni 
previste dai criteri di ammissibilità) esclusivamente per: a) investimenti in nuovi impianti irrigui 
finalizzati ad incrementare la superficie irrigua aziendale; b) investimenti per il miglioramento 
di impianti irrigui esistenti che possono comportare un aumento netto delle superifi riigate; c) 
realizzazione e miglioramento di stoccaggi idrici alimentati non esclusivamente da acque 
stagionali. 
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Principi concernenti la definizione di criteri di selezione 

L’Intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento (UE) n. 2021/2115. Tali criteri sono stabiliti dall’AdG regionale, previa 
consultazione del Comitato di Monitoraggio. 
Gli stessi criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di 
trattamento dei richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del 
sostegno in conformità con gli obiettivi dell’intervento. 
Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, l’AdG regionale 
definisce graduatorie atte ad individuare le proposte progettuali ammissibili. Allo scopo di 
definire una maggiore qualità progettuale, l’AdG regionale stabilisce altresì punteggi minimi al 
di sotto dei quali le proposte dai richiedenti non potranno comunque essere ammissibili. 
Tenuto conto di quanto sopra esposto, i criteri di selezione saranno stabiliti sulla base dei 
seguenti principi, orientati e declinati dalla Regione Campania sulla base di una lettura 
territoriale delle esigenze e degli obiettivi dell’intervento effettuata con il partenariato, tenuto 
anche conto degli altri obiettivi del PSP. 
 

Codice Principi di selezione  

P01 territoriali, quali ad esempio aree con svantaggi naturali, aree con più alto grado di ruralità, le ZVN, le 
aree sottoposte a vincoli di gestione per effetto della Direttiva Quadro Acque o, ancora, le aree vocate 
o le aree con indici di criticità per la qualità dell’aria; 

P02 legati a determinate caratteristiche del soggetto richiedente quali ad esempio investimenti presentati 
da agricoltori associati o da giovani agricoltori o, ancora, grado di professionalità del richiedente o non 
aver percepito contributi pubblici in precedenza 

P03 connessi ai sistemi produttivi aziendali quali ad esempio aziende che praticano agricoltura biologica o 
agricoltura estensiva o, ancora, allevamenti con carichi di bestiame entro determinate soglie; 

P04 connessi alle caratteristiche dell’investimento, quali ad esempio percentuale di risparmio idrico 
conseguibile attraverso l’investimento nell’ambito dell’azione C; 

P05 relativi al collegamento delle operazioni con altri interventi del Piano, quali ad esempio partecipazione 
del richiedente ad interventi che prevedono l’assunzione di impegni agro-climatico-ambientali o a forme 
di progettazione integrata oppure ad altri interventi di investimento destinati ad aziende agricoli; 

P08 connessi alla dimensione economica dell’operazione quali ad esempio la definizione di soglie minime 
per favorire la sostenibilità degli investimenti e/o ridurre i costi amministrativi per la concessione ed 
erogazione del sostegno; 

P09 connessi ai comparti produttivi. 

 

Ai sopra indicati principi di selezione, applicabili a livello regionale, si aggiungono i seguenti 
principi applicati orizzontalmente su tutto il territorio nazionale: 

 livello di vantaggio climatico e/o ambientale offerto dalle operazioni di investimento; 
 nell'ambito della Azione D, laddove il benessere animale riguardi le galline ovaiole, priorità 

per le operazioni di investimento che prevedono l'eliminazione delle gabbie. 

 

Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

Codice Descrizione 

CR01 Sono beneficiari dell’intervento gli imprenditori agricoli, singoli o associati, ai sensi dell’art. 2135 del 
Codice civile con l’esclusione degli imprenditori che esercitano esclusivamente attività di selvicoltura 
e acquacoltura, ovvero imprenditori che, tenuto conto dell’esclusione predetta, esercitano l’attività di 
coltivazione del fondo, selvicoltura, allevamento di animali e attività connesse.; 
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Codice Descrizione 

CR02 Laddove giustificato e coerente rispetto alle esigenze e gli obiettivi dell’intervento, e nella misura in cui 
ciò non comporti alcun tipo di discriminazione non giustificata, la definizione dei possibili beneficiari 
potrà essere mirata, nell’ambito dei documenti attuativi del presente CSR, con l’obiettivo di migliorare 
il targeting dell’intervento. 

CR04 Nel caso di investimenti che non rientrano nel campo di applicazione dell’art. 42 del TFUE, si applica 
quanto previsto alla Sez. 4.7.3, paragrafo 6, del PSP. 

CR05 In caso di sostegno fornito attraverso strumenti finanziari, ai destinatari finali del sostegno si applicano 
i medesimi criteri di ammissibilità per i beneficiari, così sopra riportati nei precedenti punti CR01, CR02 
e CR03. 

 

Criteri di ammissibilità delle operazioni di investimento 

Codice Descrizione 

CR06 Sono ammissibili a sostegno gli investimenti che perseguono le finalità di una o più delle azioni A, B, 
C e D previste nell’ambito presente intervento indicate nel precedente punto “finalità e descrizione 
generale”  

CR07 Sono ammissibili a sostegno tutti i comparti produttivi connessi alla produzione dei prodotti elencati 
nell’allegato I del TFUE, con l’esclusione dei prodotti della pesca. 

CR08 Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla presentazione 
di un Progetto di investimento e/o di un Piano Aziendale volto a fornire elementi per la valutazione 
della coerenza dell’operazione per il raggiungimento delle finalità dell’intervento. 

CR09 Al fine di evitare eccessivi oneri amministrativi per la gestione dei procedimenti connessi all’erogazione 
del sostegno nonché, se del caso, per garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli 
investimenti non sono eleggibili al sostegno operazioni di investimento per le quali la spesa 
ammissibile è al sotto di un importo minimo di 20.000 Euro.  

CR10 Al fine di consentire l’accesso ai benefici del sostegno ad un numero adeguato di beneficiari è stabilito 
il limite di 1,5 MEURO di contributo pubblico erogabile per beneficiario per la durata dell’intero periodo 
di programmazione.  

CR12 Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, non sono ammissibili al sostegno le 
operazioni materialmente completate o pienamente realizzate prima che la domanda di sostegno sia 
stata presentata all’autorità di gestione dai beneficiari, a prescindere dal fatto che tutti i relativi 
pagamenti siano stati effettuati. Tuttavia, le autorità di gestione possono stabilire, nei documenti 
attuativi del presente Piano, termini più restrittivi considerando ammissibili solo le operazioni per le 
quali il beneficiario ha avviato i lavori o le attività dopo la presentazione di una domanda di sostegno 
oppure dopo l’approvazione della predetta domanda da parte dell’Autorità di Gestione competente. 
Fanno eccezione le attività preparatorie che possono essere avviate prima della presentazione della 
citata domanda o dalla pubblicazione dell’invito a presentare proposte, entro un termine stabilito dalle 
stesse autorità di gestione non superiore a 24 mesi. 

 

Criteri di ammissibilità specifici per gli investimenti irrigui (Azione C)  

Codice Descrizione 

CR13 Gli investimenti sono ammissibili solo nei bacini idrografici per i quali sia stato inviato alla 
Commissione europea il Piano di gestione dello stesso, ai sensi della direttiva 2000/60/CE. 

CR14 Il predetto Piano di gestione deve comprendere l’intera area in cui sono previsti gli investimenti, 
nonché eventuali altre aree in cui l’ambiente può essere influenzato dagli investimenti stessi. 

CR15 Le misure che prendono effetto in virtù dei predetti piani di gestione (conformemente all’articolo 11 
della predetta direttiva) e che sono pertinenti per il settore agricolo devono essere precedentemente 
specificate nel relativo programma di misure del piano stesso. 

CR16 Sono ammissibili solo investimenti per i quali siano presenti contatori intesi a misurare il consumo di 
acqua relativo agli stessi investimenti oggetto del sostegno. In alternativa, è possibile installare i 
contatori atti a tale scopo nell’ambito degli stessi investimenti oggetto del sostegno. 
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Codice Descrizione 

CR17 Sono ammissibili al sostegno gli investimenti irrigui adeguatamente dimensionati in ragione di un loro 
utilizzo nelle aziende beneficiarie e finalizzati al:  

a) miglioramento, rinnovo e ripristino degli impianti irrigui esistenti che non comportino un aumento 
netto della superficie irrigata; 

b) la creazione, ampliamento, miglioramento, ristrutturazione e manutenzione straordinaria di bacini 
o altre forme di stoccaggio/conservazione (incluse le opere di adduzione e/o distribuzione di 
pertinenza esclusivamente aziendale) esclusivamente di acque stagionali finalizzate anche a 
garantirne la disponibilità in periodi caratterizzati da carenze, incluse quelle per la captazione di 
acqua piovana; 

c) l’utilizzo di acque affinate come fonte alternativa di approvvigionamento idrico; 

Ai sensi del presente intervento, gli investimenti di completamento funzionale di impianti esistenti 
sono da considerare come investimenti di miglioramento di impianti esistenti. 

 

CR18 (*) Da una valutazione ex ante gli investimenti risultano offrire un risparmio idrico potenziale minimo, 
secondo i parametri tecnici dell’impianto esistente, definiti nella successiva sezione “risparmio idrico 
potenziale”; 

CR19 (*) Qualora gli investimenti riguardino corpi idrici superficiali e sotterranei ritenuti in condizioni non buone 
nel pertinente piano di gestione del bacino idrografico (per motivi inerenti alla quantità d’acqua), sia 
conseguita una riduzione effettiva minima del consumo di acqua che contribuisca al conseguimento 
di un buono stato di tali corpi idrici, come stabilito all’articolo 4, paragrafo 1, della direttiva 
2000/60/CE. Tali riduzioni minime effettive sono definite e quantificate nella successiva sezione 
“risparmio idrico effettivo”; 

CR20 (*) Le percentuali di risparmio idrico potenziale e riduzione effettiva del consumo di acqua di cui ai CR18 
e CR19 sono definite e quantificate nella successiva sezione “Domande/informazioni aggiuntive 
specifiche per il tipo di intervento”. Tale risparmio idrico riflette le esigenze stabilite nei piani di 

gestione dei bacini idrografici ai sensi della direttiva 2000/60/CE. 

(*) Glii investimenti di miglioramento degli impianti irrigui esistenti, di cui al precedente CR17 lettera a)  sono 
ammissibili solo se sono rispettati  CR18, CR19 e CR20.  Nessuna delle condizioni di cui ai CR18, CR19 e CR20 
si applica agli investimenti in impianti esistenti che incidano solo sull’efficienza energetica o a investimenti nella 
creazione di bacini o forme di stoccaggio/conservazione di acque stagionali finalizzate a garantirne la disponibilità 
in periodi caratterizzati da carenze o, ancora, a investimenti nell’utilizzo di acque affinate che non incidano su un 
corpo idrico superficiale o sotterraneo 

 

Codice Descrizione 

CR21 Gli investimenti per la creazione o l’ampliamento di bacini a fini di irrigazione sono ammissibili 
unicamente purché ciò non comporti un impatto negativo significativo sull’ambiente, secondo quanto 
stabilito dall’Autorità competente. 

CR22 Gli investimenti per l’utilizzo di acque affinate come fonte alternativa di approvvigionamento idrico 
sono ammissibili solo se la fornitura e l’utilizzo di tali acque sono conformi al regolamento (UE) 
2020/741 

 

Criteri di ammissibilità specifici per gli investimenti in impianti di produzione di energia da fonti 
rinnovabili 

Codice Descrizione 

CR23 L’intervento sostiene investimenti per la realizzazione di impianti per la produzione, il trasporto, lo 
stoccaggio di energia. Le tipologie di impianto ammissibili sono le seguenti: 

b) impianti per la produzione di biogas (potenza massima di 3 Mwt) dai quali ricavare energia termica 
e/o elettrica; 

c) impianti per la produzione di energia eolica; 

e) impianti per la produzione di biometano (potenza massima di 3 Mwt); 

f) impianti combinati per la produzione di energia da fonti rinnovabili; 
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Codice Descrizione 

g) piccole reti per la distribuzione dell'energia e/o impianti intelligenti per lo stoccaggio di energia a 
servizio delle centrali o dei micro-impianti realizzati in attuazione del presente intervento; 

h) impianti per la produzione di energia da fonte solare; 

i) impianti per la produzione di energia da fonte geotermica; 

CR24 La produzione di energia da fonti rinnovabili può essere commisurata al fabbisogno energetico totale 
dell’azienda ovvero superare tale fabbisogno. Nel secondo caso si applicano le disposizioni in materia 
di aiuti di Stato di cui alla Sezione 8 dell’intervento SRD02 del PSN. Ad ogni modo, gli impianti per la 
produzione di energia elettrica non possono superare la capacità produttiva massima di 1 MWe mentre 
per gli impianti per la produzione di energia termica il limite massimo è di 3 MWt. La Regione potrà 
stabilire limiti inferiori nell’ambito dei documenti attuativi del presente CSR 

CR25 Nel caso di investimenti per la produzione di energia da biogas/biomassa, devono essere utilizzate 
esclusivamente risorse naturali rinnovabili (con l’esclusione di colture dedicate) e/o sottoprodotti e 
scarti di produzione del beneficiario o di produzioni agricole, forestali o agroalimentari di altre aziende, 
operanti in ambito locale. 

Nei documenti di attuazione del CSR, l’Autorità di Gestione Regionale definisce le modalità di 
attuazione del presente criterio, ivi inclusa l’eventuale definizione di una percentuale minima di 
biomassa derivante da produzioni aziendali del beneficiario. 

CR26 La produzione di energia da biomasse deve utilizzare solo i combustibili di cui al D. Lgs 152/2006 - 
allegato X alla parte V, parte II sez. 4, lettere b), c), d) ed e). 

CR27 La produzione elettrica da biomasse deve avvenire in assetto cogenerativo con il recupero di una 
percentuale minima del 50% di energia termica  

CR28 La produzione di energia da biomasse deve rispettare gli eventuali requisiti di localizzazione, di 
rendimento/emissione stabiliti nella specifica normativa di tutela della qualità dell’aria. 

CR29  Nel caso di impianti per la produzione di energia da fonte idrica sarà garantito il rispetto della Direttiva 
2000/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 23/10/2000, che istituisce un quadro per 
l’azione comunitaria in materia di acque, del D. Lgs. 3/04/2006 n. 152 (norme in materia ambientale), 
nonché le disposizioni regionali di dettaglio. 

CR30 Gli investimenti previsti dal presente intervento sono conformi con il Pacchetto legislativo “Energia 
pulita per tutti gli europei” e, in particolare, con i criteri di sostenibilità della Direttiva (UE) 2018/2001. 

 

Impegni previsti 

Il beneficiario di un’operazione di investimento si impegna a: 

Codice Descrizione 

IM01 realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con atto di concessione dall’Autorità di 
Gestione territorialmente competente, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla stessa. 

IM02 fatti salvi i casi di forza maggiore, assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto di 
sostegno per un periodo minimo di tempo di 5 anni ed alle condizioni stabilite dall’Autorità di Gestione 
regionale, nei documenti attuativi del presente CSR 

 

Forma e percentuale del sostegno /importi/metodi di calcolo 

Il presente intervento viene attuato nella regione Campania esclusivamente attraverso 
l’erogazione di sovvenzioni in conto capitale e utilizzando quali forme di sostegno il rimborso 
di spese effettivamente sostenute e i costi standard.  

La Regione Campania ha manifestato l’intenzione di attivare nel corso del periodo di 
programmazione anche un sostegno attraverso strumenti finanziari. 

 

Aliquote (%) di sostegno rispetto alla spesa ammissibile a contributo 

Tipo di operazione/beneficiario Aliquota % 

Base  65% 
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Tipo di operazione/beneficiario Aliquota % 

Progetto presentato da giovane  75% 

Progetto integrato o collettivo 75% 

Tipologia di investimento (investimenti finalizzati alla riduzione delle emissioni, al risparmio 
idrico (art 73 red 2115/21 comma 4 lett a) 

 80% 

Altro: Combinazioni delle precedenti condizioni: fino ad un massimo dell’80%, elevabile ad 
85% per progetti presentati da piccole aziende agricole (art. 73 reg 2115/2021 - comma 4 - lett 
a) e b 

80% - 85% 

 

Erogazione di anticipi  

È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori per un 
importo massimo del 50% del contributo concesso per le singole operazioni alle condizioni 
stabilite nella Sezione 4.7.3, paragrafo 2,  del PSP. 

 

Domande/informazioni aggiuntive specifiche per il tipo di intervento 

In merito alle spese non ammissibili si fa riferimento alla sezione 4.7.1   del PSP. 

L'investimento comprende l'irrigazione. 

 

risparmio idrico potenziale 

Nella seguente tabella si riportano le percentuali di risparmio idrico potenziale minimo previste, 
per le diverse combinazioni di impianti (pre-esistente e nuovo) nella regione Campania 

 

  
IMPIANTO NUOVO 

 

Cod. 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 

IMPIANTO 
PREESISTENTE 

Eff. 
% 

10 10 10 20 40 50 55 60 60 60 65 70 80 85 85 90 90 90 

Cod.  Eff. 
% 

Classi 
di 

Eff. 

B B B B M M M M M M M A A A A A A A 

1 10 B 0%   0%   55% 55% 55% 55% 55% 55% 55% 55% 55% 55% 55% 55% 55% 55% 

2 10 B 0%   0%   55% 55% 55% 55% 55% 55% 55% 55% 55% 55% 55% 55% 55% 55% 

3 10 B 0%   0%   55% 55% 55% 55% 55% 55% 55% 55% 55% 55% 55% 55% 55% 55% 

4 20 B ###   ### 0%   55% 55% 55% 55% 55% 55% 55% 55% 55% 55% 55% 55% 55% 

5 40 M ###   ### ### 0% 10% 10% 10% 10% 10% 10% 5% 5% 5% 5% 5% 5% 5% 

6 50 M ###   ### ### #### 0%   10% 10% 10% 10% 5% 5% 5% 5% 5% 5% 5% 

7 55 M ###   ### ### #### #### 0%       10% 5% 5% 5% 5% 5% 5% 5% 

8 60 M ###   ### ### #### #### -9% 0% 0% 0%   5% 5% 5% 5% 5% 5% 5% 

9 60 M ###   ### ### #### #### -9% 0% 0% 0%   5% 5% 5% 5% 5% 5% 5% 

10 60 M ###   ### ### #### #### -9% 0% 0% 0%   5% 5% 5% 5% 5% 5% 5% 
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11 65 M ###   ### ### #### #### #### -8% -8% -8% 0% 5% 5% 5% 5% 5% 5% 5% 

12 70 A ###   ### ### #### #### #### #### #### #### -8% 0% 5% 5% 5% 5% 5% 5% 

13 80 A ###   ### ### #### #### #### #### #### #### #### #### 0% 5% 5% 5% 5% 5% 

14 85 A ###   ### ### #### #### #### #### #### #### #### #### -6% 0% 0% 5% 5% 5% 

15 85 A ###   ### ### #### #### #### #### #### #### #### #### -6% 0% 0% 5% 5% 5% 

16 90 A ###   ### ### #### #### #### #### #### #### #### #### #### -6% -6% 0% 0% 0% 

17 90 A ###   ### ### #### #### #### #### #### #### #### #### #### -6% -6% 0% 0% 0% 

18 90 A ###   ### ### #### #### #### #### #### #### #### #### #### -6% -6% 0% 0% 0% 

 

LEGENDA tecniche irrigue ed efficienze 

Cod. Tecniche irrigue Efficienza % 

1 Scorrimento e sommersione con alimentazione per gravità 10 

2 Scorrimento e sommersione con alimentazione per sollevamento meccanico 10 

3 Infiltrazione laterale a solchi 10 

4 Manichetta forata di alta portata 20 

5 Tubazioni mobili o fisse con irrigatori ad alta pressione (> 3,5 atmosfere) 40 

6 
Rotolone con irrigatore a cannone o barra nebulizzatrice, senza centralina elettronica di controllo 
della velocità e della pluviometria 

50 

7 
Pivot o Rainger con irrigatore, senza sistema di controllo dei volumi e della velocità di 
avanzamento 

55 

8 Tubazioni mobili o fisse con irrigatori a bassa pressione (< 3,5 atmosfere) 60 

9 
Rotolone con irrigatore cannone dotato di manometro sulla macchina e sull’irrigatore, centralina 
elettronica di controllo della velocità e della pluviometria 

60 

10 
Impianti microirrigui con erogatori con coefficiente di variazione di portata > al 5% per impianti a 
goccia e > 10% per impianti a spruzzo, o di età > a 10 anni 

60 

11 
Pivot o Rainger attrezzati con calata per avvicinare l’erogatore alla coltura, senza sistema di 
controllo dei volumi e della velocità di avanzamento 

65 

12 Spruzzatori sovrachioma con erogatori aventi coefficiente di variazione della portata < 10% 70 

13 Spruzzatori sottochioma con erogatori aventi coefficiente di variazione della portata < 10% 80 

14 
Pivot o Rainger con irrigatori attrezzati sia con irrigatore sopra o sotto trave, funzionanti con 
pressioni < a 3 bar, dotati di sistema di controllo dei volumi e della velocità di avanzamento 

85 

15 
Rotolone con barra nebulizzatrice a bassa pressione (<3,5 atmosfere) dotato di manometro sulla 
macchina e sull’irrigatore, centralina elettronica di controllo della velocità e della pluviometria 

85 

16 
Pivot o Rainger attrezzati con calata per avvicinare l’erogatore alla coltura, funzionanti con 
pressioni < a 3 bar, dotati di sistema di controllo dei volumi e della velocità di avanzamento 

90 

17 Irrigazione a goccia con erogatori aventi coefficiente di variazione della portata < 5% 90 

18 Ala gocciolante con erogatori aventi coefficiente di variazione della portata < 5% 90 

 

Risparmio idrico effettivo 

Il riparmio idrico effettivo, per tutte le Regioni e Provincia autonome si attesta al 50% del 
suddetto risparmio potenziale. Questa percenutale sarà rivalutata alla luce delle esigenze che 
emergeranno dal terzo aggiornamento dei Piani di gestione dei Bacini idrografici. 
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 SRD03 - Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non 
agricole 

Codice intervento (SM) SRD03 

Nome intervento  Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non agricole 

Tipo di intervento INVEST(73-74) - Investimenti, compresi gli investimenti nell'irrigazione 

Indicatore comune di output O.24. Numero di operazioni o unità relative agli investimenti produttivi sovvenzionati 
al di fuori delle aziende agricole 

Contributo al requisito della 
separazione dei fondi per 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: No 
Sistema di riduzioni ES:  
LEADER: No 

Spesa pubblica  26.067.934,93 € (+ 12.000.000,00 € fondo Top up) 

FEASR 13.164.307,14 € 

Azioni previste 1. agriturismo; 
2. agricoltura sociale; 
3. attività educative/didattiche; 
4. trasformazione di prodotti agricoli prevalentemente in prodotti non compresi 

nell’Allegato I del TFUE e loro lavorazione e commercializzazione in punti vendita 
aziendali; 

5. attività turistico-ricreative e attività legate alle tradizioni rurali e alla valorizzazione 
delle risorse naturali e paesaggistiche; 

 

 
Ambito di applicazione territoriale  

Codice Descrizione 

ITF3 Campania 

Ambito di applicazione territoriale Tutto il territorio regionale 

 

Obiettivi specifici correlati, obiettivo trasversale e obiettivi settoriali pertinenti 

SO2 Migliorare l'orientamento al mercato e aumentare la competitività dell'azienda agricola nel breve e nel lungo 

periodo, anche attraverso una maggiore attenzione alla ricerca, alla tecnologia e alla digitalizzazione 

SO8 Promuovere l'occupazione, la crescita, la parità di genere, inclusa la partecipazione delle donne all'agricoltura, 

l'inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese la bioeconomia circolare e la silvicoltura 
sostenibile 

 
Indicatori di risultato 

R.39 Numero di aziende agricole rurali, incluse le imprese della bioeconomia, create con il sostegno della PAC 

R.42 Numero di persone interessate da progetti di inclusione sociale sovvenzionati 

 
Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento 
Finalità e descrizione generale 

L’Intervento è finalizzato ad incentivare gli investimenti per le attività di diversificazione 
aziendale che favoriscono la crescita economica e lo sviluppo sostenibile nelle zone rurali, 
contribuendo anche a migliorare l'equilibrio territoriale, sia in termini economici che sociali. 

L’intervento, sostenendo gli investimenti delle aziende agricole in attività extra-agricole, 
persegue l’obiettivo di concorrere all’incremento del reddito delle famiglie agricole nonché a 
migliorare l’attrattività delle aree rurali e, allo stesso tempo, contribuisce a contrastare la 
tendenza allo spopolamento delle stesse. 

In tale contesto è prevista, In Campania, la concessione del sostegno agli investimenti per la 
creazione, la valorizzazione e lo sviluppo delle seguenti tipologie di attività agricole connesse 
ai sensi dell’articolo 2135 del codice civile: 

1. agriturismo; 

2. agricoltura sociale; 
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3. attività educative/didattiche; 

4. trasformazione di prodotti agricoli prevalentemente in prodotti non compresi nell’Allegato I 
del TFUE e loro lavorazione e commercializzazione in punti vendita aziendali; 

5. attività turistico-ricreative e attività legate alle tradizioni rurali e alla valorizzazione delle 
risorse naturali e paesaggistiche; 

 
Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 
 
Tutti gli investimenti previsti rispondono direttamente ai fabbisogni di intervento delineati 
nell’esigenza 3.3 (occupazione e inclusione nelle aree rurali). Indirettamente gli investimenti 
previsti contribuiscono anche alle esigenze 1.3 (diversificazione reddito aziende agricole). 
Al riguardo, l’analisi stabilisce per le stesse esigenze una strategicità per tutte le Regioni/PA 
con rilievo qualificante in particolare per: 
- le aree a maggior grado di ruralità; 
- aree più esposte rischio di abbandono e la cui esistenza garantisce il presidio di un territorio: 
aree montane, aree interne o con maggior svantaggio. 
Tale strategicità, letta anche in relazione al complesso delle esigenze del PSP, predispone il 
presente intervento ad assumere un certo rilievo, nel panorama complessivo degli interventi 
da attivare anche tenuto conto delle ricadute sociali delle attività da incentivare. 
 
Collegamento con i risultati 
Tutte le tipologie di investimento concorreranno al raggiungimento dei risultati di cui 
all’indicatore R39. Gli investimenti della tipologia b) - Agricoltura sociale contribuiranno anche 
alla valorizzazione dell’indicatore R42. 
 
Collegamento con altri interventi 
Gli investimenti supportati si collegano, in modo sinergico e complementare, ad altri interventi 
del CSR destinati alle aziende agricole. Tale collegamento è individuabile sia sotto il profilo 
del miglioramento complessivo della redditività aziendale, sia al fine di sostenere il contributo 
verso la transizione ecologica. 
Sotto il profilo delle redditività aziendale il presente intervento potrà agire sinergicamente con 
l’intervento per gli investimenti per la competitività delle aziende agricole, migliorando la 
capacità delle aziende di accrescere e stabilizzare la redditiva stessa. La stabilizzazione della 
reddittività aziendale sarà altresì perseguita attraverso interventi di investimento volti a 
prevenire e compensare i possibili effetti avversi (sulle strutture produttive) di eventi 
metereologici estremi e catastrofi naturali così come attraverso più specifici interventi (non di 
investimento) di gestione del rischio a tutela delle produzioni e delle oscillazioni del reddito. 
Al fine di rendere maggiormente coerente ed efficace l’attuazione del CSR, il presente 
intervento potrà essere combinato con altri interventi attraverso la progettazione integrata 
secondo le modalità stabilite dall’Autorità di gestione e in particolare con le misure previste nel 
“pacchetto giovani” nell’ambito degli interventi di insediamento. 
 
Principi concernenti la definizione di criteri di selezione 
L’Intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento (UE) n. 2021/2115. Tali criteri sono stabiliti dall’AdG regionale, previa 
consultazione del Comitato di Monitoraggio. 
Gli stessi criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di 
trattamento dei richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del 
sostegno in conformità con gli obiettivi dell’intervento. 
Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, l’AdG regionale 
definisce graduatorie atte ad individuare le proposte progettuali ammissibili. Allo scopo di 
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definire una maggiore qualità progettuale, l’AdG regionale stabilisce altresì punteggi minimi al 
di sotto dei quali le proposte dai richiedenti non potranno comunque essere ammissibili. 
Tenuto conto di quanto sopra esposto, i criteri di selezione saranno stabiliti sulla base dei 
seguenti principi, orientati e declinati dalla Regione Campania sulla base di una lettura 
territoriale delle esigenze e degli obiettivi dell’intervento effettuata con il partenariato, tenuto 
anche conto degli altri obiettivi del PSP. 
 

Codice Principi di selezione 

P01 Tipologia del beneficiario (per esempio giovani, imprese femminile, ecc.) 

P02 Localizzazione geografica (per esempio aree a maggior grado di ruralità, interne, montane o 
svantaggiate, ecc.) 

P05 Tipologia di investimenti (es. investimenti ambientali, recupero patrimonio edilizio, impiego materiali 
certificati, ecc.) 

 
 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari 
 

Codice Descrizione  

CR01 Imprenditori agricoli, singoli o associati, ai sensi dell’art. 2135 del codice civile con l’esclusione degli 
imprenditori che esercitano esclusivamente attività di selvicoltura e acquacoltura. Le Regioni 
possono stabilire condizioni specifiche per questa categoria di beneficiari in relazione alle attività 
sostenute (es. iscrizione nel registro delle imprese sezione speciale aziende agricole, per le attività 
sociali e per le fattorie didattiche). 

CR09 In caso di sostegno fornito attraverso strumenti finanziari, ai destinatari finali si applicano i medesimi 
criteri di ammissibilità per i suddetti  beneficiari di cui al CR01. 

 
Criteri di ammissibilità delle operazioni di investimento 
 

Codice Descrizione 

CR10 Sono ammissibili a sostegno gli investimenti che perseguono le finalità specifiche indicate nella 
sezione dedicata agli obiettivi. 

CR11 Le attività relative alla lettera d) trasformazione prodotti devono avere ad oggetto prodotti ottenuti 
prevalentemente dalla coltivazione del fondo o del bosco o dall'allevamento di animali del beneficiario. 

CR12 Sono ammissibili a sostegno gli interventi all’interno dei beni fondiari nella disponibilità dell’impresa. 

CR13 Gli interventi devono ricadere all'interno del territorio regionale. 

CR14 Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla presentazione di 
un Piano Aziendale e/o di un Progetto di investimento volto a fornire elementi per la valutazione della 
coerenza dell’operazione per il raggiungimento delle finalità dell’intervento 

CR15 Al fine di garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti, nella regione 
Campania, non sono eleggibili al sostegno operazioni di investimento per le quali la spesa ammissibile 
è al di sotto di di 15.000,00 Euro.  

CR17 Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, non sono ammissibili al sostegno le 
operazioni materialmente completate o pienamente realizzate prima che la domanda di sostegno sia 
stata presentata all’autorità di gestione dai beneficiari, a prescindere dal fatto che tutti i relativi 
pagamenti siano stati effettuati. Tuttavia, l’Autorità di gestione regionale può stabilire termini più 
restrittivi considerando ammissibili solo le operazioni per le quali il beneficiario ha avviato i lavori o le 
attività dopo la presentazione di una domanda di sostegno oppure dopo l’approvazione della predetta 
domanda. Fanno eccezione le attività preparatorie che possono essere avviate prima della 
presentazione della citata domanda o alla pubblicazione dell’invito a presentare proposte, entro un 
termine stabilito dalle stesse autorità di gestione non superiore a 24 mesi;. 

 
Impegni  
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Il beneficiario di un’operazione di investimento si impegna a: 

Codice Descrizione 

IM01 realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con atto di concessione dall’Autorità di 
Gestione, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla stessa 

IM02 assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto di sostegno per un periodo minimo di 
tempo ed alle condizioni stabilite dall’Autorità di Gestione regionale 

IM03 rispettare le condizioni e i limiti previsti dalle normative nazionali e regionali vigenti in relazione alle 
diverse tipologie di intervento compresa l’iscrizione nei relativi elenchi regionali, ove esistenti (es. 
agriturismo, fattorie didattiche, ecc.). Gli interventi che prevedono l’iscrizione dei soggetti richiedenti 
ad appositi elenchi regionali, ovvero comunicazione di avvio attività presso Enti Pubblici, comportano 
le relative iscrizioni/comunicazioni, al più tardi entro la conclusione degli investimenti e il mantenimento 
per tutto il periodo di vincolo degli investimenti. 

 

Forma e percentuale del sostegno /importi/metodi di calcolo 

Il presente intervento viene attuato nella regione Campania esclusivamente attraverso 
l’erogazione di sovvenzioni in conto capitale e utilizzando quali forme di sostegno il rimborso 
di spese effettivamente sostenute.  

Si adotta per il presente Intervento una aliquota di sostegno pari al 60% rispetto alla spesa 
ammissibile a contributo. 

 

Erogazione di anticipi  

È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori per un 
importo massimo del 50% del contributo concesso per le singole operazioni alle condizioni 
stabilite nella Sezione 4.7.3, paragrafo 2,  del PSP. 
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 SRD04 - investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale 

 

Codice intervento (SM) SRD04 

Nome intervento investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale 

Tipo di intervento INVEST(73-74) - Investimenti, compresi gli investimenti nell'irrigazione 

Indicatore comune di output O.21. Numero di operazioni o unità relative agli investimenti non produttivi 
sovvenzionati nelle aziende agricole 

Contributo al requisito della 
separazione dei fondi per 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
Sistema di riduzioni ES: No 
LEADER: No 

Spesa pubblica  30.189.683,27 € 

FEASR 15.245.790,05.€ 

Azioni previste Azione 1 – Investimenti non produttivi finalizzati ad arrestare e invertire la perdita di 
biodiversità e a preservare il paesaggio rurale 

Azione  2 - Investimenti non produttivi finalizzati al miglioramento della qualità 
dell’acqua 

 
Ambito di applicazione territoriale  

Codice Descrizione 

ITF3 Campania 

Ambito di applicazione territoriale Tutto il territorio regionale 

 

Obiettivi specifici correlati, obiettivo trasversale e obiettivi settoriali pertinenti 

SO5 Favorire lo sviluppo sostenibile e un'efficiente gestione delle risorse naturali come l'acqua, il suolo e l'aria, 

anche attraverso la riduzione della dipendenza chimica 

SO6 Contribuire ad arrestare e invertire la perdita di biodiversità, migliorare i servizi ecosistemici e preservare gli 

habitat e i paesaggi 

 
Indicatori di risultato 

R.26 Percentuale di aziende agricole che beneficiano del sostegno della PAC e del sostegno agli investimenti non 

produttivi relativi alla salvaguardia delle risorse naturali 

R.32 Percentuale di aziende agricole beneficiarie di sostegno agli investimenti della PAC che contribuiscono alla 

biodiversità 

 
Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento 
 
Finalità e descrizione generale 
L’intervento è finalizzato alla realizzazione di investimenti non produttivi agricoli (intesi come 
investimenti su superfici a prevalente destinazione agricola ancorché non utilizzate 
attualmente a tale scopo) con una chiara e diretta caratterizzazione ambientale, in 
connessione con gli obiettivi specifici 5 e 6. 
In relazione al carattere non produttivo degli investimenti, il presente intervento prevede che 
gli stessi non siano connessi al ciclo produttivo aziendale oppure in caso di connessione che 
non producano un significativo incremento del valore e/o della redditività aziendali. 
Con riferimento alla chiara e diretta caratterizzazione ambientale, il presente intervento non 
prevede la possibilità di sostenere investimenti per l’adeguamento a norme esistenti o a 
standard ambientali comunemente in uso.In relazione alla finalità specifica degli investimenti, 
il presente intervento è articolato in due distinte azioni: 
Azione 1 – Investimenti non produttivi finalizzati ad arrestare e invertire la perdita di biodiversità 
e a preservare il paesaggio rurale 
Viene fornito un sostegno ad investimenti che perseguono le finalità specifiche di: 
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 contribuire a rendere il sistema agricolo più resiliente ai cambiamenti climatici, 
incrementando la complessità specifica ed ecosistemica delle aree coltivate; 

 salvaguardare la biodiversità animale e vegetale favorendo la riproduzione di specie 
floristiche e faunistiche autoctone e contenendo al contempo la diffusione di specie 
alloctone; 

 consentire la convivenza pacifica tra agricoltori/allevatori e fauna selvatica; 

 preservare gli habitat e i paesaggi rurali, storici e tradizionali, salvaguardandone gli 
elementi tipici. 

Azione 2 - Investimenti non produttivi finalizzati al miglioramento della qualità dell’acqua 
L'Azione concorre direttamente al perseguimento degli obiettivi della direttiva quadro sulle 
acque attraverso un sostegno per la realizzazione di investimenti non produttivi finalizzati ad 
una migliore gestione/miglioramento qualitativo dell’acqua quali, a titolo esemplificativo: 

 realizzazione di fasce tampone arboree/arbustive e/o messa a dimora di vegetazione nel 
reticolo idrico minore ed artificiale, al fine di ridurre l’inquinamento nelle acque 
superficiali; 

 realizzazione di reti di monitoraggio quali-quantitative delle acque utilizzate a scopo 
irriguo o ad esse connesse, aggiuntive rispetto agli obblighi di misurazione vigenti. 

 
Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 
Sulla base delle finalità specifiche, l’Azione 1 dell’intervento si pone in collegamento con le 
esigenze 2.7 (tutela della biodiversità) e 2.8 (tutela del paesaggio). L’Azione 2, a sua volta, 
risulta direttamente connessa con l’esigenza 2.14 per la tutela dall’inquinamento delle acque 
superficiali e profonde ed assume un rilievo più qualificante nelle aree pianeggianti e a maggior 
vocazione produttiva del paese, mentre diventa una esigenza man mano più specifica al 
crescere del profilo altimetrico. Nel suo complesso, l’intervento assume un rilievo centrale e 
strategico nel panorama complessivo degli interventi previsti dal presente CSR, con particolare 
riferimento per il suo contributo alla definizione dell’ambizione per il periodo di 
programmazione 2023-2027. 
 
Collegamento con i risultati 
Le operazioni che ricevono un sostegno attraverso l’Azione 1) contribuiscono alla 
valorizzazione dell’indicatore di risultato R.32, mentre gli investimenti di cui all’Azione 2) 
concorrono a valorizzare l’indicatore R.26. 
 
Collegamento con altri interventi 
Gli investimenti sostenuti attraverso il presente intervento agiscono in sinergia e 
complementarità con gli interventi del CSR che prevedono impegni di gestione in materia 
ambientale, con particolare riferimento a quelli che perseguono le finalità specifiche di tutela 
della biodiversità, del paesaggio e della qualità della acqua. Gli investimenti sostenuti, infatti, 
creano le condizioni per l’assunzione degli impegni agro-climatico-ambientali da parte degli 
agricoltori e la combinazione di investimenti ed impegni di gestione contribuisce a rafforzare 
l’efficacia degli interventi nel loro complesso, migliorando la capacità di raggiungimento dei 
risultati degli interventi stessi del Piano. 
Inoltre, gli investimenti previsti nell’Azione 1 operano in conformità con le finalità e gli obiettivi 
specifici dei PAF, di cui all’art 8 paragrafo 1 della Dir. 92/43/CEE “Habitat”, concorrendo alla 
loro attuazione ed al raggiungimento degli obiettivi di conservazione della rete Natura 2000. 
 
Principi concernenti la definizione di criteri di selezione 
L’Intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento (UE) n. 2021/2115. Tali criteri sono stabiliti dall’AdG regionale, previa 
consultazione del Comitato di Monitoraggio. 
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Gli stessi criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di 
trattamento dei richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del 
sostegno in conformità con gli obiettivi dell’intervento. 
Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, l’AdG regionale 
definisce graduatorie atte ad individuare le proposte progettuali ammissibili. Allo scopo di 
definire una maggiore qualità progettuale, l’AdG regionale stabilisce altresì punteggi minimi al 
di sotto dei quali le proposte dai richiedenti non potranno comunque essere ammissibili. 
Tenuto conto di quanto sopra esposto, i criteri di selezione saranno stabiliti sulla base dei 
seguenti principi, orientati e declinati dalla Regione Campania sulla base di una lettura 
territoriale delle esigenze e degli obiettivi dell’intervento effettuata con il partenariato, tenuto 
anche conto degli altri obiettivi del PSP. 
 

Codice Principi di selezione  

P01 territoriali (es, le aree Natura 2000 per l’azione 1 o le Zone Vulnerabili ai Nitrati per l’azione 2) 

P02 legati a determinate caratteristiche del soggetto richiedente (es. il grado di professionalità del soggetto, 
investimenti presentati da soggetti collettivi o da giovani agricoltori) 

P03 connessi ai sistemi produttivi aziendali (es.  aziende che praticano agricoltura biologica o agricoltura 
estensiva oppure allevamenti con carichi di bestiame entro determinate soglie) 

P04 connessi alla dimensione economica delle operazioni (es.operazioni che rientrano entro determinate 
soglie di spesa ammissibile totale). 

 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

Codice Descrizione criteri di ammissibilità 

CR01 Agricoltori singoli o associati, inclusi i consorzi di scopo. 

CR02 Altri gestori del territorio pubblici o privati, anche associati. La Regione declina nei documenti di 
attuazione del CSR le specifiche attuative del presente criterio. 

 
Criteri di ammissibilità delle operazioni di investimento 

Codice Descrizione 

CR04 Sono ammissibili a sostegno le operazioni che perseguano una o più finalità delle Azioni 1 e 2 previste 
nell’ambito presente intervento. 

CR05 Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla presentazione 
di un Piano Aziendale e/o di un Progetto di investimento volto a fornire elementi per la valutazione 
della coerenza dell’operazione per il raggiungimento delle finalità dell’intervento 

CR08 Al fine di consentire l’accesso ai benefici del sostegno ad un numero adeguato di beneficiari, nella 
regione Campania è stabilito per ciascuna operazione di investimento l’importo massimo di spesa 
ammissibile di 250.000 Euro.  

CR09 Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, non sono ammissibili al sostegno le 
operazioni materialmente completate o pienamente realizzate prima che la domanda di sostegno sia 
stata presentata all’autorità di gestione dai beneficiari, a prescindere dal fatto che tutti i relativi 
pagamenti siano stati effettuati. Tuttavia, l’AdG regionale può stabilire termini più restrittivi 
considerando ammissibili solo le operazioni per le quali il beneficiario ha avviato i lavori o le attività 
dopo la presentazione di una domanda di sostegno oppure dopo l’approvazione della predetta 
domanda da parte della stessa AdG. Fanno eccezione le attività preparatorie che possono essere 
avviate prima della presentazione della citata domanda o alla pubblicazione dell’invito a presentare 
proposte, entro un termine stabilito dalle stesse autorità di gestione non superiore a 24 mesi;. 
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Criteri di ammissibilità specifici per Azione  

Codice Descrizione 

CR10 Nell’ambito dell’Azione 1 – Investimenti non produttivi finalizzati ad arrestare e invertire la perdita di 
biodiversità, e preservare il paesaggio rurale – gli investimenti ammissibili rientrano in una o più delle 
seguenti categorie: 

1.1. realizzazione di formazioni arbustive e arboree a tutela della biodiversità: realizzazione di 
infrastrutture ecologiche quali, a titolo esemplificativo, siepi, filari arborei e/o arbustivi, boschetti, 
sistemi macchia radura; 

1.2. realizzazione e/o ripristino della funzionalità di infrastrutture ecologiche connesse all’acqua quali 
a titolo esemplificativo laghetti, stagni, aree umide, prati umidi, fontanili, lanche, maceri, canali di 
adduzione per aree umide, pozze e altre strutture di abbeverata, anche per la funzione di 
fitodepurazione; 

1.3. realizzazione e/o recupero di muretti a secco, terrazzamenti e/o ciglionamenti e delle sistemazioni 
idrauliche agrarie funzionali alla regimazione dei deflussi superficiali ad essi collegate, e/o recinzioni 
tradizionali; 

1.4. realizzazione e/o recupero di elementi tipici del paesaggio quali, a titolo esemplificativo, 
abbeveratoi, fontane, sentieri, tabernacoli; 

1.5. recupero di prati, pascoli e/o habitat in stato di abbandono: recupero di superfici prative o pascolive 
o habitat in stato di abbandono, al fine di incrementare la biodiversità degli agroecosistemi e valorizzare 
e ripristinare i paesaggi rurali storici e tradizionali; 

1.6. interventi finalizzati al contenimento delle specie vegetali e animali esotiche invasive di rilevanza 
unionale: 

 le autorità di gestione regionali/provinciali, sulla base di quanto previsto dai piani di gestione 
nazionali inerenti le specie esotiche vegetali, dai PAF o da altri documenti di indirizzo approvati 
(es. progetti LIFE), definiscono gli areali ove attuare gli interventi di contenimento della 
vegetazione esotica invasiva, finalizzati al recupero delle cenosi originarie, quali a titolo 
esemplificativo eradicazione/controllo meccanico, sfalci ripetuti nell’arco delle tempistiche di 
progetto, eradicazioni manuali dell’apparato ipogeo; 

 acquisto di attrezzatura e di strumenti finalizzati al contenimento delle specie animali esotiche 
invasive di rilevanza unionale, , e/o altre specie alloctone, , quali a titolo esemplificativo trappole 
o altri strumenti di cattura, sistemi per la soppressione eutanasica, sistemi di contenimento per 
la detenzione in sicurezza delle IAS; 

1.7. investimenti per migliorare la coesistenza tra agricoltura, allevamenti e la fauna selvatica, inclusi 
gli ungulati (Cinghiali e Cervidi) e le specie di interesse comunitario tutelate dalla Dir. 92/43/CEE (Lupo, 
Lince, Orso bruno e Sciacallo dorato). A titolo esemplificativo, è prevista la realizzazione dei seguenti 
investimenti: 

o recinzioni fisse o mobili, elettrificate o senza protezione elettrica, per la tutela delle colture 
agricole, per la protezione degli animali dalla fauna selvatica durante il pascolamento e per il 
ricovero notturno, inclusi i punti di abbeverata;  

o casette per la protezione delle arnie; 
o sistemi di virtual fencing; 
o strutture per il ricovero notturno del bestiame e di alloggi (micro-unità abitative) per il personale 

di custodia degli animali al pascolo; 
o acquisto di cani da guardiania; 
o sistemi di dissuasione acustici/luminosi o di altro tipo per ungulati o per impedire l’accesso dei 

carnivori ai rifiuti e agli scarti; 
o reti anti-uccello; 
o altri sistemi di dissuasione acustici/luminosi antintrusione da fauna non già ricompresi ai punti 

precedenti; 
1.8. investimenti per la messa in sicurezza di linee elettriche ed altre infrastrutture aeree, finalizzati a 
prevenire le collisioni dell’avifauna e a limitare il fenomeno dell’elettrocuzione sulle linee ad alta e 
medio-bassa tensione, incluso l’interramento di cavi aerei; 

1.9. interventi per la connettività ecologica della fauna selvatica: realizzazione di infrastrutture 
ecologiche (es. tunnel, sovrappassi, sottopassi, recinzioni) che favoriscono il movimento della fauna 
selvatica sul territorio, anche prevenendone la collisione con gli autoveicoli, e la creazione o ripristino 
di corridoi ecologici e creazione di “pietre di guado” (stepping stones) mediante realizzazione di fasce 
arborate, di filari arborati, di boschetti, di siepi arborate e la piantagione di singoli soggetti arborei per 
favorire la biopermeabilità delle aree critiche 
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Codice Descrizione 

1.10. altri investimenti a favore della fauna selvatica: installazione di strutture atte a favorire la 
riproduzione, il rifugio, il riposo e l'alimentazione di specie di interesse conservazionistico, quali a titolo 
di esempio cassette-nido, posatoi, mangiatoie; 

1.11. strutture per l'osservazione della fauna selvatica: realizzazione di strutture finalizzate alla 
fruizione ecocompatibile degli ambienti naturali, quali a titolo di esempio capanni di osservazione e 
pannelli informativi e didattici, in aree di interesse naturalistico definite dalle autorità di gestione 
regionali/provinciali. 

1.12. altri investimenti non produttivi previsti dai PAF regionali/provinciali non già ricompresi nell’elenco 
di cui sopra, tra cui l’acquisto di recinzioni mobili per la gestione degli habitat pascolivi, acquisto e 
installazione di barre di involo, vasche di abbeverata. 

CR11 Nell’ambito dell’Azione 2 - Investimenti non produttivi finalizzati al miglioramento della qualità 
dell’acqua - gli investimenti ammissibili rientrano in una o più delle seguenti categorie: 

2.1. ripristino o impianto della vegetazione in alveo (macrofite) e sulle sponde (fasce riparie) nel reticolo 
idrico minore quali il ripristino e/o l’impianto della vegetazione acquatica e ripariale o altri interventi di 
riqualificazione ecologica; 

2.2. realizzazione fasce tampone arboree e/o arbustive: realizzazione di fasce tampone arboree e/o 
arbustive con funzione di riduzione dell’inquinamento nelle acque superficiali naturali ed artificiali. 

 

La localizzazione delle operazioni nonché le specificità ed i dettagli attuativi delle operazioni 
del presente intervento sono definite dall’AdG regionale nei documenti attuativi del presente 
CSR. 

 
Impegni  

Il beneficiario di un’operazione di investimento si impegna a: 

Codice Descrizione 

IM01 realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con atto di concessione dall’Autorità di 
Gestione, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla stessa 

IM02 assicurare la stabilità dell’operazione di investimento (Beni mobili, attrezzature e Beni immobili, opere 
edili) oggetto di sostegno per un periodo minimo di tempo di 5 anni ed alle condizioni stabilite dalla 
Autorità di Gestione regionale 

 

Forma e percentuale del sostegno /importi/metodi di calcolo 

Il presente intervento viene attuato nella regione Campania esclusivamente attraverso 
l’erogazione di sovvenzioni in conto capitale e utilizzando quali forme di sostegno il rimborso 
di spese effettivamente sostenute.  

Nella regione Campania si adotta per il presente Intervento una aliquota di sostegno base pari 
all’80% rispetto alla spesa ammissibile a contributo, con una maggiorazione fino al 100% per 
l’Azione 2 e per le seguenti categorie di investimento (descritte nel CR10)  1.1, 1.6, 1.7 ed 1.9.  
dell’Azione 1.  

 

 Erogazione di anticipi  

È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori per un 
importo massimo del 50% del contributo concesso per le singole operazioni alle condizioni 
stabilite nella Sezione 4.7.3, paragrafo 2,  del PSP 
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 SRD05 - impianti forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su terreni 
agricoli 

Codice intervento (SM) SRD05 

Nome intervento impianti forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su terreni agricoli 

Tipo di intervento INVEST(73-74) - Investimenti, compresi gli investimenti nell'irrigazione 

Indicatore comune di output O.23. Numero di operazioni o unità relative agli investimenti non produttivi 
sovvenzionati al di fuori delle aziende agricole 

Contributo al requisito della 
separazione dei fondi per 

Ricambio generazionale: No 

Ambiente: Sì 

Sistema di riduzioni ES: No 

LEADER: No 

Spesa pubblica  3.000.000,00 € 

FEASR 1.515.000,00 € 

Azioni previste 1) Impianto di imboschimento naturaliforme su superfici agricole 

2) Impianto di arboricoltura a ciclo breve o medio-lungo su superfici agricole 

 

 

Ambito di applicazione territoriale  

Codice Descrizione 

ITF3 Campania 

Ambito di applicazione territoriale Tutto il territorio regionale 

 

Obiettivi specifici correlati, obiettivo trasversale e obiettivi settoriali pertinenti 

SO1 - Sostenere un reddito agricolo sufficiente e la resilienza del settore agricolo in tutta l'Unione per 
migliorare la sicurezza alimentare e la diversità agricola nel lungo termine e provvedere alla sostenibilità 
economica della produzione agricola nell'Unione 

SO4 - Contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento a essi, anche attraverso 
la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra e il miglioramento del sequestro del carbonio, nonché 
promuovere l'energia sostenibile 

SO6 -  Contribuire ad arrestare e invertire la perdita di biodiversità, migliorare i servizi ecosistemici e 
preservare gli habitat e i paesaggi 

 

Indicatori di risultato 

R.17 Superfici che beneficiano di sostegno per imboschimento e ripristino mediante agroforestazione, incluse le 

ripartizioni 
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R.18 Investimento totale finalizzato al miglioramento delle prestazioni del settore forestale 

R.27 Numero di operazioni che contribuiscono alla sostenibilità ambientale e al conseguimento degli obiettivi di 

mitigazione dei cambiamenti climatici e di adattamento ai medesimi nelle zone rurali 

R.32 Percentuale di aziende agricole beneficiarie di sostegno agli investimenti della PAC che contribuiscono alla 

biodiversità 

 

Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento 

Finalità e descrizione generale 

L’intervento contribuisce al perseguimento degli Obiettivi specifici 1, 4 e 6, ed è volto a 
realizzare su superfici agricole, nuovi soprassuoli forestali naturaliformi e di arboricoltura, e 
sistemi agroforestali, al fine, principalmente, di incrementare la capacità di assorbimento e di 
stoccaggio del carbonio atmosferico nel suolo e nella biomassa legnosa utilizzabile anche a 
fini duraturi. 

Il sostegno contribuisce inoltre, al perseguimento degli impegni europei e internazionali 
sottoscritti dal Governo italiano in materia di conservazione della biodiversità e mitigazione e 
adattamento al cambiamento climatico, e degli obiettivi dell’Unione fissati nel Green Deal e 
dalle Strategie Forestale (COM/2021/572 final) e per la Biodiversità (COM(2020) 380 final), 
recepiti e attuati dagli strumenti strategici nazionali e regionali (Strategia Forestale Nazionale, 
Strategia Nazionale per la Biodiversità, Programmi forestali regionali). L’intervento promuove 
altresì il ruolo multifunzionale delle foreste, in linea con i principi paneuropei di Gestione 
Forestale Sostenibile (GFS) e delle Linee guida europee per “Afforestation and Reforestation”, 
recepiti dalla normativa nazionale e regionale di settore.  

L’intervento persegue quindi, le seguenti finalità di interesse nazionale: 

a) incrementare la superficie forestale naturaliforme, di arboricoltura e di sistemi 
agroforestali;  

b) incrementare l’assorbimento e lo stoccaggio del carbonio atmosferico, nei soprassuoli, nel 
suolo e nella biomassa legnosa utilizzabile anche a fini duraturi;  

c) migliorare la conservazione della biodiversità e degli habitat forestali, garantendo la 
presenza di aree forestali di elevato valore naturalistico;  

d) migliorare la funzione protettiva dei soprassuoli forestali per la conservazione del suolo, 
dell’equilibrio idrogeologico e della regolazione del deflusso idrico; 

e) fornire prodotti legnosi e non legnosi; 
f) fornire servizi ecosistemici e migliorare le funzioni pubbliche delle foreste; 
g) diversificare il reddito aziendale agricolo. 

 

Tali finalità saranno perseguite attraverso l’erogazione di un sostegno ai titolari della 
conduzione di superfici agricole, a copertura in tutto o in parte dei costi sostenuti per realizzare, 
con particolare riferimento all’attuazione nella regione Campania di una o entrambe le seguenti 
Azioni: 

 

Azione 1) -  Impianto di imboschimento naturaliforme su superfici agricole.  

Impianto naturaliforme con finalità multiple (ambientali, paesaggistiche, socio-ricreative 
nonché produttive- legno, legname e tartufi), realizzato utilizzando specie forestali arboree e 
arbustive autoctone di origine certificata, anche micorizzate, adatte alle condizioni ambientali 
locali, al fine di creare nuove superfici forestali permanenti. Pertanto, le superfici agricole su 
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cui viene realizzato l’imboschimento non sono reversibili al termine del periodo di permanenza, 
rientrano nella definizione di bosco di cui alle norme regionali di settore e su queste superfici 
si applicano le disposizioni regolamentari regionali del settore forestale previste per i boschi. 

 

Azione 2) Impianto di arboricoltura a ciclo breve o medio-lungo su superfici agricole  

Impianto con finalità multiple (ambientali, paesaggistiche, socio-ricreative nonché produttive - 
legno, legname e tartufi), realizzato utilizzando specie forestali arboree e arbustive autoctone 
di origine certificata, di antico indigenato o altre specie forestali adatte alle condizioni 
ambientali locali, compresi i cloni di pioppo e le piante micorizzate. Gli impianti realizzati sono 
reversibili al termine del periodo di permanenza previsto nell’atto di concessione dall’AdG 
regionale. 

 

Le Azioni previste assumono specificità attuative livello regionale in ragione delle 
caratteristiche ecologiche e delle condizioni pedoclimatiche e tecniche. 

 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

L’intervento nell’ambito degli Obiettivi specifici 1, 4 e 6, risponde rispettivamente ai fabbisogni 
di intervento delineati nell’Esigenza E1.11 - Sostegno alla redditività delle aziende, E2.1 - 
Conservare e aumentare la capacità di sequestro del carbonio e E2.8 - Tutela, valorizzazione 
e ripristino del paesaggio rurale.  

 

Collegamento con i risultati 

L’intervento fornirà un contributo diretto e significativo per il raggiungimento dei risultati R.16 
CU - Investimenti connessi al clima, R.17 CU PR - Terreni oggetto di imboschimento, R.18 - 
Investimento totale finalizzato al miglioramento delle prestazioni del settore forestale, R.26 CU 
- Investimenti legati alle risorse naturali e R.32 CU - Investimenti connessi alla biodiversità 

 

Collegamento con altri interventi 

Le Azioni previste dal presente intervento si collegano direttamente all’intervento di 
mantenimento degli impianti di imboschimento (SRA028) del presente CSR. Inoltre, si 
possono collegare in modo sinergico ad altri interventi per le foreste e le aree rurali del 
presente CSR, e potranno essere combinate anche attraverso le strategie di cooperazione e 
sviluppo locale. La progettazione integrata territoriale (es. Strategia Nazionale Aree Interne) 
potrà intervenire a rendere maggiormente coerente ed efficace l’attuazione degli interventi del 
CSR stesso. 

La Regione definisce i termini per la cumulabilità di diversi interventi sulla stessa superficie a 
quelli del presente intervento, provvedendo a che non vi sia un doppio finanziamento per le 
stesse operazioni. Per la cumulabilità degli aiuti si applica quanto previsto al Capitolo 4.7.3 
sezione 2 del PSP. 

 

Principi concernenti la definizione di criteri di selezione 
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L’Intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento (UE) n. 2021/2115. Tali criteri sono stabiliti dall’AdG regionale, previa 
consultazione del Comitato di Monitoraggio. 
Gli stessi criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di 
trattamento dei richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del 
sostegno in conformità con gli obiettivi dell’intervento. 
Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, l’AdG regionale 
definisce graduatorie atte ad individuare le proposte progettuali ammissibili. Allo scopo di 
definire una maggiore qualità progettuale, l’AdG regionale stabilisce altresì punteggi minimi al 
di sotto dei quali le proposte dai richiedenti non potranno comunque essere ammissibili. 
Tenuto conto di quanto sopra esposto, i criteri di selezione saranno stabiliti sulla base dei 
seguenti principi, orientati e declinati dalla Regione Campania sulla base di una lettura 
territoriale delle esigenze e degli obiettivi dell’intervento effettuata con il partenariato, tenuto 
anche conto degli altri obiettivi del PSP. 

 

Codice Principi di selezione  

P01 Finalità specifiche dell’operazione 

P02 Caratteristiche territoriali 

P03 Caratteristiche del soggetto richiedente  

P04 Dimensione economica dell’operazione 

 

Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

Codice Descrizione criteri di ammissibilità 

CR01 Nel rispetto alla normativa nazionale e regionale vigente, i beneficiari del sostegno sono riconducibili 
ai proprietari, possessori, privati e loro associazioni, nonché altri soggetti ed enti di diritto privato e 
loro associazioni, titolari della conduzione di superfici agricole. 

CR02 I beneficiari devono dimostrare la proprietà, il titolo di possesso o di conduzione delle superfici 
interessate dall’intervento; 

 

Criteri di ammissibilità delle operazioni di investimento 

Codice Descrizione 

CR01 Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla presentazione 
di un “Piano di investimento”, redatto in coerenza con le Linee guida europee per “Afforestation and 
Reforestation” e secondo i dettagli definiti dall’AdG regionale nelle procedure di attuazione e volto a 
fornire elementi utili per valutare l’efficacia e la coerenza delle Azioni di interesse nazionale previste. 
Il Piano dovrà essere, ove pertinente, redatto da tecnico abilitato e competente ai sensi degli 
ordinamenti professionali riconosciuti dalla normativa vigente 

CR02 Ai fini dell’ammissibilità l’investimento è riconosciuto per le superfici agricole così come definite ai 
sensi dell’art.4, comma 3 del Regolamento UE n. 2115/2021. 

CR03 L’investimento può essere attivato anche sulle superfici agricole già interessate da investimenti di 
imboschimento, reversibili al termine del turno colturale, realizzati nei precedenti periodi di 
programmazione purché si sia concluso il periodo di impegno previsto. 

CR04 Ai fini dell’ammissibilità al sostegno, gli impianti forestali devono rispettare i seguenti criteri:  
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Codice Descrizione 

 nell’Azione 1) gli imboschimenti naturaliformi devono essere costituiti da popolamenti polispecifici 
di specie forestali arboree e arbustive autoctone, di antico indigenato comprese piante 
micorizzate, comunque adatte alle condizioni ambientali locali e climatiche dell’area, e coerenti 
con la vegetazione forestale dell’area. 

 nell’Azione 2) gli impianti di arboricoltura devono essere costituiti da popolamenti puri o misti di 
specie forestali arboree e arbustive autoctone, di antico indigenato o comunque adatte alle 
condizioni ambientali locali e climatiche dell’area, compresi i cloni di pioppo, e/o cloni e piante 
micorizzate. Nel caso di impianti di cloni di pioppo deve essere perseguita la sostenibilità dal punto 
di vista ambientale in particolare attraverso la diversificazione clonale, prevedendo l’utilizzo delle 
tipologie clonali riconosciute, con Decreto ministeriale, dall’Osservatorio nazionale del Pioppo 
(D.M. 17132 del 13/03/15). 

Sulla base delle caratteristiche ed esigenze territoriali e socioeconomiche della regione Campania 
l’AdG può individuare specie forestali adatte alle condizioni ambientali e climatiche dell’area, tra quelle 
elencate nelle disposizioni normative regionali di settore e che verranno dettagliate nelle procedure di 
attuazione dell’intervento. 

CR05 Non è consentito l’uso di specie esotiche invasive riconosciute dall’elenco del Ministero della 
Transizione ecologica e dalle Black list nazionale e regionali, . 

CR06 A causa dei costi di gestione amministrativa, non sono ammissibili nella regione Campania domande 
di sostegno per superfici complessive di dimensione inferiore a 1 ettaro per le Azioni 1 e 2. 

CR07 Al fine di consentire l’accesso ad un numero adeguato di beneficiari, viene stabilito nella regione 
Campania,  un importo massimo di spesa ammissibile per la copertura dei costi di impianto per la 
stessa operazione e per singolo bando, di Euro 13,000,00 €/ha Tale importo massimo è applicato per 
entrambe le Azioni 1 e 2 in cui si articola in Campania l’Intervento SRD05 

CR08 Al fine di garantire l’effetto incentivante del contributo pubblico, sono considerate ammissibili solo le 
operazioni per le quali il beneficiario ha avviato i lavori o le attività dopo la presentazione della 
domanda di sostegno. Fanno eccezione le spese generali preparatorie che possono essere avviate 
entro i 24 mesi precedenti alla presentazione della citata domanda o alla pubblicazione dell’invito a 
presentare proposte. 

 

Impegni  

Il beneficiario di un’operazione di investimento si impegna a: 

Codice Descrizione 

IM01 a realizzare e mantenere l’operazione conformemente a quanto indicato nel “Piano di investimento” e 
definito con atto di concessione dall’AdG, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla 
stessa; 

IM02 a non cambiarne la destinazione d’uso delle superfici oggetto di intervento per l’intero periodo 
temporale di permanenza previsto dall’atto di concessione dell’AdG (cfr. IM03), tranne per casi 
debitamente giustificati e riconosciuti. In caso di cessione il subentro è ammissibile solo nel caso in cui 
vengano sottoscritti dal subentrante gli impegni esistenti; 

IM03 a non modificare la natura degli impianti per l’intero periodo temporale di permanenza degli stessi 
previsto dall’atto di concessione dell’AdG competente, in modo che non vengano compromessi gli 
obiettivi originari dell’investimento. Tale periodo deve essere, per l’Azione: 

 per l’Azione 1), non inferiore a 15 anni, fermo restando che le superfici agricole imboschite con la 
presente Azione rientrano nella definizione di bosco, e su queste si applicano quindi, le 
disposizioni regolamentari regionali previste per i boschi; 

 per l’Azione 2), superiore a 8 anni per gli impianti di arboricoltura a ciclo breve e non inferiore a 
15 anni per impianti di arboricoltura a ciclo medio-lungo, compresi gli impianti di arboricoltura con 
specie forestali micorrizzate. Per questi impianti, nel rispetto delle norme nazionale e regionali di 
settore le superfici in cui viene realizzato l’impianto non sono vincolate a bosco;  
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Codice Descrizione 

Tali soglie sono adottate da tutte le Regioni e P.A. e giustificate in ragione delle proprie caratteristiche 
e differenti tipologie di impianti potenzialmente realizzabili nel variegato contesto ecologiche e 
pedoclimatiche del territorio italiano e degli obiettivi che si vogliono raggiungere. 

IM04 La durata dell’impegno di cui ai punti precedenti parte dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello di 
presentazione della domanda di pagamento del saldo. 

IM05 La conduzione delle superfici di investimento deve essere mantenuta, dalla data di presentazione della 
domanda di aiuto fino al termine del periodo di permanenza dell’operazione previsto per l'investimento 
realizzato, secondo quanto previsto ai precedenti punti IM03 e IM04. 

IMO6 La Regione in relazione alle caratteristiche territoriali ed esigenze socioeconomiche del proprio 
territorio, può adottare ulteriori impegni inerenti le operazioni.  

 

Altri obblighi  

Codice Descrizione 

OB01 Sono esclusi dalle tipologie di investimento ammissibili gli impianti di Short Rotation Coppice e Short 
Rotation Forestry, di alberi di Natale e specie forestali con turno produttivo inferiore o uguale agli 8 
anni. 

OB02 Non sono ammissibili impianti di cui alle Azioni 1) e 2) realizzati su superfici a foraggere permanenti, 
compresi i pascoli (art. 4, paragrafo 3, lettera c) del Reg. (UE) n. 2115/2021), su superfici a oliveto, in 
aree identificate come prati magri, brughiere, zone umide e torbiere; 

OB03 Devono essere rispettati criteri di gestione e buone pratiche coerenti con gli obiettivi climatici e 
ambientali in linea con i principi paneuropei di Gestione Forestale Sostenibile. 

OB04 Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di sostegno 
del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento di esecuzione Ue 2022/129. 

 

Ammissibilità delle spese  

Codice Descrizione 

SP01 Per i riferimenti generali inerenti l’ammissibilità delle spese si applica quanto previsto al capitolo 4.7.3. 
sezione 1.1 del PSP 

SP02 Per i riferimenti inerenti la data iniziale di ammissibilità del sostegno e il termine ultimo di questa si 
applica quanto previsto al capitolo 4.7.3. sezione 1.1 del PSP. 

SP03 Oltre a quanto riportato al capitolo 4.7.3. sezione 1.2 del PSP, la Regione Campania riconosce per 
questo intervento adottano anche le seguenti specifiche e può prevedere ulteriori restrizioni in 
relazione al proprio contesto ecologico, pedoclimatico e socioeconomico, in linea con le disposizioni 
già definite. 

Spese ammissibili  

Spese preparatorie del terreno: decespugliamento, lavorazione, livellamento, rippatura, squadratura, 
sistemazione del terreno, concimazione di fondo, pacciamature, tracciamento e realizzazione di 
operazioni per la messa a dimora delle piantine/semi, ecc., realizzazione di recinzioni o sistemi di 
protezione delle piante, realizzazione di opere di regimazione delle acque superficiali, e quant’altro 
necessario ad eseguire il lavoro a regola d’arte; 

Spese inerenti altre operazioni e acquisti correlate all’impianto: tutori, impianti di irrigazione, fitofarmaci 
per contrastare avversità biotiche; 

Spese di gestione e manutenzione necessarie durante il primo anno dall’impianto e spese di reimpianto 
nella misura massima del 10% delle piante messe a dimora; 
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Codice Descrizione 

Spese per l’acquisto e preparazione del materiale di propagazione forestale corredato da certificazione 
di origine vivaistica e fitosanitaria e messa a dimora dello stesso; 

 

Spese non ammissibili: 

Spese preparatorie per le semplici lavorazioni agricole dei terreni che non siano riferite alla 
realizzazione dell’impianto previsto; 

Spese di acquisto di piante annuali e relative spese di impianto  

Spese di acquisto di materiale vegetale, arboreo e arbustivo, non corredato da certificato di 
provenienza o identità clonale; 

Spese di acquisto terreni, fabbricati e macchinari  

SP04 Contributi in natura: per il riconoscimento delle spese inerenti la fornitura di beni e servizi senza 
pagamento in denaro si applica quanto previsto al capitolo 4.7.3. sezione 1 del PSP, tranne per casi 
debitamente giustificati e riconosciuti dall’AdG regionale 

SP05 Per la cumulabilità degli aiuti si applica quanto previsto al Capitolo 4.7.3 sezione 2 del PSP. 

 

SP06 È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori fino a un importo 
massimo del 50% del contributo pubblico concesso per le singole operazioni, e sulla base di quanto 
previsto al Capitolo 4.7.3. sezione 4 del PSP. 

 

Forma e percentuale del sostegno /importi/metodi di calcolo 

Il presente intervento viene attuato attraverso l’erogazione di sovvenzioni in conto capitale e 
utilizzando quali forme di sostegno il rimborso di spese effettivamente sostenute e i costi 
unitari. Nella regione Campania si adotta per il presente Intervento una aliquota di sostegno 
fino  al 100% rispetto alla spesa ammissibile a contributo, 

Ai fini della determinazione e liquidazione del sostegno potranno essere utilizzati: 

 fino al 100% delle spese effettivamente sostenute, comprovate da fatture quietanzate o 
da documenti contabili aventi forza probante equivalente e in congruità con i valori dei 
preziari regionali vigenti; 

 fino al 100% delle spese valutate in base a costi standard regionali debitamente giustificati 
per tipologie di impianto e/o di operazioni comuni e unitarie.  

Ai fini dell’ammissibilità a contributo pubblico, le spese effettuate dai beneficiari devono essere: 

 imputabili ad un’operazione finanziata; vi deve essere una diretta relazione tra le spese 
sostenute, le operazioni svolte e gli obiettivi al cui raggiungimento l’intervento concorre; 

 pertinenti rispetto all’operazione ammissibile e risultare conseguenza diretta 
dell’operazione stessa; 

 congrue rispetto all’importo ammesso e comportare costi commisurati alla dimensione 
dell’operazione; 

 necessarie per attuare l’operazione oggetto della sovvenzione; 

 

I costi, inoltre, devono essere ragionevoli, giustificati e conformi ai principi di sana gestione 
finanziaria, in particolare in termini di economicità e di efficienza. 

Erogazione di anticipi 
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È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori per un 
importo massimo del 50% del contributo concesso per le singole operazioni alle condizioni 
stabilite nella sezione 4.7.3, paragrafo 3 del PSP 
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 SRD06 - investimenti per la prevenzione ed il ripristino del potenziale produttivo 
agricolo 

Codice intervento (SM) SRD06 

Nome intervento investimenti per la prevenzione ed il ripristino del potenziale produttivo agricolo 

Tipo di intervento INVEST(73-74) - Investimenti, compresi gli investimenti nell'irrigazione 

Indicatore comune di 
output 

O.21. Numero di operazioni o unità relative agli investimenti non produttivi sovvenzionati 
nelle aziende agricole 

Contributo al requisito 
della separazione dei 
fondi per 

Ricambio generazionale: No 

Ambiente: No 

Sistema di riduzioni ES:  

LEADER: No 

Spesa pubblica  7.741.634,29 € 

FEASR 3.909.525,32 € 

Azioni previste Azione 1 - Investimenti per la prevenzione da danni derivanti da calamità naturali, eventi 
climatici avversi e di tipo biotico; 

Azione 2 - Investimenti per il ripristino del potenziale produttivo agricolo e zootecnico 
danneggiato da calamità naturali, eventi climatici avversi assimilabili alle calamità naturali 
e da eventi catastrofici compresi i danni da organismi nocivi ai vegetali e le epizoozie. 

Nella regione Campania è attuata esclusivamente l’Azione 1, fatta salva la possibilità di 

poter essere successivamente attivata anche l’Azione 2, nel caso del verificarsi di eventi 
calamitosi. 

 

Ambito di applicazione territoriale  

Codice Descrizione 

ITF3 Campania 

Ambito di applicazione territoriale Tutto il territorio regionale 

 

Obiettivo specifico correlato 

SO2 Migliorare l'orientamento al mercato e aumentare la competitività dell'azienda agricola nel breve e nel lungo 

periodo, anche attraverso una maggiore attenzione alla ricerca, alla tecnologia e alla digitalizzazione 

 

Indicatore di risultato 

R.9 -  Percentuale di agricoltori che ricevono un sostegno agli investimenti per ristrutturare e ammodernare le 

aziende oltre che per migliorare l'efficienza delle risorse 

 

Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento 
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Finalità e descrizione generale 

Il crescente rischio climatico e meteorologico e l’insorgenza di problemi sanitari come fitopatie 
e epizoozie mettono a repentaglio le produzioni agricole e zootecniche per le quali si rende 
necessario disporre di misure di prevenzione o mitigazione e, nel caso del verificarsi di eventi 
avversi o catastrofali, anche di natura biotica, il ripristino del potenziale agricolo. Ulteriormente, 
a causa dei mutamenti climatici e del presentarsi di fenomeni atmosferici di maggiore entità e 
frequenza, l’agricoltura è soggetta a crisi e rischi dovuti a fattori ambientali sui quali gli 
agricoltori non possono esercitare nessun genere di controllo. 

Inoltre, tenendo conto che in alcuni contesti territoriali i tradizionali sistemi di gestione del 
rischio non riescono a supportare l’agricoltore in maniera efficiente, vi è la necessità di 
garantire l’interoperabilità di tutti gli strumenti di difesa attiva e passiva, al fine di favorire 
l’adattamento e la mitigazione al cambiamento climatico ed aumentare la capacità di intervento 
nel potenziale risarcitorio, a favore delle aziende agricole. 

In tale contesto, al fine di assicurare il mantenimento dei redditi alle aziende agricole e la 
resilienza economica delle stesse, accanto agli interventi di gestione del rischio che saranno 
attivati a livello nazionale, risulta opportuno incentivare sistemi di prevenzione attivi, nonché di 
ripristino del potenziale agricolo danneggiato, che consentano l’ottenimento di adeguati livelli 
produttivi, con particolare riferimento alle produzioni maggiormente esposte ai danni biotici e 
da avversità climatiche. 

In tale contesto, l’intervento è suddiviso in due distinte azioni attivabili: 

Azione 1 - Investimenti per la prevenzione da danni derivanti da calamità naturali, eventi 
climatici avversi e di tipo biotico; 

Azione 2 - Investimenti per il ripristino del potenziale produttivo agricolo e zootecnico 
danneggiato da calamità naturali, eventi climatici avversi assimilabili alle calamità naturali 
e da eventi catastrofici compresi i danni da organismi nocivi ai vegetali e le epizoozie. 

Nella regione Campania è attuata esclusivamente l’Azione 1, fatta salva la possibilità di poter 
essere successivamente attivata anche l’Azione 2, nel caso del verificarsi di eventi calamitosi 

 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

Gli investimenti previsti rispondono in modo diretto e significativo all’esigenza 1.10 con 
particolare riferimento alla prevenzione e ripristino del potenziale produttivo agricolo. Tale 
esigenza risulta qualificante nelle aree di pianura e a maggior vocazione produttiva mentre 
possiede un grado di priorità maggiormente complementare nelle altre aree. 

 

Collegamento con i risultati 

Tutti gli investimenti previsti forniscono un contributo diretto e significativo al raggiungimento 
dei risultati di cui all’indicatore R.9 e, pertanto, concorrono alla sua valorizzazione. 

 

Collegamento con altri interventi 

Gli investimenti supportati si collegano, in modo sinergico e complementare, ad altri interventi 
del CSR destinati alle aziende agricole. 

Gli investimenti sostenuti mirano, infatti, a favorire un approccio integrato anche con gli 
interventi di Gestione del rischio, al fine di offrire ai beneficiari un ventaglio di strumenti ampio 
e flessibile con lo scopo comune di mitigare gli effetti del cambiamento climatico e aumentare 
la resilienza delle aziende agricole. 
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In tal senso, gli investimenti di ripristino e le misure di Gestione del rischio intervengono su 
tipologie diverse di perdite ovvero perdite di produzione o di reddito per gli interventi di 
Gestione del rischio e interventi strutturali per gli investimenti di ripristino. Gli interventi di 
prevenzione interagiscono direttamente con quelli di Gestione del rischio abbassando, ad 
esempio, i costi delle polizze assicurative o delle coperture mutualistiche e migliorandone, 
quindi, la sostenibilità. 

 

Principi concernenti la definizione di criteri di selezione 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni per gli interventi di 
prevenzione di cui alla tipologia di azione 1. Tali criteri sono stabiliti dall’AdG regionale, previa 
consultazione del Comitato di Monitoraggio regionale. In determinate circostanze, 
opportunamente giustificate, l’AdG regionale può prevedere l’utilizzo di criteri di selezione 
anche per gli interventi di ripristino del potenziale produttivo di cui alla tipologia di Azione 2, se 
attivata.  

Gli stessi criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di 
trattamento dei richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del 
sostegno in conformità con gli obiettivi dell’intervento. 
Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, l’AdG regionale 
definisce graduatorie atte ad individuare le proposte progettuali ammissibili. Allo scopo di 
definire una maggiore qualità progettuale, l’AdG regionale stabilisce altresì punteggi minimi al 
di sotto dei quali le proposte dai richiedenti non potranno comunque essere ammissibili. 
Tenuto conto di quanto sopra esposto, i criteri di selezione saranno stabiliti sulla base dei 
seguenti principi, orientati e declinati dalla Regione Campania sulla base di una lettura 
territoriale delle esigenze e degli obiettivi dell’intervento effettuata con il partenariato, tenuto 
anche conto degli altri obiettivi del PSP. 

Codice Principi di selezione  

P1 territoriali quali ad esempio aree con svantaggi naturali, aree con più alto grado di ruralità, aree 
maggiormente a rischio di diffusione di fitopatie, grado di rischio territoriale della calamità; 

  

P3 legati alle caratteristiche aziendali quali ad esempio le dimensioni aziendali; 

P4 connessi ai sistemi produttivi aziendali quali ad esempio aziende che praticano agricoltura 
biologica; 

P5 connessi alla dimensione economica delle operazioni quali ad esempio operazioni che rientrano 
entro determinate soglie. 

P6 relativi al collegamento delle operazioni con altri interventi del Piano, quali ad esempio 
partecipazione del richiedente ad interventi di gestione del rischio 

 

Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

Codice Descrizione  

CR01 Imprenditori agricoli, singoli o associati, ai sensi dell’art. 2135 del codice civile con l’esclusione degli 
imprenditori che esercitano esclusivamente attività di selvicoltura e acquacoltura 

 

Criteri di ammissibilità delle operazioni di investimento 

Codice Descrizione 

CR04 Sono ammissibili a sostegno le operazioni che perseguano le finalità dell’Azione 1  previste nell’ambito 
presente Intervento. 
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Codice Descrizione 

CR05 Sono ammissibili a sostegno i comparti produttivi frutticolo-viticolo, orticolo e florovivaistico, ritenuti 
maggiormente a rischio nella regione Campania.  

CR06 Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla presentazione di un 
Progetto di investimento o di un Piano Aziendale volto a fornire elementi per la valutazione della coerenza 
dell’operazione per il raggiungimento delle finalità dell’intervento.  

CR07 Al fine di evitare eccessivi oneri amministrativi per la gestione dei procedimenti connessi all’erogazione 
del sostegno nonché, se del caso, per garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli 
investimenti, per l’azione 1 non sono eleggibili al sostegno operazioni per le quali la spesa ammissibile o 
il contributo pubblico concedibile siano al di sotto di un importo minimo, rispettivamente, di 20.000 € e di 
12.000 €. 

CR08 Al fine di consentire l’accesso ai benefici del sostegno ad un numero adeguato di beneficiari sono stabiliti, 
per ciascuna operazione, dei limiti di importo massimo di spesa ammissibile e di contributo pubblico 
concedibile, rispettivamente, di 220.000 €   e di 132.000 € 

 

Impegni  

Il beneficiario di un’operazione di investimento si impegna a: 

Codice Descrizione 

IM01 realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con atto di concessione dall’AdG regionale, 
fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla stessa 

IM02 fatti salvi i casi di forza maggiore, assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto di 
sostegno per un periodo minimo di tempo di 5 anni sia per beni mobili e attrezzature sia per beni 
immobili, opere edili ed alle condizioni stabiliti dall’AdG regionale  

 

Forma e percentuale del sostegno /importi/metodi di calcolo 

Il presente intervento viene attuato attraverso l’erogazione di sovvenzioni in conto capitale e 
utilizzando quale forma di sostegno il rimborso di spese effettivamente sostenute.  

Nella regione Campania si adotta per il presente Intervento una aliquota di sostegno fino al 
60% rispetto alla spesa ammissibile a contributo. 

È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori per un 
importo massimo del 50% del contributo concesso per le singole operazioni alle condizioni 
stabilite nella sezione 4.7.3, paragrafo 3 del PSP. 
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 SRD07 - investimenti in infrastrutture per l'agricoltura e per lo sviluppo socio-
economico delle aree rurali 

Codice intervento (SM) SRD07 

Nome intervento ACA3 - tecniche lavorazione ridotta dei suoli 

Tipo di intervento Investimenti in infrastrutture per l'agricoltura e per lo 
sviluppo socio-economico delle aree rurali  

Indicatore comune di output O.22. Numero di operazioni o unità relative agli 
investimenti nelle infrastrutture sovvenzionati  

Contributo al requisito della separazione dei fondi per Ricambio generazionale: No  

Ambiente: No  

Sistema di riduzioni ES:  

LEADER: No  

Spesa pubblica  20.693.969,88 euro (+17.000.000 euro fondo Top up) 

FEASR 10.450.454 euro 

Azioni previste 1)   reti viarie al servizio delle aree rurali; 

 

 

Ambito di applicazione territoriale  

Codice Descrizione 

IT 15 Campania 

Ambito di applicazione territoriale Tutto territorio regionale 

 

Obiettivi specifici correlati, obiettivo trasversale e obiettivi settoriali pertinenti 

SO2 Migliorare l'orientamento al mercato e aumentare la competitività dell'azienda agricola nel breve e nel lungo 
periodo, anche attraverso una maggiore attenzione alla ricerca, alla tecnologia e alla digitalizzazione 

SO8 Promuovere l'occupazione, la crescita, la parità di genere, inclusa la partecipazione delle donne all'agricoltura, 

l'inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese la bioeconomia circolare e la silvicoltura 
sostenibile  

 

 

Indicatore o indicatori di risultato 

R.39 Numero di aziende agricole rurali, incluse le imprese della bioeconomia, create con il sostegno della PAC  

R.41 Percentuale di popolazione rurale che beneficia di un migliore accesso ai servizi e alle infrastrutture grazie al 

sostegno della PAC  
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Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento 

Finalità e descrizione generale 

Gli investimenti nelle zone rurali non sono importanti solo per la popolazione rurale, ma per 
l'intera società. Chi vive nelle zone rurali dovrebbe avere le stesse opportunità delle persone 
che vivono nelle aree urbane. In un quadro di visione più ampia del territorio, gli agricoltori e 
le popolazioni rurali svolgono le proprie attività e vivono la loro vita nelle aree rurali del paese, 
ma allo stesso tempo anche la popolazione urbana usa i servizi rurali di base, ad esempio 
quando va in vacanza oppure per attività ricreative. 

L’intervento punta allo sviluppo socio-economico delle aree rurali attraverso investimenti 
finalizzati a realizzare, adeguare e/o ampliare le infrastrutture di base a servizio delle imprese 
rurali (agricole e non), delle comunità rurali nonché dell’intera società. L’esistenza di tali 
infrastrutture, nuove o adeguate/ampliate, ha l’obiettivo da un lato di dotare i territori di quei 
servizi di base imprescindibili per combattere lo spopolamento, soprattutto nelle aree più 
svantaggiate, e dall’altro quello di rendere maggiormente attrattive le aree rurali quali luogo di 
residenza, studio, lavoro e benessere psico-fisico. 

In tale contesto, le tipologie di investimento in infrastrutture che possono ricevere un sostegno 
sono quelle indicate alla seguente azione: 

1)   reti viarie al servizio delle aree rurali; 

Gli investimenti di cui all’Azione 1) riguardano il sostegno alla realizzazione, adeguamento e 
ampliamento della viabilità a servizio delle aree rurali e delle aziende agricole con l’obiettivo di 
rendere maggiormente fruibili le aree interessate dagli interventi, anche con riguardo alla 
messa in sicurezza del territorio. 

Azione 1 – Reti Viarie. 

Gli investimenti contemplati nella presente scheda di intervento afferiscono ad infrastrutture 
di piccola scala ovvero infrastrutture per le quali l’investimento totale del progetto non 
supera la soglia finanziaria pari a 5.000.000 di euro. Laddove gli investimenti superino la 
soglia finanziaria di 5.000.000 di euro l’infrastruttura si definisce di larga scala. 

Gli investimenti in infrastrutture di larga scala sono ammissibili solo se compresi nelle strategie 
di sviluppo locale di tipo partecipativo di cui all’articolo 32 del regolamento (UE) 2021/1060  

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

L’ azione risponde ai fabbisogni di intervento delineati nell’esigenza 3.6 “Innalzare il livello 
della qualità della vita nelle aree rurali attraverso il miglioramento dei processi di inclusione 
sociale, della qualità e dell'accessibilità delle infrastrutture e dei servizi, anche digitali, alla 
popolazione ed alle imprese, in modo da porre un freno allo spopolamento e sostenere 
l'imprenditorialità, anche rafforzando il tessuto sociale”.  

L’analisi evidenzia un più marcato fabbisogno di intervento per le aree di collina e montagna 
per le azioni diverse da quella relativa alle infrastrutture irrigue. Tale collegamento, letto anche 
in relazione al complesso delle esigenze del Piano, predispone il presente intervento ad 
assumere un ruolo di accompagnamento sostanziale nel panorama complessivo degli 
interventi da attivare in favore dello sviluppo nei servizi di base delle aree rurali.  

Collegamento con i risultati 

L’azione 1 concorre direttamente e significativamente a perseguire i risultati di cui all’indicatore 
R41 in quanto la popolazione rurale beneficerà di un migliore accesso ai servizi e alle 
infrastrutture grazie al sostegno della PAC.  

.   
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Collegamento con altri interventi 

Gli investimenti supportati attraverso il presente intervento si collegano, in modo sinergico, agli 
altri interventi di investimento destinati alle imprese (agricole e non) in aree rurali (SRD01, 
SRD03), nonché ad altri interventi con ricadute positive sulla popolazione rurale (SRD09, 
SRD14), sia sotto il profilo del miglioramento complessivo della dotazione di servizi di base in 
tali aree, sia al fine di ridurre il divario infrastrutturale tra le aree rurali e le aree urbane in 
un'ottica di sviluppo complessivamente più equo dell’intera società.  

 

Il presente intervento potrà essere combinato con altri interventi previsti dal Piano, come ad 
esempio le strategie di sviluppo locale di cui all'approccio LEADER (SRG06, SRG07) nelle 
quali gli investimenti in infrastrutture possono avere una ricaduta proporzionale al territorio 
interessato, maggiormente collegata alle esigenze di sviluppo locale. Anche la progettazione 
integrata territoriale (es. Strategia Nazionale Aree Interne) potrà intervenire a rendere 
maggiormente coerente ed efficace l’attuazione degli investimenti in infrastrutture del Piano 
stesso. 

Principi concernenti la definizione di criteri di selezione 

L’Intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento (UE) n. 2021/2115. Tali criteri sono stabiliti dall’AdG regionale, previa 
consultazione del Comitato di Monitoraggio. 
Gli stessi criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di 
trattamento dei richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del 
sostegno in conformità con gli obiettivi dell’intervento. 
Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, l’AdG regionale 
definisce graduatorie atte ad individuare le proposte progettuali ammissibili. Allo scopo di 
definire una maggiore qualità progettuale, l’AdG regionale stabilisce altresì punteggi minimi al 
di sotto dei quali le proposte dai richiedenti non potranno comunque essere ammissibili. 
Tenuto conto di quanto sopra esposto, i criteri di selezione saranno stabiliti sulla base dei 
seguenti principi, orientati e declinati dalla Regione Campania sulla base di una lettura 
territoriale delle esigenze e degli obiettivi dell’intervento effettuata con il partenariato, tenuto 
anche conto degli altri obiettivi del PSP. 

 Principi di selezione 

P1 finalità specifiche degli investimenti con particolare attenzione alla realizzazione di nuove infrastrutture 

P2 priorità territoriali di livello sub-regionale, quali ad esempio ad aree con svantaggi naturali, aree con più 
alto grado di ruralità, ZVN, aree sottoposte a vincoli di gestione per effetto della Direttiva Quadro Acque, 
con particolare attenzione ai territori con più ampio svantaggio 

P3 caratteristiche del soggetto richiedente con particolare riferimento agli investimenti realizzati da soggetti 
pubblici e/o a livello di associazione di richiedenti 

P4 ricaduta territoriale degli investimenti con particolare attenzione alla popolazione che potenzialmente 
potrà usufruirne e in relazione al grado di sostenibilità degli investimenti 

P5 dimensione economica dell’operazione con particolare attenzione alla sostenibilità degli investimenti ed 
ai costi amministrativi per la concessione del sostegno 

P6 collegamento delle operazioni con altri interventi del Piano con particolare attenzione a forme di 
progettazione integrata, cooperazione o altri tipi di combinazione di interventi. 

 

Criteri di ammissibilità  

Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

Codice Descrizione 

CR01 Soggetti pubblici o privati, in forma singola o associate 
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Codice Descrizione 

CR02 Al fine della pronta cantierabilità delle operazioni di investimento, i soggetti di cui al 
CR01 devono essere proprietari o aventi la disponibilità delle aree e/o delle 
infrastrutture interessate dagli investimenti di cui al presente intervento al momento 
della presentazione della domanda di sostegno tranne i casi in cui sia previsto un 
procedimento espropriativo o un acquisto di terreni 

 

Criteri di ammissibilità degli investimenti 

Codice Descrizione 

CR04 Le azioni sostenute dal presente intervento devono essere coerenti, laddove presenti, 
con i piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi nelle zone rurali e/o con le strategie di 
sviluppo locale 

CR05 Azione 1) - Le spese ammissibili per ciascuna azione sono le seguenti:  

Realizzazione, adeguamento e ampliamento della viabilità a servizio delle aree 
rurali e delle aziende agricole ad esclusione della viabilità forestale e silvo-pastorale 

come definita dal D.lgs.34 del 2018 di cui alla scheda SRD008: 

-qualora sia comprovata una oggettiva carenza, realizzazione di opere di nuova 
viabilità in ambito rurale; 

-ampliamento, ristrutturazione, messa in sicurezza della rete viaria esistente; 

-realizzazione, adeguamento e/o ampliamento di manufatti accessori (es. piazzole di 
sosta e movimentazione, pubblica illuminazione etc.) 

Sono escluse le attività di manutenzione ordinaria. Eventuali interventi di 
manutenzione straordinaria o ripristino dovranno essere oggettivamente motivati e 
verificabili. 

La viabilità sostenuta attraverso questa tipologia di investimento non dovrà prevedere 
vincoli di accesso, prevedendo quindi una fruizione plurima. 

CR06 Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla 
presentazione di un progetto di investimento volto a fornire elementi per la valutazione 
della efficacia dell’operazione per il raggiungimento delle finalità dell’intervento 

CR07 Un’operazione può essere attuata esclusivamente all’interno del territorio di 
competenza di ciascuna Regione/Provincia Autonoma che attiva l’intervento 

CR 11 Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, non sono ammissibili al 
sostegno le operazioni materialmente completate o pienamente realizzate prima che 
la domanda di sostegno sia stata presentata all’Autorità di Gestione dai beneficiari, a 
prescindere dal fatto che tutti i relativi pagamenti siano stati effettuati. Tuttavia, le 
Autorità di Gestione possono stabilire termini più restrittivi considerando ammissibili 
solo le operazioni per le quali il beneficiario ha avviato i lavori o le attività dopo la 
presentazione di una domanda di sostegno oppure dopo l’approvazione della predetta 
domanda da parte dell’Autorità di Gestione competente. Fanno eccezione le attività 
preparatorie che possono essere avviate prima presentazione della citata domanda o 
alla pubblicazione dell’invito a presentare proposte, entro un termine stabilito dalle 
stesse Autorità di Gestione non superiore a 24 mesi. 

 

Impegni previsti (Intervento non SIGC) 

Codice Descrizione 

IM01  Realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con le disposizioni attuative 
dell’Autorità di Gestione territorialmente competente, fatte salve eventuali varianti e/o 
deroghe stabilite dalla stessa 
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Codice Descrizione 

IM02 Fatti salvi i casi di forza maggiore, assicurare la stabilità dell’operazione di investimento 
oggetto di sostegno per un periodo minimo di tempo ed alle condizioni stabiliti dalle Autorità 
di Gestione regionali.  

Per la Regione Campania sono 5 anni solo per i Beni Immobili 

 

Forma e percentuale del sostegno /importi/metodi di calcolo 

Forma di sostegno 

Descrizione  

Sovvenzione X 

 

Tipo di pagamenti 

Descrizione  

rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario X 

costi unitari X 

 

Gamma del sostegno a livello di beneficiario 

Tasso di sostegno 

La Regione Campania provvede ad un sostegno massimo verso i soggetti pubblici del 100% 

 

Erogazione degli anticipi 

È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori per un 
importo massimo del 50% del contributo concesso per le singole operazioni alle condizioni 
stabilite nella sezione 4.7.3, paragrafo 3, del PSP.  
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 SRD13 - investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
agricoli 

 

Codice intervento (SM) SRD13 

Nome intervento investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli 

Tipo di intervento INVEST(73-74) - Investimenti, compresi gli investimenti nell'irrigazione 

Indicatore comune di 
output 

O.24. Numero di operazioni o unità relative agli investimenti produttivi sovvenzionati al di 
fuori delle aziende agricole 

Contributo al requisito 
della separazione dei 
fondi per 

Ricambio generazionale: No 

Ambiente: No 

Sistema di riduzioni ES:  

LEADER: No 

Spesa pubblica  76.763.999,86 € (+ 9.000.000 € dal Fondo Top up). 

FEASR 38.765.819,93 € 

Azioni previste Azione 1 - Investimenti per la trasformazione commercializzazione prodotti agricoli, 

Azione 2 - impianti per la produzione di energia elettrica e/o termica da fonti rinnovabili  

 

 

Ambito di applicazione territoriale  

Codice Descrizione 

ITF3 Campania 

Ambito di applicazione territoriale Tutto il territorio regionale 

 

Obiettivi specifici correlati 

SO4 - Contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento a essi, anche attraverso 
la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra e il miglioramento del sequestro del carbonio, nonché 
promuovere l'energia sostenibile 

SO8 - Promuovere l'occupazione, la crescita, la parità di genere, inclusa la partecipazione delle donne 
all'agricoltura, l'inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese la bioeconomia 
circolare e la silvicoltura sostenibile 

 

Indicatori di risultato 

R.15 -  Investimenti finanziati nella capacità di produzione di energia rinnovabile, compresa quella a partire da 

materie prime biologiche (in MW) 

R.27 - Numero di operazioni che contribuiscono alla sostenibilità ambientale e al conseguimento degli obiettivi di 

mitigazione dei cambiamenti climatici e di adattamento ai medesimi nelle zone rurali 

R.39 -  Numero di aziende agricole rurali, incluse le imprese della bioeconomia, create con il sostegno della PAC 
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Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento 

Finalità e descrizione generale 

L’intervento è finalizzato a promuovere la crescita economica delle aree rurali attraverso 
un’azione di rafforzamento della produttività, redditività e competitività sui mercati del 
comparto agricolo, agroalimentare e agroindustriale migliorandone, al contempo, le 
performance climatico- ambientali. 

Tale finalità generale è perseguita attraverso il sostegno agli investimenti materiali ed 
immateriali delle imprese che operano nell’ambito della trasformazione e/o 
commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all’Allegato I al TFUE, esclusi i prodotti della 
pesca. Il prodotto finale ottenuto dal processo di trasformazione e/o commercializzato può non 
ricadere nell’elenco del suddetto Allegato I. Ai fini del presente intervento, per processi di 
trasformazione e commercializzazione si intendono uno o più dei seguenti processi: cernita, 
lavorazione, conservazione, stoccaggio, condizionamento, trasformazione, confezionamento, 
commercializzazione dei prodotti della filiera agroindustriale. 

In tale contesto, è prevista la concessione del sostegno ad investimenti che perseguano le 
finalità specifiche delle due azioni di seguito descritte: 

 

Azione 1 

a) valorizzazione del capitale aziendale attraverso l’acquisto, realizzazione, 
ristrutturazione, ammodernamento di impianti e strutture di cernita, lavorazione, 
conservazione, stoccaggio, condizionamento, trasformazione, confezionamento, 
commercializzazione dei prodotti della filiera agroindustriale; 

b) miglioramento tecnologico e razionalizzazione dei cicli produttivi, incluso 
l’approvvigionamento e l’efficiente utilizzo degli input produttivi, tra cui quelli energetici 
e idrici, in un’ottica di sostenibilità; 

c) miglioramento dei processi di integrazione nell’ambito delle filiere; 
d) adeguamento/potenziamento degli impianti e dei processi produttivi ai sistemi di 

gestione della qualità e ai sistemi di gestione ambientale, di rintracciabilità e di 
etichettatura del prodotto; 

e) miglioramento della sostenibilità ambientale, anche in un’ottica di riutilizzo dei 
sottoprodotti e degli scarti di lavorazione; 

f) conseguimento di livelli di sicurezza sul lavoro superiori ai minimi indicati dalla 
normativa vigente; 

g) aumento del valore aggiunto delle produzioni, inclusa la qualificazione delle produzioni 
attraverso lo sviluppo di prodotti di qualità e/o sotto l'aspetto della sicurezza alimentare; 

h) apertura di nuovi mercati. 

 

Azione 2 

Installazione di impianti per la produzione di energia elettrica e/o termica da fonti rinnovabili, 
limitatamente all’autoconsumo aziendale, ovvero per il recupero del calore prodotto da impianti 
produttivi; 

 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

Tutte le operazioni di investimento previste nel presente intervento rispondono all’Esigenza 
3.3 (collegata all’OS 8) volta a sostenere la crescita delle aree rurali attraverso specifici criteri 
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di ammissibilità, impegni e principi di selezione garantendo la ricaduta dei benefici ai produttori 
agricoltori. Tale esigenza risulta particolarmente qualificante nelle aree collinari e montuose, 
sulle quali generalmente si rileva un maggior grado di ruralità. 

Inoltre, data la particolare configurazione del presente intervento, che mira a sostenere il 
comparto agricolo/agroalimentare/agroindustriale quale volano fondamentale per la crescita 
economica delle aree rurali, le operazioni di investimento corrispondono anche ai fabbisogni 
di intervento delineati nelle Esigenze 1.1 (aumento redditività nel settore agricolo, 
agroalimentare e forestale) ed 1.2 (orientamento al mercato nel settore agricolo. 
agroalimentare e forestale). Al riguardo, l’analisi stabilisce per le stesse esigenze una 
complessiva e sostanziale strategicità su tutte le aree della regione, con un relativo più marcato 
fabbisogno di intervento per le aree a maggiore vocazione produttiva. 

Tale forte strategicità, letta anche in relazione al complesso delle esigenze del CSR, 
predispone il presente intervento ad assumere un rilievo centrale, anche in termini finanziari, 
nel panorama complessivo degli interventi da attivare. 

Va rilevato, inoltre, che gli investimenti a sostegno della produzione di energia da fonti 
rinnovabili (di cui all’Azione 2) rispondono, altresì, all’Esigenza 2.3. mentre la possibile 
attuazione dell’intervento attraverso strumenti finanziari è strumentale al perseguimento 
all’Esigenza 1.4 (facilitare l’accesso al credito). 

 

Collegamento con i risultati 

Tutte le operazioni sostenute dal presente intervento forniscono un contributo diretto e 
significativo al raggiungimento dei risultati di cui all’indicatore R.39. In aggiunta, le operazioni 
realizzate nell’ambito dell’Azione 2 concorrono anche alla valorizzazione degli indicatori R.15 
ed R.27. 

 

Collegamento con altri interventi 

Il presente intervento agisce, da un lato, in sinergia e complementarità con altri interventi di 
investimento vocati a sostenere lo sviluppo competitivo del settore agricolo e agroalimentare 
(con particolare riferimento a SRD01 e SRD02) e, dall’altro, con gli interventi destinati a 
sostenere lo sviluppo complessivo delle aree rurali (con particolare riferimento a SRD03, 
SRD14). 

Inoltre, ai fini di accrescerne il grado di efficacia nell’attuazione, l’intervento può essere 
combinato con altri interventi previsti dal CSR attraverso modalità di progettazione integrata 
(quali ad esempio i Progetti Integrati di Filiera, pacchetti integrati di intervento, bandi tematici, 
settoriali, o per tipologia di investimento). 

 

Principi concernenti la definizione di criteri di selezione 

L’Intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento (UE) n. 2021/2115. Tali criteri sono stabiliti dall’AdG regionale, previa 
consultazione del Comitato di Monitoraggio. 
Gli stessi criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di 
trattamento dei richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del 
sostegno in conformità con gli obiettivi dell’intervento. 
Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, l’AdG regionale 
definisce graduatorie atte ad individuare le proposte progettuali ammissibili. Allo scopo di 
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definire una maggiore qualità progettuale, l’AdG regionale stabilisce altresì punteggi minimi al 
di sotto dei quali le proposte dai richiedenti non potranno comunque essere ammissibili. 
Tenuto conto di quanto sopra esposto, i criteri di selezione saranno stabiliti sulla base dei 
seguenti principi, orientati e declinati dalla Regione Campania sulla base di una lettura 
territoriale delle esigenze e degli obiettivi dell’intervento effettuata con il partenariato, tenuto 
anche conto degli altri obiettivi del PSP. 

Codice Principi di selezione  

P02 comparti produttivi oggetto di intervento quali ad esempio i comparti che soffrono di un gap in 
investimenti strutturali 

P03 localizzazione territoriale degli investimenti, quali ad esempio le aree regionali con più ampio 
svantaggio competitivo 

P04 caratteristiche del soggetto richiedente quali ad esempio le dimensioni aziendali 

P05 dimensione economica dell’operazione 

P06 collegamento con altri interventi del CSR quali ad esempio la progettazione integrata o con altri 
strumenti di programmazione e pianificazione nazionali o regionali; 

P07 caratteristiche del progetto di investimento quali ad esempio la ricaduta dei benefici verso i produttori 
agricoli 

P08 capacità di integrazione di filiera e partecipazione dei produttori agricoli ai benefici degli investimenti 
quali ad esempio maggiore remunerazione della materia prima, numero di aziende agricole aderenti 
al progetto 

P09 tipologia degli investimenti 

P10 qualità delle produzioni. 

 

Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

Codice Descrizione  

CR01 Sono ammesse a beneficiare del sostegno le imprese, singole o associate, che operano nell’ambito 
delle attività di trasformazione, e/o commercializzazione (come definite nella precedente sezione 5), 
dei prodotti agricoli inseriti nell’Allegato I del Trattato di Funzionamento della UE, esclusi i prodotti della 
pesca e dell’acquacoltura. 

CR02 Nel caso di investimenti che non rientrano nel campo di applicazione dell’art. 42 del TFUE 
(trasformazione di prodotti agricoli in prodotti non agricoli e commercializzazione di questi ultimi), si 
applica quanto previsto alla Sezione 4.7.3, paragrafo 6, del PSP.  

CR03 In caso di sostegno fornito anche attraverso strumenti finanziari, ai destinatari finali si applicano i 
medesimi criteri di ammissibilità per i beneficiari, così sopra riportati nel precedente punto CR01. 

 

Criteri di ammissibilità delle operazioni  

Codice Descrizione 

CR04 Sono ammissibili a sostegno le operazioni che perseguano una o più finalità delle Azioni 1 e 2 previste 
nell’ambito del presente intervento, entrambe attuate nella regione Campania.  

CR05 Sono ammissibili a sostegno tutti i settori produttivi connessi alla trasformazione e/o, 
commercializzazione, dei prodotti agricoli di cui all'allegato I del Trattato, ad eccezione dei prodotti 
della pesca. Il prodotto ottenuto dalla trasformazione e commercializzato può non ricadere 
nell’Allegato. 

CR06 Nel presente CSR, attraverso l’Intervento SRD01 è fornito sostegno alla lavorazione e trasformazione 
delle produzioni agricole aziendali e la commercializzazione di tali prodotti, pertanto per i beneficiari 
del presente intervento che siano anche produttori di materia prima agricola, l'attività di trasformazione 
e commercializzazione deve avere ad oggetto materie prime acquistate/conferite prevalentemente da 
soggetti terzi. Il concetto di prevalenza è declinato dalla Regione Campania nei documenti di 
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Codice Descrizione 

attuazione del presente CSR, sulla base delle proprie caratteristiche strutturali e territoriali e tenuto 
conto di quanto eventualmente previsto in SRD01. 

CR07 Al fine di assicurare una ricaduta positiva e duratura dell’investimento sui produttori agricoli di base, 
la materia prima utilizzata per l'attività di trasformazione e commercializzazione acquistata/conferita 
da soggetti terzi deve provenire, per una determinata quota, dai predetti produttori agricoli singoli o 
associati. Le modalità di applicazione e verifica del presente criterio, il valore di detta quota ed 
eventuali deroghe sono stabiliti dalla Regione Campania nei documenti di attuazione del presente 
CSR.  

CR08 Ai fini dell’ammissibilità è necessario che le domande di sostegno siano corredate dalla presentazione 
di un Progetto di investimento e/o di un Piano Aziendale volti a fornire elementi per la valutazione 
della coerenza dell’operazione per il raggiungimento delle finalità dell’intervento. 

CR10 Al fine di consentire l’accesso ai benefici del sostegno ad un numero adeguato di beneficiari è stabilito  
in 4 MEuro (quattro milioni di Euro) il limite di importo massimo di spesa ammissibile per ciascun 
beneficiario, per la durata dell’intero periodo di programmazione 

CR12 Nel caso di investimenti per la realizzazione di impianti di energia da fonti rinnovabili, devono essere 
rispettati i seguenti requisiti: 

a) la produzione di energia da fonti rinnovabili è commisurata al fabbisogno energetico totale 
dell’azienda;ad ogni modo, gli impianti per la produzione di energia elettrica non possono superare la 
capacità produttiva massima di 1 MWe mentre per gli impianti per la produzione di energia termica il 
limite massimo è di 3 MWt; è fatta salva, per l’AdG regionale, la possibilità di stabilire, nei documenti 
attuativi del presente CSR, limiti inferiori rispetto a quelli sopra indicati; 

b) sono ammissibili gli investimenti per la produzione di energia da biogas/biomassa che utilizzino 
risorse naturali rinnovabili (con l’esclusione di colture dedicate) e/o sottoprodotti e scarti di produzione 
del beneficiario o di produzioni agricole, forestali o agroalimentari di altre aziende, operanti in ambito 
locale; nei documenti di attuazione del presente CSR, l’AdG regionale declina il concetto di ambito 
locale; 

c) la produzione elettrica da biomasse deve avvenire in assetto cogenerativo con il recupero di una 
percentuale minima del 50% di energia termica. 

d) la produzione di energia da biomasse deve rispettare gli eventuali requisiti di localizzazione, di 
rendimento/emissione stabiliti nella specifica normativa di tutela della qualità dell’aria; 

e) la produzione di energia da biomasse deve utilizzare solo i combustibili di cui al D. Lgs 152/2006 - 
allegato X alla parte V, parte II sez. 4, lettere b), c), d) ed e) in cui tra, l’altro, viene escluso l’utilizzo di 
colture dedicate; 

f) gli investimenti previsti sono conformi con il Pacchetto legislativo “Energia pulita per tutti gli europei” 
e, in particolare, con i criteri di sostenibilità della Direttiva (UE) 2018/2001 

CR13 Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, non sono ammissibili al sostegno le 
operazioni materialmente completate o pienamente realizzate prima che la domanda di sostegno sia 
stata presentata all’autorità di gestione dai beneficiari, a prescindere dal fatto che tutti i relativi 
pagamenti siano stati effettuati. Tuttavia, le autorità di gestione possono stabilire termini più restrittivi 
considerando ammissibili solo le operazioni per le quali il beneficiario ha avviato i lavori o le attività 
dopo la presentazione di una domanda di sostegno oppure dopo l’approvazione della predetta 
domanda da parte dell’Autorità di Gestione. Fanno eccezione le attività preparatorie che possono 
essere avviate prima della presentazione della citata domanda o dalla pubblicazione dell’invito a 
presentare proposte, entro un termine stabilito dalla stessa AdG non superiore a 24 mesi 

 

Impegni  

Il beneficiario di un’operazione di investimento si impegna a: 

Codice Descrizione 

IM01 realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con atto di concessione dall’AdG regionale, 
fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla stessa 

IM02 fatti salvi i casi di forza maggiore, assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto di 
sostegno per un periodo minimo di tempo di 5 anni ed alle condizioni stabiliti dall’AdG regionale. Il 
periodo minimo di 5 anni per beni mobili ed attrezzature è ridotto a 3 anni per l’acquisto di Hardware   
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Codice Descrizione 

IM03 al fine di assicurare che l'investimento abbia una ricaduta positiva sui produttori agricoli di base, il 
beneficiario si impegna affinché la materia prima utilizzata per l'attività di trasformazione e 
commercializzazione, acquistata/conferita da soggetti terzi, provenga, per una determinata quota, dai 
predetti produttori agricoli, singoli o associati, e a mantenere tale impegno per un numero minimo di 
anni. Le modalità di applicazione e verifica del presente criterio, incluso il valore di detta quota ed il 
numero minimo di anni è stabilito dalla Regione nei documenti di attuazione del presente CSR.  

 

Forma e percentuale del sostegno /importi/metodi di calcolo 

Il presente intervento viene attuato attraverso l’erogazione di sovvenzioni in conto capitale e 
utilizzando quale forma di sostegno il rimborso di spese effettivamente sostenute e i costi 
standard.  

La Regione Campania ha manifestato l’intenzione di attivare un sostegno attraverso strumenti 
finanziari che sarà introdotto nel corso del periodo di programmazione. 

 

Aliquote (%) di sostegno rispetto alla spesa ammissibile a contributo 

Tipo di operazione Aliquota % 

Base 50% 

Localizzazione beneficiario  60% 

Progetto integrato 60% 

Progetto per impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili 70% 

 

Erogazione di anticipi 

È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori per un 
importo massimo del 50% del contributo concesso per le singole operazioni alle condizioni 
stabilite nella sezione 4.7.3, paragrafo 3 del PSP. 
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 SRD15 - investimenti produttivi forestali 

 

Codice intervento 
(SM) 

SRD15 

Nome intervento investimenti produttivi forestali 

Tipo di intervento INVEST(73-74) - Investimenti, compresi gli investimenti nell'irrigazione 

Indicatore comune di 
output 

O.24. Numero di operazioni o unità relative agli investimenti produttivi 
sovvenzionati al di fuori delle aziende agricole 

Contributo al requisito 
della separazione dei 
fondi per 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: No 
Sistema di riduzioni ES:  
LEADER: No 

Spesa pubblica  960.456,82 €  

FEASR 485.030,69 € 

Azioni previste Azione 2 - Ammodernamenti e miglioramenti 

 
Ambito di applicazione territoriale  

Codice Descrizione 

ITF3 Campania 

Ambito di applicazione territoriale Tutto il territorio regionale 

 
Obiettivi specifici correlati 

SO2 - Migliorare l'orientamento al mercato e aumentare la competitività dell'azienda agricola nel breve e nel lungo 

periodo, anche attraverso una maggiore attenzione alla ricerca, alla tecnologia e alla digitalizzazione 

SO4 - Contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento a essi, anche attraverso la riduzione 

delle emissioni di gas a effetto serra e il miglioramento del sequestro del carbonio, nonché promuovere l'energia 
sostenibile 

SO5 - Favorire lo sviluppo sostenibile e un'efficiente gestione delle risorse naturali come l'acqua, il suolo e l'aria, 

anche attraverso la riduzione della dipendenza chimica 

 
Indicatori di risultato 

R.18 Investimento totale finalizzato al miglioramento delle prestazioni del settore forestale 

R.39 Numero di aziende agricole rurali, incluse le imprese della bioeconomia, create con il sostegno della PAC 

 
Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento 
Finalità e descrizione generale 
L’intervento contribuisce al perseguimento degli Obiettivi specifici 2, 4 e 5, ed è volto 
principalmente ad enfatizzare il ruolo multifunzionale svolto dalle foreste e dalla Gestione 
Forestale Sostenibile (GFS) nella fornitura di servizi ecosistemici in materia di 
approvvigionamento, regolazione e di funzioni culturali e socio-ricreative delle foreste, 
promuovendo una crescita sostenibile del settore forestale nazionale in grado di consolidare 
e/o offrire nuove opportunità di lavoro per la popolazione rurale. 
Il sostegno contribuisce inoltre, al perseguimento degli impegni europei e internazionali 
sottoscritti dal Governo in materia di mitigazione e adattamento al cambiamento climatico e 
degli obiettivi dell’Unione fissati nel Green Deal e dalle Strategie Forestale europea 
(COM/2021/572 final), coerentemente con gli obiettivi della Strategia europea per la 
Biodiversità (COM(2020) 380 final),recepiti e attuati dagli strumenti strategici adottati a livello 
nazionale e regionale (Strategia Forestale Nazionale, Strategia nazionale per la biodiversità, 
Programmi forestali regionali, ecc). 
L’intervento persegue quindi, le seguenti finalità di interesse nazionale: 
a) Promuovere una gestione e utilizzazione sostenibile delle foreste italiane in attuazione 

dei criteri di Gestione Forestale Sostenibile, adottati alla seconda conferenza 
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ministeriale sulla protezione delle foreste in Europa tenutasi a Helsinki il 16-17 giugno 
1993; 

b) Migliorare il valore economico dei popolamenti forestali e la qualità dei prodotti forestali 
(legnosi e non legnosi) ritraibili dal bosco, garantendo una copertura continua dei 
soprassuoli forestali; 

c) Promuovere l’ammodernamento tecnico e di processo nella gestione, nelle utilizzazioni 
in bosco e nei processi di trasformazione e commercializzazione dei prodotti forestali 
(legnosi e non legnosi), promuovendo anche lo sviluppo e/o il consolidamento di filiere 
forestali sostenibili locali in ambito produttivo, ambientale e socioculturale; 

d) Migliorare e incrementare la diversificazione produttiva e la competitività delle imprese e 
delle aziende forestali nell’erogazione e riconoscimento dei servizi ecosistemici (PES); 

e) Migliorare la resilienza al cambiamento climatico dei popolamenti forestali, e ai potenziali 
danni da eventi naturali, parassiti e malattie; 

f) Migliorare la conservazione della biodiversità e degli habitat forestali, garantendo la 
presenza di aree forestali di elevato valore naturalistico;  

g) Valorizzare la funzione protettiva dei soprassuoli forestali nella conservazione del suolo, 
nell’equilibrio idrogeologico e nella regolazione del deflusso idrico; 

h) Incrementare l’assorbimento e lo stoccaggio del carbonio atmosferico, nei soprassuoli, 
nel suolo e nella biomassa legnosa utilizzabile anche a fini duraturi. 

Tali finalità saranno, nel rispetto della normativa nazionale e regionale di riferimento, 
perseguite attraverso l’erogazione di un sostegno agli investimenti materiali e immaterialia 
copertura di parte dei costi sostenuti per realizzare le seguenti Azioni di interesse nazionale: 

Azione 2) Ammodernamenti e miglioramenti 

Investimenti volti a favorire la crescita del settore forestale nazionale, promuovendo 
l’innovazione tecnica e di processo nonché la valorizzazione del capitale 
aziendale.L’investimento è quindi volto a coprire le spese necessarie per poter realizzare: 
a) opere di ammodernamento, riconversione acquisizione e realizzazione di immobili e 

infrastrutture aziendali funzionali ai processi produttivi; 
b) l’ammodernamento del parco macchine e attrezzature per le attività di coltivazione, 

taglio allestimento ed esbosco,nonché per la trasformazione, mobilitazione e 
commercializzazione dei prodotti della selvicoltura; 

c) l’introduzione di innovazione tecnica e gestionale per ottimizzare i processi di 
utilizzazione e trasformazione dei prodotti forestali legnosi e non legnosi; 

d) interventi volti alla costituzione, realizzazione e gestione di piattaforme logistiche web di 
mercato per la commercializzazione dei prodotti legnosi e non legnosi; 

e) interventi volti alla costituzione,realizzazione, ripristino e manutenzione straordinaria 
delle infrastrutture logistiche e della viabilità forestale e silvo-pastoraleaziendale di ogni 
ordine e grado (strade e piste) a servizio della gestione forestale; 

f) l’elaborazione di Piani di gestione forestale o strumenti equivalenti per superfici singole 
e/o associate, nonché la revisione dei Piani di gestione e strumenti equivalenti in 
scadenza o scaduti, secondo quanto disposto dalla normativa regionale vigente; 

g) interventi volti al miglioramento qualitativo dei prodotti legnosi e non legnosi, alla 
differenziazione e promozione della produzione sulla base delle esigenze di mercato, 
nonché alla valorizzazione anche energetica dei residui di lavorazione e produzione; 

h) interventi volti a ottimizzaree/o ridurre le emissioni e i consumi energetici aziendali, 
anche attraverso l’acquisto di impianti e realizzazione di attività per la produzione di 
energia da biomassa forestale finalizzate anchealla vendita; 

i) interventi necessari all’adeguamento ai sistemi di tracciabilità dei prodotti della 
selvicoltura, e di certificazione della qualità dei combustibili legnosi basata sulla norma 
ISO 17225 (solo in abbinamento all’acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature). 
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La Regione Campania in relazione alle proprie caratteristiche territoriali ed esigenze locali 
concentra l’Intervento sull’Azione 2, prevedendo specificità attuative in ragione delle diverse 
caratteristiche ecologiche e condizioni pedoclimatiche e tecniche e necessari per promuovere 
una silvicoltura sostenibile e il raggiungimento degli obiettivi strategici nazionali e nello 
specifico le finalità del presente intervento 
 
Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 
L’intervento nel perseguimento degli Obiettivi specifici 2, 4 e 5 risponde rispettivamente ai 
fabbisogni delineati nell’Esigenza E.1.1 Accrescere la redditività delle aziende agricole, 
agroalimentari e forestali (OS.2), E1.2 Promuovere l’orientamento al mercato delle aziende 
agricole (OS.2), E2.1 Conservare e aumentare la capacità di sequestro del carbonio dei terreni 
agricoli e nel settore forestale (OS.4), E2.2 Favorire la riduzione delle emissioni di gas 
climalteranti (OS.4) Incentivare la produzione e l’utilizzo di energia da fonti rinnovabili (OS.4), 
E2.4 – Implementare piani ed azioni volti a aumentare la resilienza, a favorire l’adattamento ai 
cambiamenti climatici e a potenziare l’erogazione di servizi ecosistemici nel settore agricolo e 
forestale, E2.11 Promuovere la gestione attiva e sostenibile delle foreste (OS.5), E.2.16 - 
Favorire la diffusione di sistemi di mercato volontario dei servizi ecosistemici (OS5)  
L’intervento assume delle specificità attuative a livello regionale in ragione delle diverse 
caratteristiche ecologiche e condizioni pedoclimatiche e tecniche. 
 

Collegamento con i risultati 

L’Intervento fornirà un contributo per il raggiungimento dei risultati di cui all’indicatore R.18: 
Sostegno agli investimenti per il settore forestale: Investimenti totali destinati a migliorare le 
prestazioni del settore forestale ed R.39 CU - Sviluppo dell'economia rurale Numero di aziende 
agricole rurali, incluse le imprese della bioeconomia, create con il sostegno della PAC 
 
Collegamento con altri interventi 
Le azioni previste dal presente intervento si collegano in modo sinergico ad altri interventi 
ambientali e di investimento per le foreste, il settore forestale SRA28), e le aree rurali del 
presente Piano, e potranno essere combinate anche attraverso le strategie di cooperazione e 
sviluppo locale. La progettazione integrata territoriale (es. Strategia Nazionale Aree Interne) 
potrà intervenire a rendere maggiormente coerente ed efficace l’attuazione degli interventi del 
Piano stesso. 
). La Regione definisce i termini per la cumulabilità di diversi interventi sulla stessa superficie 
a quelli del presente intervento, provvedendo a che non vi sia un doppio finanziamento per le 
stesse operazioni. 
Per la cumulabilità degli aiuti si applica quanto previsto al Capitolo 4.7.3 sezione 2 del PSP  
 
Principi concernenti la definizione di criteri di selezione 
L’Intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento (UE) n. 2021/2115. Tali criteri sono stabiliti dall’AdG regionale, previa 
consultazione del Comitato di Monitoraggio. 
Gli stessi criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di 
trattamento dei richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del 
sostegno in conformità con gli obiettivi dell’intervento. 
Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, l’AdG regionale 
definisce graduatorie atte ad individuare le proposte progettuali ammissibili. Allo scopo di 
definire una maggiore qualità progettuale, l’AdG regionale stabilisce altresì punteggi minimi al 
di sotto dei quali le proposte dai richiedenti non potranno comunque essere ammissibili. 
Tenuto conto di quanto sopra esposto, i criteri di selezione saranno stabiliti sulla base dei 
seguenti principi, orientati e declinati dalla Regione Campania sulla base di una lettura 
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territoriale delle esigenze e degli obiettivi dell’intervento effettuata con il partenariato, tenuto 
anche conto degli altri obiettivi del PSP. 

Codice Principi di selezione  

P01 Finalità specifiche dell'intervento 

P08 Altro 

 

Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

Codice Descrizione 

C01 Nel rispetto alla normativa nazionale e regionale vigente, i beneficiari del sostegno sono riconducibili 
ai proprietari, possessori, pubblici o privati e loro associazioni, nonché altri soggetti ed enti di diritto, 
pubblico o privato e loro associazioni, titolari della superficie forestale; 

C02 Sono altresì ammissibili PMI (Raccomandazione UE n. 361 del 2003), anche non titolari della gestione 
di superfici forestali, singole o associate, iscritte nel registro di cui all'articolo 8 della legge 29 dicembre 
1993, n. 580 della Camera di commercio territorialmente competente, che esercita un’attività 
economica nel settore della selvicoltura e delle utilizzazioni forestali, nella gestione, difesa e tutela del 
territorio, nonché nel settore della prima trasformazione* e commercializzazione (non industriale) dei 
prodotti legnosi e non legnosi del bosco, fornendo anche servizi in ambito forestale, ambientaleed 
energetico, indipendentemente dalla loro forma giuridica, nel rispetto della normativa nazionale e 
regionale vigente; 

 * La prima trasformazione comprende tutte le lavorazioni precedenti le lavorazioni eseguite dalle industrie per la 
produzione dei mobili non artigianali, dalle cartiere, delle industrie di produzione di pannelli e compensati, ed 
eseguite direttamente da aziende che gestiscono terreni forestali o da imprese di utilizzazione forestale e 
trasformazione forestale, singole o associate, che producono assortimenti o prodotti connessi al solo uso del legno 
come materia prima o come fonte di energia (compreso produzione di semilavorati non finiti o grezzi, e di cippato 
o pellets); 

C03 Le grandi imprese, sono ammissibili solo quando rientrano tra i beneficiari di cui al precedente punto 
C01, quindi l’attività economica deve essere esercitata su superfici di loro proprietà o possesso. 

C04 I beneficiari devono possedere gli atti pertinenti il riconoscimento dei criteri richiesti 

C05 I beneficiari di cui al punto CO2 possono anche non essere proprietari, possessori e/o titolari di 
superfici forestali e fornire servizi, lavori e/o lavorazioni nel settore forestale e della prima 
trasformazione secondo quanto dettagliato neln “Piano di investimento”di cui al CR01; 

C06 Per i beneficiari dell’Azione 2 (ammodenamenti e miglioramenti) è richiesta l’iscrizione Albo regionale 
delle imprese boschive 

 
Criteri di ammissibilità delle operazioni di investimento 

Codice Descrizione 

CR01 Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla presentazione 
di un “Piano di investimento”, redatto secondo i dettagli definiti dall’AdG regionale nelle procedure di 
attivazione e volto a fornire elementi utili per valutare l’efficacia e la coerenza delle Azioni di interesse 
nazionale previste. Il Piano dovrà essere, ove pertinente, redatto da tecnico abilitato e competente ai 
sensi degli ordinamenti professionali riconosciuti dalla normativa vigente;.  

CR02 Le Azioni interessano ove pertinente, le superfici forestali e ad esse assimilate di tutto il territorio 
nazionale, così come definite ai sensi dell’articolo 3, comma 3, e articolo 4, del D.lgs.34 del 2018, 
fatto salvo quanto diversamente definito dalla Regione con propria normativa, ai sensi delle 
disposizioni di cui all’art.3, comma 4 e articolo 5 del predetto decreto; 

CR03 Il sostegno previsto dal presente intervento può interessare anche aree non boscate e/o aree aperte 
di pertinenza del bosco, quando riguarda piantagioni legnose produttive e/o le strutture a sviluppo 
lineare o puntuale a servizio del bosco e delle operazioni di gestione (ad esempio viabilità forestale e 
silvo-pastorale aziendale, strutture piazzole di logistica, ecc.); 

CR05 Sono ammissibili ,per l’Azione 2), gli investimenti connessi al solo uso del legno come materia prima 
o come fonte di energia (compreso produzione di cippato o pellets), limitati alle lavorazioni precedenti 
la trasformazione industriale, cioè precedenti le lavorazioni eseguite dalle industrie per la produzione 
dei mobili non artigianali, dalle cartiere, delle industrie di produzione di pannelli e compensati. 

CR06 Per interventi di prima trasformazione* si intendono gli investimenti eseguiti direttamente dalle aziende 
forestali, dalle imprese di utilizzazione e trasformazione forestale o da loro associazioni, che 
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Codice Descrizione 

rispondono ad almeno uno dei seguenti parametri sulla base delle esigenze locali definite dall’AdG 
regionale: 
a) investimenti in macchinari per la coltivazione e per il taglio, allestimento, concentramento ed 

esbosco di assortimenti o prodotti legnosi, senza nessuna limitazione nell’importo massimo, 
salvo quanto diversamente stabilito e debitamente giustificato dall’AdG nella procedura di 
attivazione; 

c) investimenti funzionali ad ottenere paleria (anche lavorata), tondame, segati (tavole, 
semirefilati, semilavorati), travi, legna da ardere e cippato. Gli investimenti per ottenere pellets 
o bricchette sono ammissibili solo per valorizzare la segatura derivante dalla prima lavorazione 
dei prodotti di cui sopra. 

d) microimprese che lavorano il legno e altri prodotti artigianali collegati alla filiera foresta-legno; 

Nel caso di investimenti in macchinari in ambito di segherie, la capacità lavorativa non può superare 
i 20.000 mc di legname all’anno, nel rispetto delle disposizioni sulla tracciabilità previste dal 
Regolamento (EU) No 995/2010 

CR07 Al fine di garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti, per le Azioni del 
presente intervento, non sono eleggibili al sostegno operazioni di investimento per le quali la spesa 
ammissibile per ciascuna azione sia inferiore a 5.000,00 Euro. 

CR08 Qualora il diritto dell'Unione comporti l'imposizione di nuovi requisiti obbligatori per il settore forestale, 
può essere concesso un sostegno agli investimenti per soddisfare tali requisiti per un massimo di 24 
mesi dalla data in cui diventano obbligatori. 

CR09 Al fine di garantire l’effetto incentivante del contributo pubblico, sono considerate ammissibili solo le 
operazioni per le quali il beneficiario ha avviato i lavori o le attività dopo la presentazione della 
domanda di sostegno. Fanno eccezione le spese generali preparatorie che possono essere avviate 
entro 24 mesi precedenti alla presentazione della citata domanda o alla pubblicazione dell’invito a 
presentare proposte. 

 
Impegni  

Il beneficiario di un’operazione di investimento si impegna a: 

Codice Descrizione 

IM01 a realizzare gli investimenti conformemente a quanto previsto dal “Piano di investimento” approvato 
con l’atto di concessione dall’AdG, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla stessa. 

IM02 a non cambiarne per un periodo di 5 anni successivo alla presentazione della domanda di saldo la 
destinazione d’uso delle opere e superfici, oggetto di intervento, e a non rilocalizzare per lo stesso 
periodo di tempo l’attività produttiva fuori dall'area di programma, tranne per casi debitamente 
giustificati e riconosciuti dall’AdG; in caso di cessione il subentro è ammissibile solo nel caso in cui 
vengano sottoscritti dal subentrante gli impegni esistenti. 

IM03 non cambiarne la destinazione d’uso, alienare, cedere o distogliere mezzi e attrezzature oggetto di 
intervento, per un periodo di 5 anni successivo alla presentazione della domanda di saldo, tranne per 
casi debitamente giustificati e riconosciuti dal AdG regionale. 

 

Ammissibilità delle spese  

Codice Descrizione 

SP01 Per i riferimenti generali inerenti l’ammissibilità delle spese si applica quanto previsto al capitolo 4.7.3. 
sezione 1.1 del PSP 

SP02 Per i riferimenti inerenti la data iniziale di ammissibilità del sostegno e il termine ultimo di questa si 
applica quanto previsto al capitolo 4.7.3. sezione 1.1 del PSP. 

SP03 Oltre a quanto riportato al capitolo 4.7.3. sezione 1.2 del PSP, la Regione Campania adotta anche le 
seguenti specifiche e può prevedere ulteriori restrizioni in relazione al proprio contesto ecologico, 
pedoclimatico e socioeconomico, in linea con le disposizioni già definite. 

Spese ammissibili  

 Spese di materiali, manodopera e servizi necessari alle operazioni selvicolturali; 

 Spese di acquisto, incluso il leasing, di nuovi macchinari e attrezzature fino a copertura del 
valore di mercato del bene per la coltivazione in bosco, il taglio e/o allestimento 
concentramento, esbosco e mobilizzazione del legname, il trasporto ed esbosco, e macchinari 
connessi al trattamento e alla trasformazione, commercializzazione e alla produzione di energia; 
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Codice Descrizione 

 Spese di realizzazione e/o acquisizione, incluso il leasing, delle strutture ed infrastrutture 
destinata alla raccolta, deposito, stoccaggio, mobilitazione, stagionatura, prima lavorazione e/o 
commercializzazione dei prodotti legnosi e non legnosi in relazione al ciclo produttivo; 

 Spese di acquisto di terreni forestali per un importo inferiore al 10 % delle spese totali 
ammissibili dell'operazione interessata; 

 Spese di acquisto del materiale di propagazione forestale arboreo e arbustivo, corredato da 
certificazione di origine e fitosanitaria, come previsto dalle vigenti norme, e relative spese di 
trasporto, preparazione del suolo, messa a dimora e impianto, manodopera e protezione; 

 Spese di acquisizione o sviluppo di programmi informatici e acquisizione di brevetti, licenze, 
diritti d'autore, marchi commerciali; 

 Spese per interventi volti all’adeguamento ai parametri richiesti dai sistemi di certificazione e di 
tracciabilità dei prodotti della selvicoltura e di certificazione della qualità dei combustibili legnosi 
basata sulla norma ISO 17225 (solo in abbinamento all’acquisto di nuovi macchinari ed 
attrezzature); 

 Spese di acquisto di fabbricati e terreni con le limitazioni previste e riportate nel capitolo 4 del 
PSP, 

 

Spese non ammissibili: 

 Spese inerenti alle operazioni di reimpianto dopo il taglio di utilizzazione, ad esclusione delle 
conversioni di specie e delle piantagioni legnose produttive; 

 Spese di acquisto di beni non durevoli o non ammortizzabili come i materiali di consumo; 

 Spese di acquisto di macchinari e attrezzature usati; 

 Spese di realizzazione di strade o piste forestali a servizio di più aziende/soggetti; 

 Spese per la realizzazione di rimboschimenti costituenti la normale rinnovazione dei 
popolamenti o rinfoltimenti utilizzando specie non autoctone, aliene o inadatte alla stazione; 

 Spese per l’adesione ai sistemi di certificazione di gestione forestale sostenibile o di altri regimi 
di certificazione basati sul mercato.  

SP05 Contributi in natura: per il riconoscimento delle spese inerenti la fornitura di beni e servizi senza 
pagamento in denaro si applica quanto previsto al capitolo 4.7.3. sezione 1 del PSP 

SP06 Per la cumulabilità degli aiuti si applica quanto previsto al Capitolo 4.7.3 sezione 2 del PSP. 

SP07 È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori fino a un importo 
massimo del 50% del contributo pubblico concesso per le singole operazioni, e sulla base di quanto 
previsto al Capitolo 4.7.3. sezione 4 del PSP. 

 
 
Forma e percentuale del sostegno /importi/metodi di calcolo 

Il presente intervento viene attuato attraverso l’erogazione di sovvenzioni in conto capitale e 
utilizzando quale forma di sostegno il rimborso di spese effettivamente sostenute, comprovate 
da fatture quietanzate o da documenti contabili aventi forza probante equivalente e in congruità 
con i valori del prezzario regionale vigente. 

L’intensità di aiuto per le operazioni di investimento è fino al 65% del valore della spesa 
ammissibile. 

 

Ai fini dell’ammissibilità a contributo pubblico, le spese effettuate dai beneficiari devono essere: 

 imputabili ad un’operazione finanziata; vi deve essere una diretta relazione tra le spese 
sostenute, le operazioni svolte e gli obiettivi al cui raggiungimento l’intervento concorre; 

 pertinenti rispetto all’operazione ammissibile e risultare conseguenza diretta 
dell’operazione stessa; 

 congrue rispetto all’importo ammesso e comportare costi commisurati alla dimensione 
dell’operazione; 

 necessarie per attuare l’operazione oggetto della sovvenzione; 

I costi, inoltre, devono essere ragionevoli, giustificati e conformi ai principi di sana gestione 
finanziaria, in particolare in termini di economicità e di efficienza. 
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Erogazione di anticipi 

È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori per un 
importo massimo del 50% del contributo concesso per le singole operazioni alle condizioni 
stabilite nella sezione 4.7.3, paragrafo 3 del PSP 
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SRE01 - insediamento giovani agricoltori 

 

Codice intervento (SM) SRE01 

Nome intervento insediamento giovani agricoltori 

Tipo di intervento INSTAL(75) - Insediamento di giovani agricoltori e nuovi 
agricoltori e avvio di nuove imprese rurali  

Indicatore comune di output O.25. Numero di giovani agricoltori che ricevono un 
sostegno all'insediamento 

Contributo al requisito della separazione dei fondi per Ricambio generazionale: Sì 

Ambiente: No 

Sistema di riduzioni ES:  

LEADER: No 

Spesa pubblica  37.000.000 euro (+17.500.000 euro di fondo Top up) 

FEASR 18.685.000 

Azioni previste L’Intervento non è articolato in Azioni 

 

Ambito di applicazione territoriale  

Codice Descrizione 

IT 15 Campania 

Ambito di applicazione territoriale Tutto territorio regionale 

 

Obiettivi specifici correlati, obiettivo trasversale e obiettivi settoriali pertinenti 

SO7 Attrarre e sostenere i giovani agricoltori e altri nuovi agricoltori e facilitare lo sviluppo imprenditoriale 
sostenibile nelle zone rurali 

SO8 Promuovere l'occupazione, la crescita, la parità di genere, inclusa la partecipazione delle donne all'agricoltura, 
l'inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese la bioeconomia circolare e la silvicoltura 
sostenibile 

 

Indicatore o indicatori di risultato 

R.36 Numero di giovani agricoltori che hanno creato un'azienda agricola con il sostegno della PAC, inclusa la 
ripartizione per genere 

R.37 Nuovi posti di lavoro finanziati nell'ambito dei progetti della PAC 
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Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento 

Finalità e descrizione generale 

L’intervento di sostegno al primo insediamento è finalizzato alla concessione di un sostegno a 
giovani imprenditori agricoli di età fino a quarantuno anni non compiuti che si insediano per la 
prima volta in un’azienda agricola in qualità di capo dell’azienda, dietro presentazione di un 
piano aziendale per lo sviluppo dell’attività agricola. La finalità dell’intervento è quella di offrire 
opportunità e strumenti per attrarre giovani nel settore agricolo e per consentire di attuare idee 
imprenditoriali innovative anche mediante approcci produttivi maggiormente sostenibili sia in 
termini di ambiente, sia in termini economici e sociali. Le scelte di seguito descritte sono basate 
proprio sul presupposto di attrarre giovani nel settore e di offrire loro strumenti che favoriscano 
le fasi iniziali d’insediamento tra cui l’acquisizione dei terreni, dei capitali, delle conoscenze. 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

Il premio è concesso per favorire l’insediamento dei giovani agricoltori nel settore agricolo allo 
scopo di contribuire allo sviluppo del settore rispondendo direttamente all’esigenza 3.1 e in 
linea con l’Obiettivo specifico OS7. Al riguardo, l’analisi stabilisce per tale esigenza una 
complessiva e sostanziale strategicità su tutte le aree regionali, riconoscendo al presente 
intervento un ruolo centrale, anche in termini finanziari, nel panorama complessivo degli 
interventi da attivare. 

 

Collegamento con i risultati 

L’intervento fornirà un contributo fondamentale per il raggiungimento dei risultati di cui 
all’indicatore R36.   

 

Collegamento con altri interventi 

L’intervento di sostegno al primo insediamento è finalizzato alla concessione di un sostegno a 
giovani imprenditori agricoli di età fino a quarantuno anni non compiuti che si insediano per la 
prima volta in un’azienda agricola in qualità di capo dell’azienda, dietro presentazione di un 
piano aziendale per lo sviluppo dell’attività agricola. La finalità dell’intervento è quella di offrire 
opportunità e strumenti per attrarre giovani nel settore agricolo e per consentire di attuare idee 
imprenditoriali innovative anche mediante approcci produttivi maggiormente sostenibili sia in 
termini di ambiente, sia in termini economici e sociali. Le scelte di seguito descritte sono basate 
proprio sul presupposto di attrarre giovani nel settore e di offrire loro strumenti che favoriscano 
le fasi iniziali d’insediamento tra cui l’acquisizione dei terreni, dei capitali, delle conoscenze. 

L’intervento potrà essere implementato combinato con altri interventi attraverso la modalità 
pacchetto (pacchetto giovani). Le modalità di esecuzione del pacchetto giovani e le misure 
inserite all’interno del pacchetto definite dalla Regione Campania sono le seguenti: 

 

Adozione pacchetto 
giovani 

Interventi previsti all’interno del 
pacchetto 

Modalità di implementazione del 
pacchetto 

SI 

SRD 01 

SRD 02 

Contestuale 

 

L’intervento si abbina con l’intervento previsto nell’ambito del Primo pilastro attraverso il 
sostegno complementare ai giovani agricoltori come da art. 16 lettera c) e art. 30 del Reg (Ce) 
2021/2115.. 
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Principi concernenti la definizione di criteri di selezione 

L’Intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento (UE) n. 2021/2115. Tali criteri sono stabiliti dall’AdG regionale, previa 
consultazione del Comitato di Monitoraggio. 
Gli stessi criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di 
trattamento dei richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del 
sostegno in conformità con gli obiettivi dell’intervento. 
Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, l’AdG regionale 
definisce graduatorie atte ad individuare le proposte progettuali ammissibili. Allo scopo di 
definire una maggiore qualità progettuale, l’AdG regionale stabilisce altresì punteggi minimi al 
di sotto dei quali le proposte dai richiedenti non potranno comunque essere ammissibili. 

Tenuto conto di quanto sopra esposto, i criteri di selezione saranno stabiliti sulla base dei 
seguenti principi, orientati e declinati dalla Regione Campania sulla base di una lettura 
territoriale delle esigenze e degli obiettivi dell’intervento effettuata con il partenariato, tenuto 
anche conto degli altri obiettivi del PSP 

 

Codice Principi di selezione 

P01 Titolo di studio; 

P02 Localizzazione aziendale; 

P03 Caratteristiche del Piano di Sviluppo Aziendale 

P04 Dimensione Economica (D.E.) dell'Azienda espressa in termini di Produzioni Standard 

 

I principi di selezione sono stati definiti con l’obiettivo di incentivare l’insediamento di giovani 
agricoltori professionalizzati (titolo di studio con punteggi più elevati per i laureati in 
materie coerenti con le attività dell’impresa agricola) e di contrastare il fenomeno della 
desertificazione sociale nelle aree meno sviluppate (localizzazione geografica). Questa scelta 
è così motivata: raggiungere standard di competitività, in aree territoriali caratterizzate da una 
agricoltura forte, sostenere, qualora siano presenti entrambi i requisiti, le azioni di sviluppo 
rurale.  

La dimensione economica è un aspetto prioritario per evitare: 1. ulteriori frammentazioni 
fondiarie e, indirettamente, promuovere, fenomeni opposti; 2. garantire la concessione del 
premio ad aziende economicamente sostenibili, escludendo quelle che già posseggono 
adeguate condizioni di sostentamento e sviluppo (soglia minima e soglia massima di accesso 
al premio). Da quest’ultimo criterio discendono le caratteristiche del PSA 
 

Criteri di ammissibilità  

Giovani agricoltori come definiti nel cap. 4 par. 4.1.5 del PSN. 

 
Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

Codice Descrizione 

CR01 Al momento della proposizione della domanda di sostegno hanno un’età maggiore ai 
18 anni e inferiore a 41 anni non compiuti 

CR02 Possesso di un'adeguata formazione o competenza professionale, in linea con quanto 
specificato nella definizione di giovane agricoltore.. Il periodo di grazi, , per le modalità 
e i tempi per il soddisfacimento di tale criterio, se non posseduto al momento della 
presentazione della domanda  è stabilito in ciascun bando ed è comunque non 
superiore a 36 mesi dalla data di concessione o non superiore alla durata del piano 
aziendale 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

 

CSR Regione Campania ver. 1.0      Gennaio 2023                 346 di 449 

Codice Descrizione 

CR03 Contemporaneamente alla domanda di aiuto presentazione di un piano aziendale per 
lo sviluppo dell’attività agricola. Gli elementi del piano dovranno essere definiti a livello 
regionale 

CR04 Si insediano per la prima volta in un’azienda agricola in qualità di capo azienda 
secondo le condizioni contenute nella definizione di giovane agricoltore 

CR05 Si insediano in un’azienda che non deriva da un frazionamento di un’azienda familiare 
di proprietà di parenti o da una suddivisione di una società in cui siano presenti parenti. 
La Regione definirà nel bando le relative condizioni specifiche nonché i relativi gradi di 
parentela/affinità non ammessi.. 

CR06 

 

Il richiedente non deve aver già beneficiato del premio di primo insediamento 
nell’ambito della politica di sviluppo rurale comunitaria. 

CR07 Non sono ammessi al sostegno i giovani che si insediano in aziende con una 
Produzione Standard o produzione potenziale minore o maggiore a determinate 
soglie minime e/o massime: Per la regione Campania il limite minimo è 12.000 euro, 
mentre il limite massimo è 300.000 euro.  

 

Obblighi inerenti all’insediamento 

Codice Descrizione 

OB01  Il piano aziendale da presentare unitamente alla domanda di sostegno deve inquadrare la 
situazione di partenza dell’insediamento, l’idea imprenditoriale che si intende attuare, le 
tappe essenziali che caratterizzano le attività ed i tempi di attuazione, gli obiettivi e risultati 
che si intende raggiungere con evidenza di quelli orientati verso la sostenibilità economica 
ed ambientale e verso l’utilizzo delle ICT e i mercati target 

OB02 I beneficiari sono obbligati a rendere effettivo l’insediamento e ad avviare e completare le 
attività previste dal piano entro 36 mesi 

 

Impegni inerenti all’insediamento 

Codice Descrizione 

IM01 I giovani beneficiari del premio si impegnano a condurre l’azienda agricola in qualità di capo 
azienda per un periodo di tempo minimo pari a 5 anni dal saldo del premio 

IM02 Possesso dei requisiti di “agricoltore in attività” al massimo entro 18 mesi dall’insediamento 
o dalla decisione con cui si concede l’aiuto 

 

Forma e percentuale del sostegno /importi/metodi di calcolo 

Il sostegno concesso è pari a 50.000 euro. Il pagamento è in due rate, pari rispettivamente al 
60% e al 40%.  

Forma di sostegno 

Descrizione  

Sovvenzione X 

 

Tipo di pagamenti 

Descrizione  

rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario  

somme forfettarie x 
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 SRE02 - insediamento nuovi agricoltori 

 

Codice intervento (SM) SRE02 

Nome intervento insediamento nuovi agricoltori 

Tipo di intervento INSTAL(75) - Insediamento di giovani agricoltori e nuovi 
agricoltori e avvio di nuove imprese rurali  

Indicatore comune di output O.26. Numero di nuovi agricoltori che ricevono un 
sostegno all'insediamento (diversi dai giovani agricoltori 
indicati in O.25) 

Contributo al requisito della separazione dei fondi per Ricambio generazionale: No 

Ambiente: No 

Sistema di riduzioni ES:  

LEADER: No 

Spesa pubblica  6.260.914,47 euro (+4.000.000 euro di fondo Top-up) 

FEASR 3.161.761 euro 

Azioni previste L’Intervento non è articolato in Azioni 

 

Ambito di applicazione territoriale  

Codice Descrizione 

IT 15 Campania 

Ambito di applicazione territoriale Tutto territorio regionale 

 

Obiettivi specifici correlati, obiettivo trasversale e obiettivi settoriali pertinenti 

SO7 Attrarre e sostenere i giovani agricoltori e altri nuovi agricoltori e facilitare lo sviluppo 
imprenditoriale sostenibile nelle zone rurali 

SO8 Promuovere l'occupazione, la crescita, la parità di genere, inclusa la partecipazione delle donne 
all'agricoltura, l'inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese la bioeconomia 
circolare e la silvicoltura sostenibile 

 

Indicatore o indicatori di risultato 

R.37 Nuovi posti di lavoro finanziati nell'ambito dei progetti della PAC 

 

Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento 

Finalità e descrizione generale 
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L’intervento di sostegno all’insediamento di nuovi agricoltori è finalizzato alla concessione di 
un sostegno ai nuovi agricoltori come definiti nel piano strategico al cap. 4 par. 4.1.6. La finalità 
dell’intervento è quella di offrire opportunità e strumenti per attrarre nuovi imprenditori nel 
settore agricolo e per consentire di attuare idee imprenditoriali innovative anche mediante 
approcci produttivi maggiormente sostenibili sia in termini di ambiente, sia in termini economici 
e sociali. Le scelte di seguito descritte sono basate proprio sul presupposto di attrarre nuovi 
imprenditori, anche provenienti da esperienze professionali estranee al settore agricolo, e di 
offrire loro strumenti che favoriscano le fasi iniziali di insediamento tra cui l’acquisizione dei 
terreni, dei capitali, delle conoscenze. 

 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

Il premio è concesso per favorire l’insediamento dei nuovi agricoltori nel mondo agricolo allo 
scopo di contribuire allo sviluppo del settore rispondendo all’esigenza 3.1 e in linea con 
l’Obiettivo specifico OS7. Al riguardo, l’analisi stabilisce per tale esigenza una complessiva e 
sostanziale strategicità su tutte le aree del paese con un marcato fabbisogno di intervento per 
le aree di pianura, collina e montagna. 

 

Collegamento con i risultati 

L’intervento fornirà un contributo fondamentale per il raggiungimento dei risultati di cui 
all’indicatore R37.   

 

Collegamento con altri interventi 

L’intervento potrà essere  implementato in maniera combinata con altri interventi attraverso la 
modalità pacchetto. Le modalità di esecuzione del pacchetto giovani e le misure inserite 
all’interno del pacchetto definite dalla Regione Campania sono le seguenti: 

 

Adozione pacchetto giovani 
Interventi previsti all’interno del 

pacchetto 
Modalità di implementazione del 

pacchetto 

SI 
SRD 01 

SRD 02 

Contestuale 

 

Principi concernenti la definizione di criteri di selezione 

L’Intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento (UE) n. 2021/2115. Tali criteri sono stabiliti dall’AdG regionale, previa 
consultazione del Comitato di Monitoraggio. 
Gli stessi criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di 
trattamento dei richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del 
sostegno in conformità con gli obiettivi dell’intervento. 
Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, l’AdG regionale 
definisce graduatorie atte ad individuare le proposte progettuali ammissibili. Allo scopo di 
definire una maggiore qualità progettuale, l’AdG regionale stabilisce altresì punteggi minimi al 
di sotto dei quali le proposte dai richiedenti non potranno comunque essere ammissibili. 

Tenuto conto di quanto sopra esposto, i criteri di selezione saranno stabiliti sulla base dei 
seguenti principi, orientati e declinati dalla Regione Campania sulla base di una lettura 
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territoriale delle esigenze e degli obiettivi dell’intervento effettuata con il partenariato, tenuto 
anche conto degli altri obiettivi del PSP 

Codice Principi di selezione 

P01 Titolo di studio; 

P02 Localizzazione aziendale; 

P03 Caratteristiche del Piano di Sviluppo Aziendale 

P04 Dimensione Economica (D.E.) dell'Azienda espressa in termini di Produzioni Standard 

 

Per questa tipologia d’intervento l’insediamento è ancor più motivato dal livello di 
professionalizzazione degli insediati che, seppur non giovani, possono contribuire al 
perseguimento di elevati livelli di efficienza ed innovazione aziendale alla luce di competenze 
e sensibilità maturate nel tempo.  

Analogamente, la localizzazione geografica è una priorità cardinale per contrastare fenomeni 
di desertificazione sociale nelle aree interne e favorire fenomeni di rientro.  

La dimensione economica è un aspetto prioritario per evitare:  

 ulteriori frammentazioni fondiarie  e, indirettamente, promuovere, fenomeni opposti;  

 garantire la concessione del premio ad aziende economicamente sostenibili, 
escludendo quelle che già posseggono adeguate condizioni di sostentamento e 
sviluppo (soglia minima e soglia massima di accesso al premio). Da quest’ultimo 
criterio discendono le caratteristiche del PSA. 

 

Criteri di ammissibilità  

Sono ammissibili all’aiuto i nuovi agricoltori come definiti al paragrafo 4.1.6 del PSN che 
soddisfino i seguenti requisiti: 

 

Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

Codice Descrizione 

CR01 Al momento della proposizione della domanda hanno un’età superiore compresa tra i 
41 e 60 anni (61 non compiuti) 

CR02 possiedono un'adeguata formazione o competenza professionale in linea con quando 
specificato nella definizione di nuovo agricoltore.. Il periodo di grazia , per le modalità 
e i tempi per il soddisfacimento di tale criterio, se non posseduto al momento della 
presentazione della domanda è pari a 36 mesi  

CR03 Contemporaneamente alla domanda di aiuto presentano un piano aziendale per lo 
sviluppo dell’attività agricola. Gli elementi del piano dovranno essere definiti a livello 
regionale. 

CR04 si insediano per la prima volta in un’azienda agricola in qualità di capo azienda secondo 
le condizioni contenute nella definizione di nuovo agricoltore 

CR05 si insediano in un’azienda che non deriva da un frazionamento di un’azienda familiare 
di proprietà di parenti o da una suddivisione di una società in cui siano presenti parenti. 
L’Autorità di Gestione  definirà le relative condizioni specifiche 

CR06 

 

Il richiedente non deve aver già beneficiato di premi di primo insediamento nell’ambito 
della politica di sviluppo rurale comunitaria 

CR07 Non sono ammessi al sostegno i nuovi imprenditori che si insediano in aziende con 
una Produzione Standard o produzione potenziale minore o maggiore a determinate 
soglie minime e massime. Per la regione Campania il limite minimo è 12.000 euro, 
mentre il limite massimo è 300.000 euro.  
Il limite massimo è stato adeguato ai nuovi valori delle produzioni standard. 
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Obblighi inerenti all’insediamento 

Codice Descrizione 

OB01  Il piano aziendale da presentare unitamente alla domanda di sostegno deve inquadrare 
almeno la situazione di partenza dell’insediamento, l’idea imprenditoriale che si intende 
attuare, le tappe essenziali che caratterizzano le attività ed i tempi di attuazione, gli obiettivi 
e risultati che si intende raggiungere con evidenza di quelli orientati verso la sostenibilità 
economica ed ambientale e verso l’utilizzo delle ICT e i mercati target. 

OB02 I beneficiari sono obbligati a rendere effettivo l’insediamento e ad avviare e completare le 
attività previste dal piano secondo i seguenti tempi e modalità: rendere effettivo 
l’insediamento e ad avviare e completare le attività previste dal piano entro 36 mesi, per 
una agevole liquidazione del saldo del premio entro i 5 anni previsti dal regolamento 

 

Impegni inerenti all’insediamento 

Codice Descrizione 

IM01 I beneficiari del premio si impegnano a condurre l’azienda agricola in qualità di capo azienda 
per un periodo di tempo minimo pari a 5 anni dal saldo del premio 

IM02 ad assolvere ai requisiti di “agricoltore in attività” al massimo entro 18 mesi 
dall’insediamento o dalla decisione con cui si concede l’aiuto 

 

Forma e percentuale del sostegno /importi/metodi di calcolo 

Il sostegno concesso è pari a 30.000 euro. Il pagamento è in due rate, pari rispettivamente al 
60% e al 40%.  

Forma di sostegno 

Descrizione  

Sovvenzione X 

 

Tipo di pagamenti 

Descrizione  

somme forfettarie x 
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 SRE04 – Start up non agricole 

 

Codice intervento (SM) SRE04 

Nome intervento Start up non agricole 

Tipo di intervento INSTAL(75) - Insediamento di giovani agricoltori e nuovi 

agricoltori e avvio di nuove imprese rurali 

Indicatore comune di output O.26. Numero di nuovi agricoltori che ricevono un 

sostegno 

all'insediamento (diversi dai giovani agricoltori indicati in 

O.25) 

Contributo al requisito della separazione dei fondi per Ricambio generazionale: No 

Ambiente: No 

Sistema di riduzioni ES:  

LEADER: No 

Spesa pubblica  0,00* 

FEASR  

Azioni previste  

*Le risorse finanziarie afferenti tale scheda saranno allocate esclusivamente in ambito 
LEADER (SRG06). 

 

Ambito di applicazione territoriale  
 

 

Codice Descrizione 

IT 15 Campania 

Ambito di applicazione territoriale Tutto il territorio regionale delle aree LEADER 

selezionate 

 

Obiettivi specifici correlati, obiettivo trasversale e obiettivi settoriali pertinenti 
 

SO7 Attrarre e sostenere i giovani agricoltori e altri nuovi agricoltori e facilitare lo sviluppo imprenditoriale 

sostenibile nelle zone rurali 

SO8 Promuovere l'occupazione, la crescita, la parità di genere, inclusa la partecipazione delle donne all'agricoltura, 

l'inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese la bioeconomia circolare e la silvicoltura 

sostenibile 
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Indicatore o indicatori di risultato 
 

R.37 Nuovi posti di lavoro finanziati nell'ambito dei progetti della PAC 

R.39 Numero di aziende agricole rurali, incluse le imprese della bioeconomia, create con il sostegno della PAC 

 

Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento 

 

Finalità e descrizione generale 

 

L’intervento prevede un sostegno per l’avviamento (start-up), di nuove attività imprenditoriali 
in ambito extra-agricolo nelle zone rurali, connesse alle strategie di sviluppo locale di tipo 
partecipativo di cui all'articolo 32 del regolamento (UE) 2021/1060. La finalità dell’intervento è 
quella di rivitalizzare le economie rurali, rafforzando e diversificando l’economia rurale, 
attraverso la creazione di nuove attività extra agricole, che hanno come oggetto lo sviluppo, la 
produzione e la commercializzazione di prodotti o servizi all’interno dell’economia rurale, al 
fine di contrastare lo spopolamento, contribuire allo sviluppo occupazionale e sostenere il ruolo 
della micro imprenditoria e della piccola impresa nel rafforzamento del tessuto economico e 
sociale delle aree rurali, in coerenza con le strategie locali di tipo partecipativo. Pertanto, 
l’intervento contribuisce al perseguimento dell’Obiettivo specifico 7 Attirare i giovani agricoltori 
e facilitare lo sviluppo imprenditoriale nelle aree rurali, e dell’Obiettivo specifico 8 Promuovere 
l’occupazione, la crescita, l’inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle aree rurali, comprese 
la bioeconomia e la silvicoltura sostenibile. 

 

 

Cumulabilità con altri interventi 

L’intervento è attivato esclusivamente nell’ambito dell’intervento "(SGR06 LEADER. – 
Attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale”, come previsto dall’art 75, par. 2, lett. c del 
Regolamento (UE) 2021/2115, che può anche, attraverso le attività di animazione e 
sensibilizzazione svolte dai GAL, assicurare un adeguato accompagnamento ai beneficiari 
locali e ai progetti più innovativi. L’intervento può essere implementato in maniera autonoma 
o combinato con altri interventi 

 

Principi concernenti la definizione di criteri di selezione 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento (UE) 2021/2115. Tali criteri sono stabiliti dai GAL, ciascuno per il proprio ambito 
di competenza territoriale ai sensi dell’art. 33 del Regolamento (UE) 2021/1060. I criteri 
dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di trattamento dei richiedenti, un migliore 
utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del sostegno in conformità con gli obiettivi 
dell’intervento. A livello territoriale vengono definiti criteri di selezione basati sui seguenti 
principi: 

Codice Descrizione 

P01 Settori produttivi e di servizio oggetto di intervento 

P02 Localizzazione dell’insediamento (ad es. aree rurali, aree svantaggiate, ecc.) 

P03 Accesso combinato ad altri interventi dello sviluppo rurale o finanziati da altri fondi 
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Codice Descrizione 

P04 Qualità del soggetto richiedente (ad es. donne, beneficiari più giovani, condizione di 
sottooccupazione/disoccupazione, formazione o competenze, ecc.); 

P05 Contenuti del piano aziendale (tipologie di spese) 

 

Criteri di ammissibilità  

 

Beneficiari 

Codice Descrizione 

CR01 Persone fisiche 

CR02 Microimprese o piccole imprese 

CR03 Aggregazioni di persone fisiche e/o micrioimprese o piccole imprese 

 

Settori produttivi e di servizio 

Codice Descrizione 

CR05 Può essere sostenuto 
l’avvio di nuove imprese in 
tutti i settori produttivi e di 
servizio per la realizzazione 
di attività e servizi per: 

 

popolazione e target con esigenze specifiche (es. socioassistenziali, 
educativi, ricreativi, culturali, di mediazione, coworking, mobilità; ecc) 

commercializzazione, la promozione, la comunicazione e IT 

attività artigianali, manifatturiere 

turismo rurale, ristorazione, ricettività, accoglienza, offerta ricreativa-
culturale 

valorizzazione di beni culturali e ambientali 

ambiente, economia circolare e bioeconomia  

produzione di energia da fonti rinnovabili e razionalizzazione dell’uso 
di energia 

trasformazione e commercializzazione di prodotti, compresa la 
realizzazione di punti vendita 

 

Altre condizioni di ammissibilità 

Codice Descrizione 

CR06 La domanda di sostegno deve essere corredata dalla presentazione di un piano aziendale per lo 
sviluppo dell’attività extra agricola 

CR07 Il piano aziendale deve inquadrare la situazione di partenza dell’insediamento, l’idea imprenditoriale 
che si intende attuare, le tappe essenziali che caratterizzano le attività ed i tempi di attuazione, gli 
obiettivi e risultati che si intende raggiungere 

 

Impegni previsti 

Codice Descrizione 

IM01 I beneficiari sono obbligati a rendere effettivo l’insediamento e ad avviare e completare le 
attività 

previste dal piano secondo i tempi e le modalità definite nell’ambito delle Strategie di 
Sviluppo Locale LEADER: 

 rendere effettivo l’insediamento entro 6 mesi dalla data di concessione del 
contributo 
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Codice Descrizione 

 avviare le attività previste dal piano entro 6 mesi dalla data di concessione del 
contributo 

 completare le attività previste dal piano entro 24 mesi dalla data di concessione 
del contributo 

IM02  Condurre l’azienda per un periodo minimo di 24 mesi dalla ricezione del saldo del 
contributo forfettario. 

 

Individuazione degli elementi di base pertinenti 

(non applicabile per l’Intervento) 

 

Forma e percentuale del sostegno /importi/metodi di calcolo 

 

Tipo di pagamenti 

La forma di sostegno avrà la forma di sovvenzione e la tipologia di pagamenti ammessa è 
quella di somme forfettarie. 

Il sostegno prevede un contributo di 60.000 euro che può essere concesso sotto forma di 
pagamenti forfettari in conto capitale, anche in più rate. In particolare la Regione Campania 
prevede la possibilità di 2 rate con la liquidazione del 60% del contributo impegnato per il SAL 
e il restante 40% per il saldo. 

 

Informazioni concernenti la valutazione degli aiuti di Stato 

L'intervento esula dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE ed è soggetto alla 
valutazione degli aiuti di Stato: 

 SI.   

Tutto l’intervento esula dall’ambito di applicazione dell'art. 42 TFUE. 

 

Domande/informazioni aggiuntive specifiche per il tipo di intervento 

(non applicabile per l’Intervento) 

 

Rispetto delle norme OMC 

(non applicabile per l’Intervento) 
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 SRG01 - sostegno gruppi operativi PEI AGRI 

 

Codice intervento (SM) SRG01 

Nome intervento Sostegno gruppi operativi PEI AGRI 

Tipo di intervento COOP(77) - Cooperazione 

Indicatore comune di output O.1. Numero di progetti del gruppo operativo del 
partenariato europeo per l'innovazione (PEI) 

Contributo al requisito della separazione dei fondi per Ricambio generazionale: No 

Ambiente: No 

Sistema di riduzioni ES:  

LEADER: No 

Spesa pubblica  9.984.000 € (+ 2.000.000,00 di fondi Top- up) 

FEASR 5.041.920 € 

Azioni previste Gruppi operativi 

 

Ambito di applicazione territoriale  
 

 

Codice Descrizione 

IT 15 Campania 

Ambito di applicazione territoriale Tutto il territorio regionale 

 

Obiettivi specifici correlati, obiettivo trasversale e obiettivi settoriali pertinenti 
 

XCO Obiettivo trasversale di ammodernamento del settore, promuovendo e condividendo conoscenze, innovazioni 

e processi di digitalizzazione nell'agricoltura e nelle aree rurali e incoraggiandone l'utilizzo 
 

 

Indicatore o indicatori di risultato 
 

R.1 Numero di persone che beneficiano di consulenza, formazione, scambio di conoscenze o che partecipano a 

gruppi 

operativi del partenariato europeo per l'innovazione (PEI) sostenuti dalla PAC finalizzati a promuovere l'efficacia 

dell'attuazione sostenibile in campo economico, sociale, ambientale, climatico e di efficienza delle risorse. 

R.2 Numero di consulenti che ricevono un sostegno finalizzato all'inserimento in sistemi di conoscenza e 

innovazione in campo agricolo (AKIS) 

R.28 Numero di persone che beneficiano di consulenza, formazione, scambio di conoscenze o che partecipano a 

gruppi 

operativi del partenariato europeo per l'innovazione (PEI) sostenuti dalla PAC connessi con l'efficacia 
dell'attuazione in campo ambientale o climatico 
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Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento 

 

Finalità e descrizione generale 

Per favorire lo sviluppo dell’innovazione, di nuovi prodotti, di nuove tecniche di produzione, 
nuovi modelli organizzativi e gestionali, il Piano Strategico della PAC (PSP) riconosce un ruolo 
fondamentale ai Gruppi Operativi (GO), che sono uno degli attori principali dell’AKIS.  

L’intervento è finalizzato al sostegno dei Gruppi Operativi del PEI AGRI. 

I GO promuovono la conoscenza, l’innovazione e la digitalizzazione nel settore agricolo, 
forestale e nelle aree rurali nonché la loro diffusione mediante l’individuazione di 
problemi/opportunità e delle relative soluzioni innovative, attuate nell’ambito di un partenariato 
che realizza un progetto. L’attuazione del progetto avviene attraverso l’applicazione 
dell’approccio interattivo all’innovazione, che promuove la partecipazione degli utenti delle 
innovazioni e di tutti gli altri soggetti che, a vario titolo, sono coinvolti nelle fasi di realizzazione. 
I Gruppi Operativi sono partenariati costituiti da varie tipologie di soggetti quali, per esempio, 
imprese, agricoltori, centri di ricerca, università, consulenti che agiscono insieme per introdurre 
e diffondere innovazione nel rispetto degli obiettivi del PEI-AGRI come più precisamente 
definito all’art. 127 del Reg. (UE) 2021/2115. 

 

Cumulabilità con altri interventi 

Le attività supportate si collegano, in modo sinergico e complementare agli Interventi del Piano 
Strategico e a tutti gli obiettivi specifici del reg. UE 2115/2021. Il sostegno ai GO del PEI si 
collega ad altri interventi del PSP destinati all’AKIS con particolare riferimento agli Interventi di 
consulenza (SRH01), formazione (SRH02, SRH03), informazione (SRH04) e dimostrazione 
(SRH05) che potranno essere veicolo di diffusione dei risultati dei GO. Inoltre, l’azione dei GO 
è connessa con gli interventi Cooperazione di supporto all’innovazione e servizi rivolti ai settori 
agricolo, forestale e alimentare (SRG09) e Servizi di back office per l’AKIS (SRH06) che sono 
utili a creare un contesto favorevole all’innovazione, a fornire informazioni sulle esigenze di 
imprese e territori e a organizzare eventi e incontri utili a diffondere i risultati dei GO. 

 

Principi concernenti la definizione di criteri di selezione 
L’Intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 
Regolamento (UE) n. 2021/2115. Tali criteri sono stabiliti dall’AdG regionale, previa 
consultazione del Comitato di Monitoraggio. 
Gli stessi criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di 
trattamento dei richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del 
sostegno in conformità con gli obiettivi dell’intervento. 
Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, l’AdG regionale 
definisce graduatorie atte ad individuare le proposte progettuali ammissibili. Allo scopo di 
definire una maggiore qualità progettuale, l’AdG regionale stabilisce altresì punteggi minimi al 
di sotto dei quali le proposte dai richiedenti non potranno comunque essere ammissibili. 

Tenuto conto di quanto sopra esposto, i criteri di selezione saranno stabiliti sulla base dei 
seguenti principi, orientati e declinati dalla Regione Campania sulla base di una lettura 
territoriale delle esigenze e degli obiettivi dell’intervento effettuata con il partenariato, tenuto 
anche conto degli altri obiettivi del PSP 
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Codice Principi di selezione 

P01 Caratteristiche partenariali del GO in relazione al progetto 

P02 Premialità per presenza di soggetti prestatori di consulenza 

P03 Caratteristiche qualitative del progetto 

P04 Qualità dell’attività di disseminazione e divulgazione dei risultati 

 

Criteri di ammissibilità (dei beneficiari e delle operazioni) 

Codice Descrizione 

CR01 Gruppi operativi devono essere formati da almeno due soggetti giuridici diversi appartenenti ad 
almeno due differenti categorie tra quelle elencate nella sezione Beneficiari. 

CR02 È obbligatoria l’adesione/partecipazione al GO di almeno un’impresa agricola o forestale. 

CR03 La/le innovazione/i auspicata/e può/possono basarsi su pratiche nuove, ma anche su quelle 
tradizionali applicate in un nuovo contesto geografico o ambientale. 

CR04 Ciascun GO elabora un progetto per sviluppare, collaudare, adattare, diffondere innovazioni che si 
basino sul modello interattivo. 

 

Il beneficiario del sostegno è il Gruppo Operativo individuato tra le seguenti categorie di 
soggetti: 

 imprese agricole e/o forestali (in forma singola e/o associata) con sede legale e/o 
operativa nella regione di appartenenza; 

 altre imprese operanti nelle aree rurali rilevanti per il raggiungimento degli obiettivi del 
Gruppo Operativo; 

 enti pubblici e/o imprese private operanti nel settore della ricerca e/o della formazione; 

 soggetti prestatori di consulenza; 

 altri soggetti del settore agricolo, alimentare e forestale, dei territori rurali e della società 
civile rilevanti per il raggiungimento degli obiettivi del Gruppo Operativo; 

 imprese attive nel campo dell’ICT; 

 Adg nazionale, Regioni e Province autonome anche attraverso i loro Enti strumentali, 
Agenzie e Società in house. 

 

Impegni previsti 

Codice Descrizione 

IM01 Diffusione dei progetti, delle loro sintesi e dei risultati realizzati da parte dei GO mediante 
gli archivi informatizzati istituzionali e/o piattaforme web regionali, nazionali (Rete nazionale 
della PAC) e europee (Rete europea della PAC). 

 

Obblighi 

Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità, previsti dalla normativa UE 
applicabile, ciascun beneficiario di contributi pubblici ai sensi del presente intervento avrà 
l’obbligo di: 

 OB01 - Fornire su un sito web ufficiale e/o sui social media, una descrizione 
dell'operazione compresi gli obiettivi e i risultati evidenziando il sostegno finanziario 
dell'Unione europea. 
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 OB02 – Utilizzare l'emblema dell'Unione secondo le caratteristiche tecniche previste in tutti 
i materiali prodotti. 

 OB03 - Rispettare la normativa sugli appalti (nel caso di beneficiari pubblici). 

 

Ammissibilità delle spese per le operazioni sostenute attraverso sovvenzioni 

In merito all’ammissibilità delle spese si applica quanto previsto alle Sezioni 4.7.1 e 4.7.3,  del 
PSP. 

 

Categorie di spese ammissibili 

Si possono coprire i costi di ogni azione pertinente intesa a sviluppare, collaudare, adattare, 
diffondere l’innovazione, l’accesso alla formazione e alla consulenza, la realizzazione di analisi 
e studi di fattibilità, lo scambio e la diffusione di conoscenze e informazioni che contribuisca al 
conseguimento degli obiettivi specifici di cui all’articolo 6, paragrafi 1 e 2, del Reg. (UE) 
2021/2115. 

 

In particolare, sono ammessi: 

2. Costi diretti di esercizio della cooperazione. 
3. Costi amministrativi e legali per la costituzione e modifica del GO. 
4. Costi diretti specifici del progetto di innovazione e necessari alla sua implementazione. 
5. Investimenti necessari al progetto di innovazione. 
6. Costi per le attività di formazione, consulenza e divulgazione. 
7. Costi indiretti. 

A norma dell’art. 77, par. 1, lett. a), l’intervento riconosce le spese relative ad una fase di 
setting-up/preparazione di durata massima di 12 mesi e una fase di attuazione del GO della 
durata massima di 5 anni. 

 

Tipo di pagamenti 

La forma di sostegno avrà la forma di sovvenzione e la tipologia di pagamenti ammessa è 
come segue: 

 Rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario 

 Costi unitari 

 Somme forfettarie 

 Fiannziamento a tasso fisso 

 

I costi unitari sono calcolati sulla base del documento di indirizzo RRN/CREA "Costi 
semplificati e rendicontazione di alcune spese di partecipazione ai Gruppi Operativi" reperibile 
al seguente in link: 

https://www.innovarurale.it/sites/default/files/costi_standard_rev.pdf  

Essi riguardano le Valorizzazione dell’impegno dell’imprenditore agricolo o forestale nel 
Gruppo Operativo e la Rendicontazione del personale dei partner impegnato nelle azioni del 
GO. Le altre forme di costo semplificato sono in fase di definizione. 

 

L’intensità di aiuto sarà pari al 100% salvo quanto previsto all’art. 77 paragrafo 4 del Reg. (UE) 
2021/2115, relativamente alle spese riconducibili ad altri Interventi che abbiano intensità di 
aiuto differenti. 
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Erogazione di anticipi 

È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori per un 
importo massimo del 50% del contributo concesso per le singole operazioni alle condizioni 
stabilite nella sezione 4.7.3, paragrafo 3 del PSP 

  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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 SRG06 - LEADER - attuazione strategie di sviluppo locale 

Codice intervento (SM) SRG06 

Nome intervento LEADER – attuazione strategie di sviluppo locale 

Tipo di intervento COOP(77) - Cooperazione 

Indicatore comune di output O.31. Numero di strategie di sviluppo locale (LEADER) o 

azioni preparatorie sovvenzionate 

Contributo al requisito della separazione dei fondi per Ricambio generazionale: No 

Ambiente: No 

Sistema di riduzioni ES:  

LEADER: Si 

Spesa pubblica  100.960.526 € 

FEASR 50.985.066 € 

Azioni previste A. Sostegno alle Strategie di Sviluppo Locale – 
articolate in azioni specifiche e azioni ordinarie 
come descritto in questo paragrafo al punto 
“Implementazione dell’intervento e delle operazioni 
pianificate nelle SSL” di questa scheda intervento 

B. Animazione e gestione delle Strategie di Sviluppo 
Locale - articolata in due operazioni: Azione B.1 - 
Gestione; Azione B.2 - Animazione e 
comunicazione 

 

Ambito di applicazione territoriale  

Codice Descrizione 

IT 15 Campania 

Ambito di applicazione territoriale L’intervento è attivato, in zone omogenee e coerenti in 
termini geografici, sociali, economici e culturali a livello 
sub-regionale e sub-provinciale, in tutte le Regioni e 
Provincie Autonome. Le aree prioritarie di intervento 
sono prevalentemente le zone rurali Ce D e in limitati casi 
specifici, motivati e definiti nelle condizioni di 
ammissibilità di questo intervento, anche zone B e A. 

 

Obiettivi specifici correlati, obiettivo trasversale e obiettivi settoriali pertinenti 
 

SO8 Promuovere l'occupazione, la crescita, la parità di genere, inclusa la partecipazione delle donne all'agricoltura, 

l'inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese la bioeconomia circolare e la silvicoltura 
sostenibile 

 

 
 

Indicatore o indicatori di risultato 
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R.38 Percentuale della popolazione rurale interessata da strategie di sviluppo locale 

 

Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento 

Finalità e descrizione generale 

Al LEADER, viene attribuito un ruolo strategico nel favorire la vitalità delle zone rurali e 
contrastare 

fenomeni di spopolamento, povertà e degrado ambientale. Un approccio che deve essere 
sviluppato con una prospettiva di lungo termine, per portare le zone rurali ad essere motore 
del progresso e dello sviluppo socio-economico del paese, superando anche il dualismo 
rurale-urbano. L’intervento è quindi principalmente rivolto alle zone rurali più bisognose per 
rispondere alle persistenti esigenze di sviluppo (profondo divario tra zone rurali e urbane con 
riguardo a servizi di base, infrastrutture, disoccupazione, spopolamento, povertà, inclusione 
sociale, parità di genere e gruppi vulnerabili). 

Perciò, l’intervento LEADER è principalmente finalizzato a favorire l'introduzione di innovazioni 
nei 

contesti locali: 

 incrementando l’erogazione e la fruibilità dei beni e servizi, materiali e immateriali, 
presenti sui territori (privati, pubblici e comuni) per la loro trasformazione in valore 
sociale ed economico; 

 stimolando le relazioni fra gli attori socio-economici pubblici e privati e la partecipazione 
degli abitanti locali per rafforzare il capitale sociale; sostenendo il collegamento e 
l’integrazione fra i diversi settori dell’economia locale per rafforzare il sistema 
territoriale; 

 favorendo cambiamenti strutturali, intesi come nuovi processi di prodotto e modelli 
organizzativi nelle imprese e negli enti locali per una gestione e uso sostenibile delle 
risorse private e pubbliche; 

 attivando reti di sinergia e complementarità fra i centri locali (istituzionali, produttivi, 
sociali) con quelli extra-locali (es. urbani) che aiutano a sviluppare competenze di alta 
qualità, attrarre nuovi investitori, migliorare il rapporto fra costi di transazione e 
popolazione locale. 

 

Per rispondere con maggiore efficacia alle esigenze di sviluppo territoriale, l’AdG potrà 
decidere, in sede di bando, che le SSL possono includere operazioni specifiche oltre quelle 
ordinarie previste dal PSP, dal Regolamento UE 2021/2115 e/o dai Regolamenti pertinenti gli 
altri fondi coinvolti.  

Inoltre, per favorire una migliore gestione delle risorse territoriali, l’Autorità di Gestione definirà 
in sede di bando con quali modalità, questo intervento può sostenere, nell’ambito delle SSL 
selezionate, la preparazione e realizzazione di progetti per: 

 la cooperazione transnazionale e/o interterritoriale; 

 gli Smart Village, in determinate zone delle aree coinvolte dalle Strategie Locali, per 
favorire lo sviluppo della co-progettazione/gestione pubblica-privata e realizzare beni 
e servizi collettivi, mettendo in atto anche possibili soluzioni offerte dalle tecnologie 
digitali; 

 l’avvio di imprese rurali extra agricole (ad esempio nel campo della bioeconomia, del 
turismo, 
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delle attività culturali, ricreative e sociali, etc.); 

 gli investimenti in infrastrutture di larga scala coerenti con altre operazioni della SSL. 

 

La cooperazione svolge un ruolo importante nel rafforzare l’integrazione con altri partenariati 
e/o territori e/o programmi di sviluppo. Pertanto, la Regione Campania ne favorisce la 
pianificazione nell'ambito delle SSL e attraverso la Rete Rurale Nazionale si promuovono 
specifiche iniziative di sensibilizzazione affinché questa opportunità sia accolta pienamente. 

Si specifica che le eventuali operazioni di sviluppo rurale a favore dell'agricoltura, pianificate 
nelle SSL, devono contribuire alla vitalità delle zone rurali e contrastare fenomeni di 
spopolamento, povertà e degrado ambientale delle zone più bisognose e non possono essere 
rivolte esclusivamente alla produttività e competitività delle imprese agricole. Pertanto, gli 
interventi di natura agricola sostenuti in ambito LEADER saranno in ogni caso marginali e 
coerenti con le esigenze di sviluppo locale delle aree interessate. Fatto salvo quanto descritto 
per la tipologia di operazioni pianificabili nell'ambito di questo intervento, per favorire la 
pianificazione di Strategie suscettibili di reale impatto locale e capaci di favorire le connessioni 
fra gli attori pubblici e/o privati e le risorse socioeconomiche territoriali, le SSL devono puntare 
a specifici ambiti tematici. Pertanto, le Strategie dovranno puntare al massimo su due temi, in 
ogni caso dovranno chiaramente indicare il tema centrale e le integrazioni previste tra i temi 
prescelti. Gli ambiti tematici, che tendono a valorizzare principalmente le nuove catene di 
valore rurale, devono essere interpretati come strumenti per disegnare SSL innovative, 
integrate e multisettoriali e non come obiettivi e/o risultati e/o tipologie di intervento ammissibili 
di LEADER. La Regione Campania ha individuato i seguenti ambiti tematici: 

 

1. servizi ecosistemici, biodiversità, risorse naturali e paesaggio; 
2. sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari; 
3. servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi; 
4. comunità energetiche, bioeconomiche e ad economia circolare; 
5. sistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi locali; 
6. sistemi produttivi locali artigianali e manifatturieri. 

 

LEADER può trarre vantaggio ed è al contempo rilevante anche per rafforzare e consolidare 
l’azione promossa a livello territoriale attraverso altri interventi della PAC e altri programmi 
sostenuti dai fondi UE, altri strumenti legislativi nazionali/regionali (es. Distretti del cibo, 
turistici, produttivi). Perciò, le SSL dovrebbero considerare anche le altre politiche attive sul 
territorio di competenza per favorire le complementarità e sinergie con esse, al fine di 
massimizzare l’impatto degli interventi proposti. 

Per questa eventualità, l’Autorità di gestione definirà, in sede di bando, procedure atte a 
garantire demarcazione e complementarità tra le operazioni da sostenere. In funzione delle 
diverse esigenze di sviluppo delle zone rurali, la SSL può essere sostenuta da più fondi 
secondo quanto stabilito dall’Autorità di Gestione. Nel caso di applicazione del plurifondo, le 
Autorità di Gestione regionali o provinciali dei vari fondi, organizzano un invito congiunto a 
presentare proposte per la selezione di tali strategie e formano un comitato comune per tutti i 
fondi interessati per sorvegliarne l’attuazione. Le Autorità di gestione competenti possono 
scegliere uno dei fondi interessati per sostenere tutti i costi di preparazione, di gestione e di 
animazione delle strategie, secondo quanto previsto all’art. 31 par.3) del Regolamento (UE) 
2021/1060. 
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Sotto-interventi previsti 

 Sotto intervento A. Sostegno alle Strategie di Sviluppo Locale – articolate in azioni 
specifiche e azioni ordinarie come descritto in questo paragrafo al punto 
“Implementazione dell’intervento e delle operazioni pianificate nelle SSL” di questa 
scheda intervento. 

 Sotto intervento B. Animazione e gestione delle Strategie di Sviluppo Locale - 
articolata in due operazioni: Azione B.1 - Gestione; Azione B.2 - Animazione e 
comunicazione. 

 

La realizzazione di progetti nell’ambito di LEADER impone che venga assicurata una 
dotazione adeguata di risorse finanziarie e che gli interventi siano caratterizzati da una certa 
“massa critica”, pur senza raggiungere livelli di complessità attuativa e gestionale eccessivi. 
Per tale motivo, la dotazione finanziaria pubblica complessiva (comunitaria e nazionale) 
afferente al Fondo FEASR messa a disposizione per l’esecuzione delle Strategie di Sviluppo 
Locale (Sotto intervento A) e delle attività di animazione e gestione delle SSL (Sotto intervento 
B) – è compresa tra una soglia minima di 2,5 milioni di euro ed una massima pari a 10 milioni 
di euro. Nel caso in cui Leader, intervenga in aree di dimensioni limitate ovvero con 
popolazione inferiore ai limiti previsti dalle condizioni di ammissibilità del presente intervento, 
l’Autorità di Gestione deroga alla dimensione finanziaria minima sopra indicata. Il sostegno 
destinato al Sotto intervento B non supera il 25% del contributo pubblico totale alla strategia 
(cfr. art. 34, comma 2, paragrafo 2 del Reg. (UE) 2021/1060).  

 

L’Autorità di Gestione può richiedere l’elaborazione di Piani di Azione (PdA) associati alle SSL 
per la definizione esecutiva delle operazioni se non già richiesta e/o definita nell’ambito delle 
proposte di Strategie di Sviluppo Locale. Nell’ambito delle SSL, l’AdG deciderà, in sede di 
bando, la possibilità di prevedere sia operazioni ordinarie che specifiche. 

Le operazioni ordinarie sono intese come operazioni contemplate e previste dal PSP e che 
trovano la loro base giuridica nel Regolamento (UE) 2021/2115. In considerazione dei limitati 
importi che tendenzialmente caratterizzano i progetti LEADER - nel rispetto dei requisiti fissati 
dagli articoli di riferimento del Regolamento e nel PSP- l’Autorità di gestione può definire 
eventuali elementi di flessibilità o semplificazione, che consentono ai GAL di adattare le 
operazioni ordinarie ai propri territori.  

Le operazioni specifiche invece, sono intese come operazioni caratterizzate da elementi di 
contenuto e/o risultati e/o attuativi sostanzialmente differenti rispetto alle operazioni ordinarie: 
Tali operazioni possono essere implementate, nel rispetto delle disposizioni definite 
dall’Autorità di Gestione, secondo le seguenti opzioni: 

 avviso pubblico anche a sportello - predisposto dal GAL; 

 in convenzione - il GAL elabora un’idea progettuale e seleziona uno/più soggetti che la 
realizzano in convenzione; 

 a gestione diretta - il GAL è esso stesso beneficiario di una operazione o progetto e, 
se necessario, può eventualmente selezionare fornitori di beni e servizi ritenuti 
strategici per la realizzazione del progetto stesso; 

 modalità mista (a gestione diretta + bando) - per alcune operazioni è possibile 
prevedere la combinazione di una azione a gestione diretta e di una/più azioni attuate 
tramite la pubblicazione di un bando predisposto dal GAL. 
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L’Autorità di Gestione, a seconda delle modalità attuative definite coerentemente con le 
disposizioni generali previste, può prevedere, in sede di bando, opzioni di progetto quali 
(elenco non esaustivo): integrati, di comunità, rete/filiera, ombrello; scala locale. 

La cooperazione LEADER, come previsto dall’art. 34 del Regolamento 1060/2021, è attuata 
attraverso proposte di progetto indicate nell’ambito delle SSL. 

 

Principi concernenti la definizione di criteri di selezione 

L’intervento è implementato secondo le modalità attuative, le tempistiche e gli adempimenti 
definiti dall’Autorità di Gestione coerentemente con l’art. 32 par. 3 e l’art. 33 par. 4 del 
Regolamento (UE) 2021/1060 e con le disposizioni generali previste in questa scheda di 
intervento. Le SSL (comprese le relative attività di animazione e gestione) sono implementate 
dai GAL ammessi al sostegno di questo intervento inclusi negli elenchi definiti dall’Autorità di 
Gestione. I GAL e le SSL sono selezionate secondo i seguenti principi: 

 

Codice Principi di selezione 

P01 Caratteristiche e composizione del partenariato (ad esempio: rappresentatività, coerenza con la 
proposta di Strategia, processo partecipativo attivato, ecc.) 

P02 Caratteristiche dell’ambito territoriale; (ad esempio: zone particolarmente bisognose, a rischio 
spopolamento, con elevati tassi di disoccupazione, carenza di servizi, elevato rischio ambientale, 
infrastrutturazione disorganizzata, ecc.) 

P03 Qualità della SSL e del Piano di Azione (ad esempio: rilevanza verso target specifici; coerenza della 
strategia con i fabbisogni di intervento locali, ricadute sul territorio, innovazione, ecc.) 

P04 Modalità di gestione, attuazione, sorveglianza della SSL (ad esempio: es. descrizione delle modalità 
di gestione, cronoprogramma delle attività; definizione di procedure trasparenti per la selezione dei 
progetti; attività di monitoraggio e valutazione previste; verificabilità e controllabilità delle SSL e delle 
operazioni, ecc.) 

 

Criteri di ammissibilità (dei beneficiari e delle operazioni) 

Codice Descrizione 

Condizioni di ammissibilità per la dotazione finanziaria delle SSL (Sotto-intervento A + Sotto-intervento 
B) e delle aree eleggibili 

CR01 Per ciascuna SSL potrà essere prevista una dotazione finanziaria compresa tra un minimo di 2,5 
milioni di euro e un massimo di 10 milioni di euro 

CR02 L’intervento è applicato nelle zone rurali più bisognose, prevalentemente classificate come C e D, 
omogenee in termini geografici, socioeconomici e culturali che includono un minimo di 50 mila fino ad 
un massimo di 200 mila abitanti. I comuni che costituiscono l'area LEADER di un GAL devono essere 
anche contigui dal 

punto di vista territoriale ad eccezione delle isole amministrative, dei comuni e dei territori ricadenti 
nelle isole minori. È fatto divieto di frazionamento del territorio di un comune in aree LEADER 
interessate da GAL diversi. In nessun caso un comune può essere compreso in due o più aree 
LEADER. Per quanto riguarda l'omogeneità territoriale, questa risulta verificata in quanto l'area del 
GAL dovrà riguardare uno o più STS, come definiti dalla LR 13/2008 - Piano territoriale Regionale, 
nella loro interezza, cui possono aggiungersi comuni adiacenti giustificando tale evenienza nella SSL 

Condizioni di ammissibilità generali dei beneficiari 

CR03 I GAL sono composti dai rappresentanti degli interessi socioeconomici pubblici e privati della realtà 
locale, nei quali è favorita una rappresentanza equilibrata fra generi, la partecipazione dei giovani e 
nessun singolo gruppo di interesse controlla il processo decisionale 

CR04 Ciascun Gal dovrà rispettare il principio di non sovrapposizione delle SSL e dei territori interessati 

CR05 Per le operazioni ordinarie attivate nella SSL, i medesimi previsti nelle singole operazioni di 
riferimento, secondo le specificità della regione declinate, nel PSP 
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Codice Descrizione 

Condizioni di ammissibilità per la dotazione finanziaria delle SSL (Sotto-intervento A + Sotto-intervento 
B) e delle aree eleggibili 

CR06 Per le operazioni specifiche attivate nella SSL, soggetti individuati dai GAL ai fini dell’attuazione 
dell’operazione nell’ambito di eventuali tipologie individuate dalle AdG 

CR07 Per le operazioni relative all’avvio di imprese extra-agricole, i beneficiari sono definiti, in linea generale 
nella scheda intervento SRE04 “Start up non agricole” del PSP e nelle SSL proposte dai GAL 

CR08 I GAL ammessi al finanziamento del presente intervento possono essere beneficiari delle operazioni 
specifiche 

CR09 Il GAL può essere beneficiario di progetti di accompagnamento correlati alle operazioni previste nelle 
SSL 

CR10 Per le operazioni ordinarie, comprese operazioni nell’ambito dell’intervento “SRE04 – Start up non 
agricole”, dovranno inoltre essere rispettati gli ICO pertinenti per le tipologie di intervento che rientrano 
nel PSP (investimenti); 

CR11 Per le operazioni specifiche l’Autorità di Gestione definisce quali impegni prevedere e/o ne include 
altri sulla base delle esigenze locali 

Sotto intervento B) Animazione e gestione delle Strategie di Sviluppo Locale 

CR12 I beneficiari sono i GAL ammessi al finanziamento 2023-2027 del presente intervento 

Condizioni di ammissibilità delle operazioni 

CR13 Per essere ammissibili, tutte le operazioni devono rispettare le condizioni di ammissibilità delle spese 
previste in questo intervento e le specifiche disposizioni definite dalle Autorità di Gestione 

CR14 Le operazioni ordinarie devono essere conformi ai requisiti e condizioni previste dagli interventi di 
riferimento del PSP 

CR15 Per poter essere ammissibili, le operazioni di cooperazione devono: 

 prevedere il coinvolgimento di almeno due partner italiani, di cui almeno un GAL selezionato 
in ambito LEADER/CLLD (cooperazione interterritoriale), o di almeno due partner selezionati 
in Stati differenti, di cui almeno un GAL italiano selezionato in ambito LEADER 2023-2027 
(cooperazione transnazionale); 

 designare un GAL capofila; 

 riguardare la realizzazione di un progetto concreto, con obiettivi definiti e risultati 
effettivamente misurabili mediante l’utilizzo di indicatori quantitativi e qualitativi; 

 prevedere la realizzazione di un’azione comune al fine di raggiungere la massa critica 
necessaria a garantirne la vitalità e la durata nel tempo e a ricercare la complementarità con 
altri strumenti programmatici; 

 dimostrare di apportare un valore aggiunto rispetto alle azioni attuate in modalità non di 
cooperazione in termini di miglioramento della competitività economica e sociale del territorio, 
dei risultati/prestazioni dei prodotti /servizi realizzati, della divulgazione di informazioni, 
buone pratiche e know-how 

CR16 Nell’ambito dei progetti di cooperazione possono essere coinvolti altri partner quali: altri gruppi di 
azione locale; associazioni di partner locali pubblici e privati su un territorio rurale impegnato 
nell’attuazione di progetti di sviluppo locale, all’interno o al di fuori dell’Unione Europea; associazioni 
di partner locali pubblici e/o privati su un territorio non rurale impegnato nell’attuazione di progetti di 
sviluppo locale all’interno o al di fuori dell’Unione Europea. Non sono ammissibili operazioni finalizzate 
esclusivamente allo scambio di esperienze e/o formazione 

CR17 Nell’ambito delle SSL possono essere finanziati progetti sia nelle zone rurali che in quelle urbane; i 
progetti nelle aree urbane devono essere coerenti con le finalità e i risultati delle Strategie di Sviluppo 
Locale e dimostrare chiaramente di avere ricadute nelle zone rurali 

 

Impegni previsti 

Codice Descrizione 

IM01 I GAL svolgeranno i compiti stabiliti dal Regolamento (UE) 2021/1060 – art. 33, Par. 3, Lett. 
da a) 

ad f) secondo le modalità definite dalla Autorità di Gestione Regionale 
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Codice Descrizione 

IM02 I GAL possono svolgere ulteriori compiti, non contemplati dall’art. 33 citato e che rientrano 
nella responsabilità dell’Autorità di Gestione o dell’Organismo Pagatore, solo se designati 
dall’Autorità di Gestione competente come organismi intermedi conformemente alle norme 
specifiche del fondo 

IM03 Nella elaborazione e attuazione della SSL, oltre quanto stabilito dalle Autorità di Gestione, 
il GAL 

dovrà garantire il rispetto dei principi generali dell’Unione e della Carta dei diritti 
fondamentali (art. 9 CPR), delle regole UE sulla concorrenza e delle norme per una corretta 
e trasparente gestione delle risorse pubbliche 

IM04 Nel caso in cui il GAL svolga altre attività al di fuori di LEADER (partecipazione ad altri 
programmi 

comunitari e/o nazionali, finanziati da fondi diversi da quelli previsti nelle strategie plurifondo, 
ecc.), deve provvedere alla separazione delle funzioni 

IM05 I GAL devono dotarsi di uno statuto o regolamento nel quale siano contenute norme atte a 
garantire ad esempio: il corretto funzionamento del partenariato, la trasparenza dei 
processi, evitare il rischio di conflitto di interesse, le modalità di comunicazione e 
informazione sulle attività in corso e i progressi, ecc. 

 

Obblighi 

OB01 – Al fine di integrare il LEADER nel sistema di performance, i contributi attesi dai Piani 
di Sviluppo locale ai risultati e agli obiettivi del piano strategico della PAC, le strategie 
selezionate dovranno includere la selezione degli indicatori di output e la relativa 
quantificazione di tali indicatori in coerenza con l’attuazione della spesa prevista sulla base di 
un quadro comune a livello nazionale, nonché il contributo complessivo fornito agli indicatori 
di risultato pertinenti 

 

Ammissibilità delle spese per le operazioni sostenute attraverso sovvenzioni 

In merito all’ammissibilità delle spese si applica quanto previsto alle Sezioni 4.7.1 e 4.7.3, 
paragrafo 1, del PSP. 

 

Categorie di spese ammissibili 

Codice Descrizione 

SP01 L’ammissibilità e finanziabilità dei costi delle SSL (sotto Azione A e B) decorrono dai termini 
definiti dalle singole Autorità di Gestione 

SP02 “Erogazione anticipi” – È consentito il pagamento di anticipi ai Gal fino al 50% del contributo 
concesso per le singole SSL alle condizioni stabilite nella sezione 4.7.3, paragrafo 3, del 
PSP 

Sotto intervento A 

SP03 Ai fini dell’ammissibilità a contributo pubblico, le spese effettuate dai beneficiari nell’ambito 
delle operazioni sostenute da LEADER devono essere conformi alle condizioni generali 
previste al cap. 4 del PSP 

SP04 Relativamente alla cooperazione LEADER, le spese ammissibili alle azioni per la 
preparazione e 

attuazione dei relativi progetti sono riconducibili alle seguenti categorie: 

 studi di fattibilità, ricerche, acquisizione di consulenze specifiche; 

 comunicazione, sensibilizzazione, informazione e altre attività inerenti; 

 organizzazione, coordinamento e realizzazione delle attività di progettazione, di 
animazione, 

 gestione, monitoraggio e valutazione dei progetti; 

 partecipazione a eventi e incontri tra partner; 
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Codice Descrizione 

 organizzazione eventi e/o attività definite nel progetto; 

 spese relative alla realizzazione dell’azione comune e alla costituzione e gestione 
corrente dell’eventuale struttura comune 

SP05 Relativamente alle azioni di accompagnamento, correlate a determinate operazioni previste 
nella 

SSL, delle quali il GAL può essere beneficiario, le spese ammissibili sono riconducibili alle 
seguenti categorie: 

 partecipazione del personale del GAL ad eventi (seminari, convegni, workshop, 
gruppi di lavoro tematici, ecc.) connessi all’operazione; 

 informazione e aggiornamento dei beneficiari dell’operazione; 

 realizzazione e divulgazione di studi, ricerche, acquisizione di consulenze 
specifiche correlate e materiale informativo correlato all’operazione; 

 comunicazione, sensibilizzazione, informazione e altre attività inerenti 
all’operazione; 

 organizzazione, coordinamento e realizzazione delle attività di progettazione, di 
gestione, monitoraggio e valutazione inerenti all’operazione correlata. 

Sotto intervento B 

SP06 I costi relativi al sotto intervento B. Animazione e gestione delle Strategie di Sviluppo, le 
spese 

ammissibili sono riconducibili alle seguenti categorie: 

 informazione, comunicazione, pubblicità e trasparenza legate all’implementazione 
delle SSL; 

 partecipazione del personale del GAL (dipendenti, collaboratori, consulenti, 
rappresentanti dell’organo decisionale) ad eventi (seminari, convegni, workshop, 
gruppi di lavoro tematici, ecc.) connessi alle SSL; 

 formazione del personale del GAL (dipendenti, collaboratori, consulenti, 
rappresentanti dei partner); 

 addetto all'elaborazione e all'esecuzione della SSL; 

 micro-interventi materiali per adeguare spazi e ambienti destinati alle attività di 
gestione e animazione delle SSL, compresi arredi e dotazioni tecnologiche. Per 
micro-intervento si intende l’acquisto di beni materiali per una spesa complessiva 
non superiore a 10.000 euro; 

 progettazione degli interventi legati alla strategia integrata di sviluppo locale; 

 funzionamento del partenariato e delle strutture tecnico-amministrative del GAL; 

 realizzazione e divulgazione di studi, ricerche e materiale informativo; 

 costi legati al monitoraggio e alla valutazione della strategia. 

 

Tipo di pagamenti 

La forma di sostegno avrà la forma di sovvenzione e la tipologia di pagamenti ammessa è 
come segue: 

 rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario, 

 costi unitari, 

 somme forfettarie, 

 finanziamento a tasso fisso. 

 

La base legale per l'istituzione dei costi unitari e del finanziamento a tasso fisso è l'articolo 83, 
paragrafo 2 lettera a, punti (i) e (ii) del Reg. UE 2021/2115. La base legale per le somme 
forfettarie è l'articolo 83, paragrafo 2, lettera b, del Reg. UE 2021/2115. In particolare, per le 
somme forfettarie per l’Azione A, il GAL, in quanto autorità competente per la selezione delle 
operazioni, potrà definire i costi della singola operazione in base al progetto di bilancio 
dell’operazione stessa purhé lo faccia ex ante, cioè prima dell’approvazione del progetto 
stesso come previsto dall’art. 83 par. 2 lett. b) del Regolamento (UE) 2021/SPR. Saranno 
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inoltre definite altre forme di costo semplificato per le spese dei GAL (tra cui la gestione ed 
animazioni) sulla base di quelle che saranno le scelte attuative stabilite nei Piani di sviluppo 
locale.  

 

L’Intensità dell’aiuto è definita per ogni operazione/progetto, con riferimento al quadro 
complessivo degli interventi previsti nelle SSL e delle relative condizioni previsto dal PSP, nel 
rispetto, comunque, dei limiti e livelli massimi definiti dal Regolamento UE 2115/2021 e/o dalle 
norme vigenti in materia di aiuti di Stato. 

 
 
Erogazione di anticipi 

È consentito il pagamento di anticipi ai Gal fino al 50% del contributo concesso per le singole 
SSL alle condizioni stabilite nella sezione 4.7.3, paragrafo 3, del PSP. 
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 SRG07 - cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages 

Codice intervento (SM) SRG07 

Nome intervento Cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart 
villages 

Tipo di intervento COOP(77) - Cooperazione 

Indicatore comune di output O.32. Numero di altre operazioni o unità di cooperazione 

sovvenzionate (escluso il PEI indicato in O.1) 

Contributo al requisito della separazione dei fondi per Ricambio generazionale: No 

Ambiente: No 

Sistema di riduzioni ES:  

LEADER: No 

Spesa pubblica  9.677.726,27 (più euro 9.000.000,00 di fondi Top up) 

FEASR 4.887.251,77 

Azioni previste  Cooperazione per i sistemi del cibo, filiere e mercati 
locali 

 Cooperazione per il turismo rurale 

 Cooperazione per l'inclusione sociale ed economica 

 Cooperazione per la sostenibilità ambientale 

 

Ambito di applicazione territoriale  

Codice Descrizione 

IT 15 Campania 

Ambito di applicazione territoriale Tutto il territorio regionale 

 

Obiettivi specifici correlati, obiettivo trasversale e obiettivi settoriali pertinenti 

SO8 Promuovere l'occupazione, la crescita, la parità di genere, inclusa la partecipazione delle donne all'agricoltura, 

l'inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese la bioeconomia circolare e la silvicoltura 
sostenibile 

 

 

Indicatore o indicatori di risultato 

R.40 Numero di strategie "Piccoli comuni intelligenti" sovvenzionate 

 

Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento 
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Finalità e descrizione generale 

L’intervento sostiene la preparazione e l’attuazione di progetti integrati e strategie smart 
villages intesi come progetti di cooperazione articolati in una o più operazioni, condivisi da 
parte di gruppi di beneficiari pubblici e/o privati, relativi a specifici settori/ambiti per favorire in 
tutte le aree rurali l’uso di soluzioni innovative, mettendo in atto anche eventuali soluzioni 
possibili offerte dalle tecnologie digitali e dalla multifunzionalità agricola e forestale, capaci di:  

 generare ricadute positive economiche, sociali e ambientali;  

 contrastare fenomeni di spopolamento e abbandono;  

 rafforzare le relazioni e scambi fra le zone rurali e/o con quelle urbane.  

In particolare, nelle aree più bisognose, di dimensione limitata (comuni/aggregazioni di 
comuni), l’intervento assume rilevanza per sostenere l’attivazione di comunità di attori al fine 
di favorire:  

 approcci innovativi (organizzativi, di processo, prodotto, sociale);  

 la creazione di economie di scala; sviluppare l’economia circolare e inclusiva in vari 
settori (produttivi, turistici, ambientali, socio-culturali);  

 migliorare la qualità della vita a livello locale e potenziare i servizi alla popolazione.  

Questo intervento può trarre vantaggio e nel contempo rafforzare, completare, consolidare 
l’azione promossa a livello territoriale attraverso altri interventi della PAC (es. Leader) e altri 
programmi sostenuti dai fondi UE, altri strumenti legislativi nazionali/regionali (es. Comunità e 
Distretti del cibo, turistici e produttivi nelle loro diverse declinazioni). Perciò, le 
strategie/progetti di cooperazione dovrebbero considerare anche le altre politiche attive sul 
territorio di competenza per favorire le complementarità e sinergie con esse, al fine di 
massimizzare l’impatto degli interventi proposti. Per questa eventualità, l’Autorità di gestione 
definirà, se del caso, procedure atte a garantire demarcazione e complementarità tra le 
operazioni da sostenere. In particolare, l’intervento sostiene la preparazione e l’attuazione di 
strategie/progetti di cooperazione afferenti ad uno o più ambiti di seguito descritti. 

 

 Cooperazione per i sistemi del cibo, filiere e mercati locali - Finalizzata a:  

 valorizzare le filiere produttive locali (agricole, forestali, ecc.);  

 organizzare processi di lavoro in comune e condividere impianti e risorse;  

 rafforzare i mercati locali (agricoltura sostenuta dalla comunità, reti produttori-
consumatori, forme associative e accordi con catene 
distributive/ristorazione/farmer’s market ecc.);  

 incrementare processi di economia circolare e di riduzione degli sprechi;  

 promuovere il consumo consapevole e la sicurezza alimentare;  

 favorire la vendita diretta; promuovere accordi di foresta e di filiere locali bosco-
legno che possono comprendere proprietari e gestori forestali e imprese di 
utilizzazione e trasformazione del legno, al fine di rafforzare i mercati locali;  

 incentivare la costituzione di filiere locali per gestire le biomasse 
aziendali/agricole/forestali, nonché l’eventuale trattamento e il loro utilizzo a fini 
energetici e per lo sviluppo della bioeconomia. 

 

 Cooperazione per il turismo rurale - Finalizzata a:  

 creare e/o organizzare le funzioni turistiche delle zone rurali (itinerari/vie 
ciclopedonali; 

 riqualificazione degli spazi, tutela del paesaggio, nuovi sistemi di mobilità, ecc.);  
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 incrementare la sostenibilità ambientale dell’offerta turistica (gestione dei rifiuti, 
riduzione sprechi, adozione tecnologie di eco-building, valorizzazione delle risorse 
naturali e del paesaggio; mobilità sostenibile ecc.);  

 rafforzare l’accessibilità (strutture e servizi per persone con bisogni speciali ecc.);  

 migliorare il posizionamento sul mercato (certificazioni, piani di promozione, sistemi 
integrati, ecc.);  

 incrementare le connessioni con le risorse agricole e forestali (reti di imprese 
agricole e forestali multifunzionali, valorizzazione di beni pubblici e/o privati 
forestali, ecc.);  

 sensibilizzare gli utenti (campagne e informazione sulla fruizione sostenibile, ecc.). 

 

 Cooperazione per l'inclusione sociale ed economica - Finalizzata a:  

 creare/migliorare servizi e attività per la popolazione locale e target con esigenze 
specifiche (culturali, didattiche e ricreative, sociali, assistenziali anche attraverso 
l’agricoltura sociale a favore di soggetti svantaggiati, ecc.) e per l’inserimento 
occupazionale (servizi per le imprese, attività di mediazione, orientamento e 
informazione;  

 percorsi di avvicinamento a contesti occupazionali in aziende o attività 
imprenditoriali, agricoltura sociale, attività educative e azioni di sensibilizzazione;  

 recupero di spazi per il coworking, laboratori collettivi, mobilità, ecc.). 

 

 Cooperazione per la sostenibilità ambientale - Finalizzata a:  

 favorire l’aggregazione fra aziende agricole e/o forestali, enti e attori locali 
impegnati nella gestione delle risorse ambientali a livello locale, aggregazioni tra i 
proprietari e conduttori di terreni forestali;  

 realizzare progetti collettivi a finalità ambientale (ad esempio, volti a mitigare gli 
effetti dei cambiamenti climatici, utilizzare in maniera efficiente le risorse idriche, 
preservare la biodiversità agraria e naturalistica);  

 predisporre e aggiornare i Piani di tutela e gestione dei siti Natura 2000/zone ad 
alto valore naturalistico, delle aree protette nazionali/regionali;  

 predisporre/aggiornare i Piani di gestione delle superfici forestali pubbliche/private 
e la loro integrazione con altri strumenti di pianificazione territoriale. 

 

L’intervento può essere attuato tramite: 

 avviso pubblico a livello regionale; 

 nell’ambito dell’intervento “(SRG06) LEADER – Supporto all’attuazione delle Strategie 
di Sviluppo Locale”. 

 

Pertanto, questa scheda intervento sarà integrata con le informazioni desumibili dalle Strategie 
di Sviluppo Locale Leader selezionate. 

 

La regione Campania prevede l’attivazione tramite avviso pubblico regionale per tutti gli ambiti 
di cooperazione e specifica che nell'ambito dell'intervento Leader saranno attuate delle azioni 
propriamente riconducibili allo sviluppo di Smart Villages (sviluppo digitale ed inclusivo delle 
comunità rurali remote) e che saranno oggetto di progetti plurifondo attuati dai GAL 
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Principi concernenti la definizione di criteri di selezione 

Codice Principi di selezione 

P01 Composizione e caratteristiche del partenariato (ad es.: numero di soggetti coinvolti, pertinenza dei 
soggetti coinvolti con l’ambito di cooperazione scelto e con la proposta progettuale, adeguata 
definizione dei ruoli e delle responsabilità di ciascun componente) 

P02 Caratteristiche della Strategia/Progetto (ad es. capacità della strategia/progetto di cooperazione di 
favorire l’innovazione di processo, prodotto, organizzativa e sociale; rilevanza verso target e finalità 
specifiche; ricadute sul territorio; integrazione con altri interventi della PAC e/o altri programmi 
sostenuti dai fondi UE e/o altri strumenti legislativi nazionali/regionali/provinciali) 

P03 Territorializzazione (es. aree con elevati tassi di disoccupazione, a rischio di spopolamento, con 
elevato rischio ambientale, con carenza di servizi, ecc.) 

 

Criteri di ammissibilità (dei beneficiari e delle operazioni) 

I beneficiari devono configurarsi come: 

 partenariati pubblico e/o privati di nuova costituzione che individuano un capofila; 

 partenariati pubblico e/o privati già costituiti e con forma giuridica riconosciuta che 
individuano un capofila o un legale rappresentante. 

L'intervento non sostiene partenariati e forme di cooperazione che coinvolgano 
esclusivamente organismi di ricerca così come stabilito dall’ art. 77, Par. 5 del Regolamento 
(UE) 2021/2115. 

Codice Descrizione 

CR01 La strategia/ il progetto deve essere presentato con un piano di attività in cui vengono definiti finalità 
e obiettivi del progetto, ambito di intervento, soggetti coinvolti, ruoli e responsabilità di ciascun 
componente, tipologia degli interventi che si prevede di realizzare, crono programma delle attività e 
relativi importi previsti (piano finanziario) 

CR02 La strategia/ il progetto deve riferirsi ad un ambito di cooperazione 

CR03 La strategia/ il progetto deve prevedere l’avvio di nuove attività così come stabilito dall’ art. 77, Par. 2 
del Regolamento (UE) n. 2021/2115 

CR04 La strategia/ il progetto deve prevedere il sostegno alle attività di gestione e animazione del progetto 
e dei relativi partenariati 

CR05 L’intervento sostiene nuove forme di cooperazione ma anche forme di cooperazione già esistenti 
qualora avviino una nuova attività come da art. 77, Par. 2 del Regolamento (UE) n. 2021/2115 

CR06 Le forme di cooperazione devono coinvolgere almeno due soggetti/entità ed essere rappresentati da 
un soggetto capofila e/o rappresentante legale che si configura come responsabile amministrativo e 
finanziario e coordinatore delle strategie/progetti di cooperazione 

CR07 I partenariati e le forme di cooperazione non devono coinvolgere esclusivamente organismi di ricerca  

 

Impegni previsti 

In particolare, il capofila e/o rappresentante legale delle strategie/progetti di cooperazione 
dovrà garantire gli impegni riportati di seguito. 

Codice Descrizione 

IM01 Coordinamento amministrativo e finanziario del progetto; 

IM02 Monitoraggio dei progressi compiuti verso il conseguimento degli obiettivi del progetto 

IM03 Elaborazione delle relazioni consuntive e previsionali sull’attuazione del progetto 

IM04 Animazione, comunicazione, informazione e aggiornamento ai partner di progetto 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

 

CSR Regione Campania ver. 1.0      Gennaio 2023                 373 di 449 

Codice Descrizione 

IM05 Divulgazione e informazione sul progetto, sulle attività realizzate e i risultati conseguiti 

 

Ammissibilità delle spese per le operazioni sostenute attraverso sovvenzioni 

In merito all’ammissibilità delle spese si applica quanto previsto alle Sezioni 4.7.1 e 4.7.3, 
paragrafo 1, del PSP. 

Categorie di spese ammissibili 

Codice Descrizione 

SP1 Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, la data iniziale di ammissibilità 
delle 

spese sostenute dai beneficiari decorrono dalla data di presentazione della domanda di 
sostegno da parte degli stessi o, alternativamente, dalla data di approvazione della stessa da 
parte delle Autorità di Gestione. Fanno eccezione le spese generali preparatorie, finalizzate 
alla progettazione delle operazioni (inclusi gli studi di fattibilità) per le quali sono ammissibili 
spese effettuate fino a 12 mesi precedenti alla presentazione della domanda.  

SP2 Costi per studi sulla zona interessata, studi di fattibilità, acquisizione di consulenze specifiche, 
stesura di piani o di documenti equivalenti. 

SP3 Costi diretti per investimenti materiali e immateriali connessi alle azioni del progetto. 
(riconducibili alle tipologie di costo degli altri interventi del PSP o ad altri strumenti di sostegno 
nazionali o dell’Unione che saranno definiti dall’Autorità di gestione regionale). 

SP4 Costi di esercizio e amministrativi della cooperazione compresi i costi legali per la costituzione 
del 

Partenariato. 

SP5 Divulgazione di studi, di informazioni sulla progressione e i risultati del progetto, 
predisposizione di materiale informativo (anche digitale). 

SP6 Costo dell’animazione della zona interessata al fine di rendere fattibile un progetto territoriale 

collettivo. 

SP7 Costi relativi all’attività di monitoraggio del progetto. 

SP8 Costi delle attività promozionali. 

 

Inoltre, è ammissibile la tipologia di spesa ammissibile “Costo del personale interno e degli 
external expertise necessari all'attuazione delle attività di cooperazione. 

 

Tipo di pagamenti 

La forma di sostegno avrà la forma di sovvenzione e la tipologia di pagamenti ammessa è 
come segue: 

 Rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario 

 Costi unitari 

 Somme forfettarie 

La base legale per l'istituzione dei costi unitari e delle somme forfettarie è l'art. 83, lettera a, 
punto i e punto ii del Reg. (UE) N.2115/2021. Gli stessi sono tuttora in fase di definizione. 

 

L’intensità di aiuto sarà pari al 100% salvo quanto previsto all’art. 77 paragrafo 4 del Reg. (UE) 
2021/2115, relativamente alle spese riconducibili ad altri Interventi che abbiano intensità di 
aiuto differenti. 
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Il sostegno può essere concesso come importo globale, a norma dell’articolo 77, per coprire i 
costi della cooperazione e i costi delle operazioni attuate che, se ricadenti nelle tipologie di 
spesa di altri interventi del PSP, dovranno essere conformi alle pertinenti norme e requisiti 
degli altri interventi di sviluppo rurale (di cui agli articoli 70, 71, 72, 73, 74, 75, 76, 77 - Leader 
e 78 del Reg. 2115/2021) oppure coprire solo i costi di cooperazione e, per le operazioni 
attuate, utilizzare fondi provenienti da altri tipi di intervento per lo sviluppo rurale o da altri 
strumenti di sostegno nazionali o dell’Unione definiti dall’Autorità di gestione in sede di bando. 

Nel caso l’intervento sia attivato dai GAL nell’ambito delle Strategie di Sviluppo Locale Leader 
le scelte su forma di supporto, tipo di pagamento, tasso di sostegno e anticipazioni saranno 
compiute dai GAL. 

 

Per gli interventi relativi ad SRG07 le scelte della Regione Campania sono le seguenti: 

Interventi Campania 

Cooperazione per i sistemi del cibo, filiere e mercati locali   

Importo Globale (a copertura dei costi della cooperazione e dei costi delle 
operazioni attuate)  X 

Solo i costi della cooperazione   X* 

Cooperazione per il turismo rurale   

Importo Globale (a copertura dei costi della cooperazione e dei costi delle 
operazioni attuate)  X 

Solo i costi della cooperazione  
 

Cooperazione per l'inclusione sociale ed economica   

Importo Globale (a copertura dei costi della cooperazione e dei costi delle 
operazioni attuate) X 

Solo i costi della cooperazione    

Cooperazione per la sostenibilità ambientale   

Importo Globale (a copertura dei costi della cooperazione e dei costi delle 
operazioni attuate) X  

Solo i costi della cooperazione  X  

*Proposta di modifica in corso di valutazione 

 

Erogazione di anticipi 

È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari fino al 50% del contributo concesso per le 
singole operazioni alle condizioni stabilite nella sezione 4.7.3, paragrafo 3, del PSP. 
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 SRG09 - cooperazione per azioni di supporto all'innovazione e servizi rivolti ai 
settori agricolo, forestale e agroalimentare 

 

Codice intervento (SM) SRG09 

Nome intervento Cooperazione per azioni di supporto all'innovazione e 
servizi rivolti ai settori agricolo, forestale e 
agroalimentare 

Tipo di intervento COOP(77) - Cooperazione 

Indicatore comune di output O.1. Numero di progetti del gruppo operativo del 
partenariato europeo per l'innovazione (PEI) 

Contributo al requisito della separazione dei fondi per Ricambio generazionale: No 

Ambiente: No 

Sistema di riduzioni ES:  

LEADER: No 

Spesa pubblica  9.984.000 € 

FEASR 5.041.920 € 

Azioni previste Azioni di supporto all'innovazione e servizi rivolti ai settori 
agricolo, forestale e agroalimentare 

 

Ambito di applicazione territoriale  
 

 

Codice Descrizione 

IT 15 Campania 

Ambito di applicazione territoriale Tutto il territorio regionale 

 

Obiettivi specifici correlati, obiettivo trasversale e obiettivi settoriali pertinenti 
 

XCO Obiettivo trasversale di ammodernamento del settore, promuovendo e condividendo conoscenze, innovazioni 

e processi di digitalizzazione nell'agricoltura e nelle aree rurali e incoraggiandone l'utilizzo 
 

 
 

Indicatore o indicatori di risultato 
 

R.1 Numero di persone che beneficiano di consulenza, formazione, scambio di conoscenze o che partecipano a 

gruppi 

operativi del partenariato europeo per l'innovazione (PEI) sostenuti dalla PAC finalizzati a promuovere l'efficacia 

dell'attuazione sostenibile in campo economico, sociale, ambientale, climatico e di efficienza delle risorse. 

 

Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento 
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Finalità e descrizione generale 

L’intervento sostiene la creazione di partenariati per la realizzazione di azioni di supporto 
all’innovazione ed erogazione di servizi rivolti ai settori agricolo, forestale e agroalimentare, 
che dovranno offrire risposte sistemiche alle esigenze/problemi delle imprese e dei territori 
rurali. I partenariati hanno i seguenti obiettivi: 

(i) far emergere le idee innovative in risposta ai fabbisogni delle imprese;  
(ii) migliorare i processi di formazione, informazione e la diffusione delle conoscenze; 
(iii) favorire i processi di condivisione e adozione delle innovazioni;  
(iv) collegare gli attori dell’AKIS. 

 

L’istituzione dei partenariati consentirà inoltre di rafforzare i collegamenti tra gli imprenditori e 
gli altri attori dell’AKIS, con particolare riferimento agli enti di ricerca e fra questi e i consulenti. 

L’intervento prevede la realizzazione di almeno una delle seguenti attività: 

1. realizzazione e gestione di punti di ascolto, accoglienza e incubatori di idee per le 
imprese, allo scopo di far emergere e individuare le idee innovative; 

2. organizzazione di interventi formativi, informativi, dimostrativi e di consulenza integrati 
tra loro e diretti alle imprese; 

3. accompagnamento alla nascita o potenziamento di aziende dimostrative e 
realizzazione su piccola scala di prove sperimentali e di collaudo dell’innovazione, e 
scambi di conoscenze “peer to peer” anche a supporto dell’attività di cui ai punti 
precedenti. 

 

Cumulabilità con altri interventi 

Le attività supportate si collegano, in modo sinergico e complementare agli Interventi del Piano 
Strategico e a tutti gli obiettivi specifici del reg. UE 2115/2021. L’intervento è strettamente 
collegato in termini funzionali con gli altri Interventi dell’AKIS (SRG01, SRH01, SRH02, 
SRH03, SRH04, SRH06). 

 

Principi concernenti la definizione di criteri di selezione 

Codice Descrizione 

P01 Qualità del progetto  

P02 Qualità del team di progetto  

P03 Coerenza delle tematiche affrontate con gli obiettivi generali e specifici della PAC 

P04 Coerenza delle tematiche affrontate rispetto alle caratteristiche dei territori e/o delle filiere cui il 
progetto si riferisce 

P05 Connessione con i progetti dei GO del PEI e con quelli di ricerca e innovazione sostenuti da altri fondi 
comunitari, nazionali e regionali 

 

Criteri di ammissibilità (dei beneficiari e delle operazioni) 

Codice Descrizione 

CR01 I gruppi di cooperazione dovranno essere formati da almeno due soggetti giuridici diversi, appartenenti 
almeno a due categorie fra quelle citate nell’elenco dei beneficiari ammissibili 
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Il beneficiario del sostegno è il gruppo di cooperazione o i suoi componenti, che sono 
individuati fra i seguenti soggetti: 

 enti di formazione accreditati; 

 soggetti prestatori di consulenza; 

 enti di ricerca, università e scuole di studi superiori universitari pubblici e privati; 

 istituti tecnici superiori, 

 istituti di istruzione tecnici e professionali; 

 altri soggetti pubblici e privati attivi nell’ambito dell’AKIS; 

 altri soggetti operanti nel settore agricolo, forestale e alimentare rilevanti per il 
raggiungimentodegli obiettivi del progetto di cooperazione; 

 regioni e province autonome anche attraverso i loro enti strumentali, agenzie e società 
in house. 

 

Impegni previsti 

Codice Descrizione 

IM01 Svolgere attività progettuale per l’avviamento e il consolidamento del servizio in un arco 
temporale 

poliennale 

IM02 Interagire con i GO del PEI-AGRI, in quanto soggetti dell’AKIS. 

 

Obblighi 

Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità, previsti dalla normativa UE 
applicabile, ciascun beneficiario di contributi pubblici ai sensi del presente intervento avrà 
l’obbligo di: 

 OB01 – Fornire su un sito web ufficiale e/o sui social media, una descrizione 
dell'operazione compresi gli obiettivi e i risultati evidenziando il sostegno finanziario 
dell'Unione europea. 

 OB02 – Utilizzare l'emblema dell'Unione secondo le caratteristiche tecniche previste in 
tutti i materiali prodotti. 

 OB03 - Rispettare la normativa sugli appalti (nel caso di beneficiari pubblici). 

 

Ammissibilità delle spese per le operazioni sostenute attraverso sovvenzioni 

In merito all’ammissibilità delle spese si applica quanto previsto alle Sezioni 4.7.1 e 4.7.3, 
paragrafo 1, del PSP. 

Categorie di spese ammissibili: 

si possono coprire i costi di ogni azione pertinente intesa a realizzare il progetto. In particolare, 
sono ammessi: 

 costi per attività preparatorie compresa l’animazione e la definizione dei fabbisogni, 

 costi diretti di esercizio della cooperazione, 

 costi amministrativi e legali per la costituzione del Gruppo di cooperazione, 

 costi diretti specifici del progetto di attività e necessari per la sua attuazione, 

 costi indiretti. 

 

Cumulabilità degli aiuti e doppio finanziamento 
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In merito alla cumulabilità degli aiuti ed al doppio finanziamento si applica quanto previsto alla 
Sezione 4.7.3, paragrafo 2, del PSP. 

Modalità di attuazione:  

I progetti di supporto all’innovazione, presentati da partenariati, sono selezionati dalle Regioni 
/ Province autonome tramite avvisi pubblici, procedure ad evidenza pubblica o altre forme di 
affidamento. 

Il sostegno può essere concesso sotto forma di:  

(i) un importo globale che copre i costi della cooperazione e i costi delle operazioni attuate;  

(ii) un importo che copre unicamente i costi della cooperazione utilizzando, per la copertura 
dei costi delle operazioni attuate, i fondi provenienti da altri tipi di intervento per lo sviluppo 
rurale. 

L’erogazione dei servizi potrà essere realizzata anche mediante l’utilizzo di voucher, per 
garantire l’accesso a tutti i potenziali destinatari e quindi per assicurare l’imparzialità delle 
azioni finanziate. 

Tipo di pagamenti 

Il sostegno può essere concesso come importo globale, a norma dell’articolo 77, per coprire i 
costi della cooperazione e i costi delle operazioni attuate che, se ricadenti nelle tipologie di 
spesa di altri interventi, dovranno essere conformi alle pertinenti norme e requisiti degli altri 
interventi di sviluppo rurale (di cui agli articoli 70, 71, 72, 73, 74, 75, 76, 77-Leader e 78 del 
Reg. 2115/2021) oppure coprire solo i costi di cooperazione e, per le operazioni attuate, 
utilizzare fondi provenienti da altri tipi di intervento per lo sviluppo rurale o da altri strumenti di 
sostegno nazionali o dell’Unione che saranno definiti dall’Autorità di gestione regionale. 

 

La forma di sostegno avrà la forma di sovvenzione o di strumento finanziario e la tipologia di 
pagamenti ammessa è come segue: 

 rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario, 

 costi unitari, 

 somme forfettarie, 

 finanziamento a tasso fisso. 

 

Le forme di costo semplificato sono in fase di definizione a livello regionale, e la base legale 
per la loro istituzione sarà specificata in seguito. 

 

L’Intensità dell’aiuto sarà pari al 100% dei costi ammessi per le attività realizzate dalla 
Regione. 

 

Erogazione di anticipi 

È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari fino al 50% del contributo concesso per le 
singole operazioni alle condizioni stabilite nella sezione 4.7.3, paragrafo 3, del PSP. 
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 SRG10 - promozione dei prodotti di qualità 

Codice intervento (SM) SRG10 

Nome intervento promozione dei prodotti di qualità 

Tipo di intervento COOP(77) - Cooperazione 

Indicatore comune di 
output 

O.32. Numero di altre operazioni o unità di cooperazione sovvenzionate (escluso il PEI 
indicato in O.1) 

Contributo al requisito 
della separazione dei 
fondi per 

Ricambio generazionale: No 

Ambiente: No 

Sistema di riduzioni ES:  

LEADER: No 

Spesa pubblica  4.915.569,49 € (+3.234.971,00 € dal fondo Top up) 

FEASR 2.482.362,59 € 

Azioni previste L’Intervento si articola in 4  Azioni  

a) promuovere e realizzare azioni di informazione dei sistemi di qualità verso i 
consumatori e gli operatori; 

b) incentivare iniziative di promozione dei prodotti di qualità sul mercato interno dell’UE; 
c) informare i consumatori riguardo le caratteristiche nutrizionali dei prodotti di qualità e 

aumentare la consapevolezza sui vantaggi ambientali legati all’utilizzo di tecniche di 
produzione sostenibili previste dai regimi di qualità anche al fine di incrementare e 
valorizzare gli aspetti economici e commerciali delle singole produzioni; 

d) favorire l’integrazione di filiera per migliorare la competitività delle aziende agricole.  

 

Ambito di applicazione territoriale  

Codice Descrizione 

ITF3 Campania 

Ambito di applicazione territoriale Tutto il territorio regionale 

 

Obiettivi specifici correlati 

SO3 - Migliorare la posizione degli agricoltori nella catena di valore 

SO9 - Migliorare la risposta dell'agricoltura dell'Unione alle esigenze della società in materia di alimentazione e 

salute, compresi gli alimenti di qualità elevata, sani e nutrienti prodotti in maniera sostenibile, la riduzione degli 
sprechi alimentari nonché il miglioramento del benessere degli animali e la lotta alle resistenze agli antimicrobici 

 

 

Indicatori di risultato 

(il PSP non attribuisce Indicatori di Risultato all’Intervento in oggetto) 
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Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento 

Finalità e descrizione generale 

Gli strumenti di promozione e comunicazione delle politiche agricole hanno contribuito alla 
diffusione dei prodotti sottoposti a schemi di qualità e i consumatori, in base ai risultati della 
consultazione per la Pac 2023-27, sono favorevoli a potenziare le azioni di sostegno alla 
qualità in considerazione dei notevoli margini di crescita per questi prodotti sui mercati europei. 

L’intervento sostiene la realizzazione di iniziative di informazione e promozione da parte di 
associazioni di produttori sui regimi di qualità dell’Unione europea e sui sistemi di qualità 
nazionali e regionali per migliorare la redditività delle imprese e la loro posizione nella catena 
del valore, consolidare le filiere agroalimentari dei prodotti di qualità e aumentare il grado di 
conoscenza e il consumo dei prodotti di qualità da parte dei consumatori sul mercato interno 
all’Unione. 

I regimi di qualità riconosciuti a livello nazionale che possono beneficiare dell’intervento 
devono essere - conformi ai criteri previsti dall’art.47, primo paragrafo, lettera a) del Reg. 
delegato (UE) 2022/126. 

L’intervento è finalizzato ad avviare attività di informazione e promozione dei prodotti di qualità 
presso i consumatori dell’Unione Europea, perseguendo le seguenti azioni: 

a) promuovere e realizzare azioni di informazione dei sistemi di qualità verso i consumatori 
e gli operatori; 

b) incentivare iniziative di promozione dei prodotti di qualità sul mercato interno dell’UE; 
c) informare i consumatori riguardo le caratteristiche nutrizionali dei prodotti di qualità e 

aumentare la consapevolezza sui vantaggi ambientali legati all’utilizzo di tecniche di 
produzione sostenibili previste dai regimi di qualità anche al fine di incrementare e 
valorizzare gli aspetti economici e commerciali delle singole produzioni; 

d) favorire l’integrazione di filiera per migliorare la competitività delle aziende agricole.   

 

L’aiuto è quindi concesso per attività di informazione e promozione sulle caratteristiche 
intrinseche dei prodotti legate al regime di qualità alimentare interessato, nonché sugli aspetti 
nutrizionali e salutistici, l'etichettatura, la rintracciabilità, ed i metodi di produzione a basso 
impatto ed eventualmente gli elevati standard di benessere animale, connessi al disciplinare 
di produzione. 

Le iniziative di informazione e promozione devono essere proposte e realizzate sulla base di 
un progetto di attività. Le iniziative di informazione e promozione devono riguardare uno o più 
prodotti che rientrano in uno o più regimi di qualità indicati nei criteri di ammissibilità. 

 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

Le azioni indicate con le lettere a. e b. rispondono ai fabbisogni di intervento delineati nelle 
esigenze 1.6: Promuovere l’aggregazione delle imprese e favorire la concentrazione 
dell’offerta e 1.9: Migliorare la penetrazione ed il posizionamento sul mercato interno dell'UE 
e sui mercati internazionali. 

L’azione indicata con la lettera c. risponde ai fabbisogni di intervento delineati nell’esigenza 
3.9: Promuovere l'innalzamento della qualità e salubrità delle produzioni agroalimentari e 
forestali attraverso percorsi di certificazione, partecipazione a regimi di qualità, promozione di 
prodotti agroalimentari tipici, etichettatura volontaria, e nell’esigenza 3.10: Promuovere la 
conoscenza del consumatore e coordinare la comunicazione sulle tematiche della sicurezza 
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alimentare e salute, della tracciabilità e della qualità e identità dei prodotti e la sostenibilità 
delle produzioni. 

L’azione indicata con la lettera d. risponde ai fabbisogni di intervento delineati nell’esigenza 
1.7: Sostenere la creazione ed il consolidamento di filiere locali e dei canali di vendita diretta, 
anche online, dei prodotti agroalimentari e forestali migliorandone l’integrazione con le tipicità 
e vocazioni territoriali. 

 

Collegamento con altri interventi 

L’intervento sarà implementato in maniera autonoma o combinato con altri interventi attraverso 
la modalità pacchetto. In quest’ultimo caso, le modalità di esecuzione del pacchetto e le misure 
inserite all’interno del pacchetto sono definite dalle singole Regioni. 

Le attività di informazione e promozione svolte dalle OP e AOP rientrano tra gli interventi 
previsti dalle misure settoriali approvate. 

In tutte le fasi del procedimento è garantita l'unicità del canale di finanziamento per scongiurare 
ogni rischio di doppio pagamento attraverso un adeguato sistema di gestione e controllo. 

 

Principi concernenti la definizione di criteri di selezione 

L’intervento può prevedere l’applicazione di principi di selezione, al fine di amplificarne 
l’efficacia e stimolare l’adesione di un alto numero di aziende. 

i criteri di selezione saranno stabiliti dalla Regione Campania sulla base dei seguenti principi 
di selezione:  

 P01 -aggregazione,  

 P02- uso di terreni agricoli confiscati,  

 P03 - ambito territoriale delle azioni progettuali (priorità a progetti destinati ai paesi 
europei),  

 P04 - Integrazione con iniziative regionali. 

 

Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

Codice Descrizione  

C01 I beneficiari dell’intervento sono le associazioni di produttori che partecipano ai Regimi di qualità 
indicati nei criteri di ammissibilità. Possono dunque accedere al sostegno, anche in forma associata, 
le seguenti categorie di beneficiari: 

 i gruppi di produttori, anche temporanei, o le loro associazioni di qualsiasi natura giuridica, incluse 
le Organizzazioni di produttori e le loro associazioni riconosciute ai sensi della normativa 
regionale, nazionale e unionale; 

 le Organizzazioni interprofessionali; 

 i Consorzi di tutela (riconosciuti dal MASAF); 

 le Cooperative agricole e loro Consorzi; 

 le Reti di impresa fra produttori dei regimi ammessi al sostegno. 

 

Criteri di ammissibilità delle operazioni  
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Codice Descrizione 

CR01 Sono oggetto di attività di informazione e promozione ammesse ad aiuto le produzioni afferenti ai 
seguenti regimi di qualità: 

1) Indicazioni geografiche DOP/IGP – prodotti agricoli e alimentari registrati nello specifico registro 
dell’Unione -Reg. (UE) n.1151/2012 relativo ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, 
compresa l'indicazione facoltativa di qualità "prodotto di montagna”; 

2) Denominazioni di origini, Indicazioni geografiche e menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo -
Reg. (UE) n.1308/2013; 

3) STG – prodotti agricoli e alimentari registrati nello specifico registro dell’Unione - Reg. (UE) 
n.1151/2012 relativo ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

4) Indicazioni geografiche delle bevande spiritose –Reg. (UE) 2019/787 relativo alla definizione, 
alla presentazione e all’etichettatura delle bevande spiritose; 

5) Indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati - Reg. (UE) n.1151/2012 relativo ai 
regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

6) Produzione biologica – prodotti agricoli e alimentari ottenuti ai sensi del Reg. (UE) n. 848/2018; 
7) Produzioni di qualità di cui al Sistema Qualità Nazionale Produzione Integrata – legge 3 febbraio 

2011 n.4; 
8) Sistema di qualità nazionale zootecnia (SQNZ) – prodotti agricoli zootecnici ottenuti in conformità 

ai disciplinari di produzione iscritti nell’elenco di cui all’articolo 7 del Decreto del Ministro delle 
Politiche agricole alimentari e forestali del 4 marzo 2011; 

9) Sistema di qualità benessere animale – produzioni ottenute in conformità ai disciplinari di 
produzione del Sistema di Qualità Nazionale per il Benessere Animale (SQNBA) di cui all’art. 
224bis della L. 17 luglio 2020, n. 77; 

10) Regimi di qualità di natura etica e sociale 

CR02 Il sostegno è concesso unicamente per azioni di informazione e promozione effettuate sul mercato 
interno all’Unione Europea. 

CR03 Associare un numero di operatori certificati pari ad almeno: 

 3 operatori certificati per prodotti che abbiano fino a 30 operatori certificati; 

 almeno il 10% del totale degli operatori certificati per prodotti con più di 30 e fino a 100 operatori 
certificati; 

 oltre 10 operatori certificati per prodotti con più 100 operatori totali certificati 

La spesa complessiva indicata dal progetto - IVA inclusa solo se realmente e definitivamente 
sostenuta dal beneficiario finale - deve essere   ≥ € 30.000,00 e ≤ € 1.500.000,00 

Impegni  

Il beneficiario di un’operazione di investimento si impegna a: 

Codice Descrizione 

IM01 realizzare il programma conformemente ed entro i termini definiti dalle singole Regioni fatte salve le 
proroghe concesse; 

IM02 fornire tutta la documentazione attestante: le attività svolte e la documentazione di supporto; la 
rendicontazione delle attività svolte. 

IM03 promuovere i regimi di qualità attraverso azioni che: 

• non devono incitare i consumatori ad acquistare un prodotto a causa della sua particolare origine, 
tranne il caso delle denominazioni protette e delle indicazioni geografiche protette. L’origine del 
prodotto può essere tuttavia indicata, a condizione che i riferimenti all’origine siano secondari rispetto 
al messaggio principale; 

• non possono essere orientate in funzione di marchi commerciali e i marchi, se presenti, devono avere 
una rappresentazione grafica ridotta rispetto al messaggio principale; 

• se riferite a vini protetti e tutelati, devono sempre includere chiari riferimenti ai requisiti legali e 
regolamentari relativi al consumo responsabile di tali bevande alcoliche e al rischio di abuso di alcol. 
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Spese ammissibili 

Codice Descrizione 

SP01 Realizzazione e diffusione di materiale informativo e promozionale escluse quelle obbligatorie per la 
commercializzazione del prodotto, inclusi gadgets e oggettistica (ideazione, stampa, traduzione, 
riproduzione e distribuzione supporti cartacei, multimediali ed altri) 

SP02 Realizzazione di pubblicazioni e prodotti multimediali, sviluppo di applicazioni informatiche e siti web, 
realizzazione di immagini fotografiche e video a scopo promozionale         

SP03 Acquisto spazi pubblicitari e servizi radio-televisivi, realizzazione e collocazione di cartellonistica 
esterna, acquisto spazi pubbliredazionali su media e su piattaforma internet              

SP04 Organizzazione e partecipazione a fiere, mostre, esposizioni ed eventi pubblici, seminari e convegni 
divulgativi, incontri informativi, open day e workshop tematici a carattere dimostrativo effettuate presso 
eventi, mostre mercato e punti vendita              

SP05 Realizzazione di campagne ed eventi promozionali, incluse le attività svolte nei punti vendita e nel 
canale HoReCa     

SP06 Campagne di sensibilizzazione e informazione relative a questioni riguardanti la certificazione di 
qualità, anche in relazione al cambiamento climatico      

SP07 Spese generali, comprese quelle necessarie per l'organizzazione e il coordinamento delle diverse 
azioni in progetto   

SP0E8 Il costo dell’IVA può costituire una spesa ammissibile solo se realmente e definitivamente sostenuta 
dal beneficiario finale. 

Forma e percentuale del sostegno /importi/metodi di calcolo 

Il presente intervento viene attuato attraverso l’erogazione di sovvenzioni in conto capitale e 
utilizzando quale forma di sostegno il rimborso di spese effettivamente sostenute e i costi 
unitari, comprovate da fatture quietanzate o da documenti contabili aventi forza probante 
equivalente e in congruità con i valori del prezzario regionale vigente. 

L’intensità di aiuto per le operazioni è fino al 70% del valore della spesa ammissibile.  

 

Erogazione di anticipi* 

È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari fino al 50% del contributo concesso per le 
singole operazioni alle condizioni stabilite nella sezione 4.7.3, paragrafo 3, del PSP. 
 

*Proposta di modifica del PSP in corso di valutazione  
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 SRH01 - erogazione servizi di consulenza 

Codice intervento (SM) SRH01 

Nome intervento Erogazione servizi di consulenza 

Tipo di intervento KNOW(78) - Scambio di conoscenze e diffusione di 
informazioni 

Indicatore comune di output O.33. Numero di azioni o unità di formazione, consulenza 
e 

sensibilizzazione sovvenzionate 

Contributo al requisito della separazione dei fondi per Ricambio generazionale: No 

Ambiente: No 

Sistema di riduzioni ES:  

LEADER: No 

Spesa pubblica  1.560.000 € ( + 2.000.000,00 di fondo Top up) 

FEASR 787.800 € 

Azioni previste Erogazione servizi di consulenza 

 

Ambito di applicazione territoriale  
 

Codice Descrizione 

IT 15 Campania 

Ambito di applicazione territoriale Tutto il territorio regionale 

 

Obiettivi specifici correlati, obiettivo trasversale e obiettivi settoriali pertinenti 
 

XCO Obiettivo trasversale di ammodernamento del settore, promuovendo e condividendo conoscenze, innovazioni 

e processi di digitalizzazione nell'agricoltura e nelle aree rurali e incoraggiandone l'utilizzo 
 

 

 Indicatore o indicatori di risultato 
 

R.1 Numero di persone che beneficiano di consulenza, formazione, scambio di conoscenze o che partecipano a 

gruppi 

operativi del partenariato europeo per l'innovazione (PEI) sostenuti dalla PAC finalizzati a promuovere l'efficacia 

dell'attuazione sostenibile in campo economico, sociale, ambientale, climatico e di efficienza delle risorse. 

R.2 Numero di consulenti che ricevono un sostegno finalizzato all'inserimento in sistemi di conoscenza e 

innovazione in campo agricolo (AKIS) 

R.28 Numero di persone che beneficiano di consulenza, formazione, scambio di conoscenze o che partecipano a 

gruppi 
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operativi del partenariato europeo per l'innovazione (PEI) sostenuti dalla PAC connessi con l'efficacia 
dell'attuazione in campo ambientale o climatico 

 

Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento 

Finalità e descrizione generale 

I servizi di consulenza aziendale sono volti a soddisfare le esigenze di supporto espresse dalle 
imprese agricole, forestali e operanti in aree rurali su aspetti tecnici, gestionali, economici, 
ambientali e sociali e a diffondere le innovazioni sviluppate tramite progetti di ricerca e 
sviluppo, tenendo conto delle pratiche agronomiche e zootecniche esistenti, anche per quanto 
riguarda la fornitura di beni pubblici. Attraverso tali servizi, è offerta un'assistenza adeguata 
lungo il ciclo di sviluppo dell'impresa, anche per la sua costituzione, la conversione dei modelli 
di produzione verso la domanda dei consumatori, le pratiche innovative, le tecniche agricole 
per la resilienza ai cambiamenti climatici, comprese l'agro-forestazione e l'agroecologia, il 
miglioramento del benessere degli animali e, ove necessario, le norme di sicurezza, il 
sostegno sociale e il contrasto allo sfruttamento della manodopera. I servizi di consulenza 
agricola sono integrati nei servizi correlati dei consulenti aziendali, dei ricercatori, delle 
organizzazioni di agricoltori e di altri portatori di interessi pertinenti che formano gli AKIS (Reg. 
(UE) 2021/2115, art. 15, paragrafo 2). Tali servizi consistono nell’insieme di interventi e di 
prestazioni tecnico-professionali fornite dai consulenti alle imprese, anche in forma aggregata. 
I servizi di consulenza sono rivolti a tutte le imprese agricole, forestali e operanti in aree rurali 
e possono prevedere anche attività strumentali funzionali ad una efficace erogazione del 
servizio (ad esempio analisi chimico-fisiche del suolo, degli alimenti, biologiche, dei mercati, 
delle condizioni climatiche, piattaforme digitali di servizio, ecc.). 

 

Collegamento con altri interventi 

Le azioni supportate si collegano, in modo sinergico e complementare agli interventi del Piano 
Strategico e a tutti gli obiettivi specifici del reg. UE 2115/2021. L’intervento è strettamente 
collegato in termini funzionali con gli altri Interventi dell’AKIS (SRG01, SRG09, SRH02, 
SRH03, SRH04, SRH06). 

 

Principi concernenti la definizione di criteri di selezione 

Codice Descrizione 

P01 Qualità dei progetti di consulenza 

P02 Qualità del soggetto prestatore della consulenza 

 

Criteri di ammissibilità (dei beneficiari e delle operazioni) 

I beneficiari del sostegno sono i soggetti pubblici o privati che prestano servizi di consulenza 
per il tramite di uno o più consulenti adeguatamente qualificati e formati. 

Codice Descrizione 

CR01 Adeguata qualificazione e formazione dei consulenti. 

CR02 Assenza di conflitto di interesse. 

CR03 Avere tra le proprie finalità le attività di consulenza. 

CR04 I fruitori della consulenza devono avere la sede legale o almeno una sede operativa presso il territorio 
della Regione Campania 

CR05 Demarcazione con attività di consulenza previste nelle OCM. 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

 

CSR Regione Campania ver. 1.0      Gennaio 2023                 386 di 449 

 

Impegni previsti 

Codice Descrizione 

IM01 I soggetti prestatori della consulenza si impegnano a mantenere i suddetti requisiti di 
ammissibilità per tutta la durata delle operazioni. 

IM02 Imparzialità della consulenza. 

 

Obblighi 

 OB01 – Offrire  come minimo i servizi di consulenza di cui all’art. 15, paragrafo 4, del 
Reg. 2021/2115. 

 OB02 – Rispettare la normativa sugli appalti (nel caso di beneficiari pubblici). 

Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità, previsti dalla normativa UE 
applicabile, ciascun beneficiario di contributi pubblici ai sensi del presente intervento avrà 
l’obbligo di: 

 OB03 – Fornire su un sito web ufficiale e/o sui social media, una descrizione 
dell'operazione compresi gli obiettivi e i risultati evidenziando il sostegno finanziario 
dell'Unione europea. 

 OB04 – Utilizzare l'emblema dell'Unione secondo le caratteristiche tecniche previste in 
tutti i materiali prodotti. 

 

Ammissibilità delle spese per le operazioni sostenute attraverso sovvenzioni 

In merito all’ammissibilità delle spese si applica quanto previsto alle Sezioni 4.7.1 e 4.7.3, 
paragrafo 1, del PSP. 

 

Categorie di spese ammissibili: 

sono ammissibili a beneficiare del sostegno i costi di progettazione, coordinamento e 
realizzazione 

dell’intervento. 

 

Cumulabilità degli aiuti e doppio finanziamento 

In merito alla cumulabilità degli aiuti ed al doppio finanziamento si applica quanto previsto alla 
Sezione 4.7.3, paragrafo 2, del PSP 

 

Modalità di attuazione 

I progetti di consulenza sono selezionati dalle Regioni /Province autonome mediante avvisi 
pubblici, procedure ad evidenza pubblica o altre forme di affidamento. 

I servizi di consulenza sono anche integrabili nei Gruppi Operativi del PEI AGRI ed 
eventualmente nei progetti di filiera/area, nei progetti integrati (giovani, impresa legati agli 
investimenti) e in altre forme di cooperazione innovativa regionali, interregionali e 
transnazionali. 

La Regione potrà attivare l’intervento anche mediante l’utilizzo del voucher. 
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Tipo di pagamenti 

La forma di sostegno avrà la forma di sovvenzione e la tipologia di pagamenti ammessa è 
come segue: 

 rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario, 

 costi unitari, 

 somme forfettarie, 

 finanziamento a tasso fisso. 

 

La base legale per l'istituzione dei costi unitari è l'art. 83, paragrafo 2, lettera a, punto i, del 
Reg. UE 2021/2115. Le altre forme di costo semplificato sono in fase di definizione, anche a 
livello regionale, e la base legale per la loro istituzione sarà specificata in seguito. 

I costi standard sono attivati sulle spese per i servizi di consulenza sulla base del documento 
metodologico RRN/ISMEA reperibile aò seguente link: 

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/18244 

 

L’Intensità dell’aiuto sarà pari al 100% dei costi ammessi per le attività realizzate. 
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 SRH02 - formazione dei consulenti 

Codice intervento (SM) SRH02 

Nome intervento Formazione dei consulenti 

Tipo di intervento KNOW(78) - Scambio di conoscenze e diffusione di 
informazioni 

Indicatore comune di output O.33. Numero di azioni o unità di formazione, consulenza 
e 

sensibilizzazione sovvenzionate 

Contributo al requisito della separazione dei fondi per Ricambio generazionale: No 

Ambiente: No 

Sistema di riduzioni ES:  

LEADER: No 

Spesa pubblica  1.248.000 € 

FEASR 630.240 € 

Azioni previste Formazione dei consulenti 

 

Ambito di applicazione territoriale  

Codice Descrizione 

IT 15 Campania 

Ambito di applicazione territoriale Tutto il territorio regionale 

 

Obiettivi specifici correlati, obiettivo trasversale e obiettivi settoriali pertinenti  

XCO Obiettivo trasversale di ammodernamento del settore, promuovendo e condividendo conoscenze, innovazioni 

e processi di digitalizzazione nell'agricoltura e nelle aree rurali e incoraggiandone l'utilizzo 
 

 

Indicatore o indicatori di risultato 

R.1 Numero di persone che beneficiano di consulenza, formazione, scambio di conoscenze o che partecipano a 

gruppi 

operativi del partenariato europeo per l'innovazione (PEI) sostenuti dalla PAC finalizzati a promuovere l'efficacia 

dell'attuazione sostenibile in campo economico, sociale, ambientale, climatico e di efficienza delle risorse. 

R.2 Numero di consulenti che ricevono un sostegno finalizzato all'inserimento in sistemi di conoscenza e 

innovazione in campo agricolo (AKIS) 

 

Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento 

Finalità e descrizione generale 
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L’intervento è finalizzato al miglioramento dei servizi di consulenza aziendale attraverso la 
crescita e la condivisione delle conoscenze e delle competenze professionali e al 
miglioramento delle relazioni tra attori dell’AKIS, anche quelli che operano all’interno della 
Pubblica amministrazione, promuovendo attività di informazione, formazione e scambi di 
esperienze professionali. L’intervento si realizza attraverso attività ricadenti nelle seguenti 
tipologie: iniziative informative (ad es. giornate dimostrative, predisposizione e invio di 
newsletter e realizzazione di pubblicazioni, video, materiale divulgativo), formazione in 
presenza e in remoto (corsi, seminari, visite aziendali, sessioni pratiche, viaggi studio, 
comunità di pratica e professionali). Le attività suddette verteranno sulle tematiche connesse 
con gli obiettivi generali e specifici della PAC 2023-2027 avendo particolare attenzione ai più 
recenti risultati della ricerca e alle innovazioni. 

Per accedere al finanziamento, le attività dovranno essere organizzate in progetti che verranno 
selezionati tramite avvisi pubblici, procedure a evidenza pubblica o altre forme di affidamento. 

 

Cumulabilità con altri interventi 

Le attività supportate si collegano, in modo sinergico e complementare agli Interventi del Piano 
e a tutti gli obiettivi specifici del reg. UE 2115/2021. L’intervento è strettamente collegato in 
termini funzionali con gli altri Interventi regionali dell’AKIS (SRG01, SRG09, SRH01, SRH03, 
SRH04, SRH06). L’intervento non è rivolto agli addetti del settore agricolo, forestale e dei 
territori rurali destinatari della scheda SRH03. 

 

Principi concernenti la definizione di criteri di selezione 

Principi di selezione: 

P01 - qualità del progetto; 

P02 - qualità del team di progetto; 

P03 - coerenza delle tematiche affrontate con gli obiettivi generali e specifici della PAC; 

P04 - premialità per specifiche tematiche e/o obiettivi e/o ricaduta territoriale e/o tipologia di 
azioni attivate; 

P05 - connessione con i progetti dei GO del PEI e/o con quelli di ricerca e innovazione 
sostenuti da altri fondi comunitari, nazionali e regionali. 

 

Criteri di ammissibilità (dei beneficiari e delle operazioni) 

Codice Descrizione 

CR01 Le tematiche delle attività rispondono alle analisi dei fabbisogni formativi realizzate tenendo in dovuta 
considerazione sia gli aspetti teorico-pratici sia quelli metodologici. 

 

Sono beneficiari del presente Intervento, in forma singola o associata, le seguenti categorie di 
soggetti: 

 Enti formativi accreditati. 

 Fermo restando quanto disposto dall' art. 79 del Regolamento UE 2021/2115, Adg 
nazionali, Regioni e Provincie autonome, loro Agenzie, Enti strumentali e Società in 
house. 

 Enti di ricerca, Università e Scuole di studi superiori universitari pubblici e privati. 

 Istituti Tecnici Superiori. 

 Istituti di istruzione tecnici e professionali. 

 I soggetti prestatori della consulenza. 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

 

CSR Regione Campania ver. 1.0      Gennaio 2023                 390 di 449 

 Altri soggetti pubblici e privati attivi nell’ambito dell’AKIS. 

 

Impegni previsti 

Codice Descrizione 

IM01 Garantire l’accesso alle attività selezionando i partecipanti secondo criteri oggettivi e 
pubblici. 

IM02 Realizzare il progetto in modo uniforme alle finalità dell’intervento ed al progetto approvato. 

IM03 Garantire l’assenza di conflitto di interesse nell’attività realizzata. 

 

Obblighi 

Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità, previsti dalla normativa UE 
applicabile, ciascun beneficiario di contributi pubblici ai sensi del presente intervento avrà 
l’obbligo di: 

 OB01 – Fornire su un sito web ufficiale e/o sui social media, una descrizione 
dell'operazione compresi gli obiettivi e i risultati evidenziando il sostegno finanziario 
dell'Unione europea. 

 OB02 – Utilizzare l'emblema dell'Unione secondo le caratteristiche tecniche previste in 
tutti i materiali prodotti. 

 OB03 - Rispettare la normativa sugli appalti (nel caso di beneficiari pubblici). 

 

Ammissibilità delle spese per le operazioni sostenute attraverso sovvenzioni 

In merito all’ammissibilità delle spese si applica quanto previsto alle Sezioni 4.7.1 e 4.7.3, 
paragrafo 1, del PSP. 

 

Categorie di spese ammissibili: 

Il finanziamento compensa le spese dirette e indirette sostenuti per la progettazione, 
l’organizzazione e la realizzazione dell’intervento. 

 

Cumulabilità degli aiuti e doppio finanziamento 

In merito alla cumulabilità degli aiuti ed al doppio finanziamento si applica quanto previsto alla 
Sezione 4.7.3, paragrafo 2, del PSP. 

 

Tipo di pagamenti 

La forma di sostegno avrà la forma di sovvenzione e la tipologia di pagamenti ammessa è 
come segue: 

 rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario, 

 costi unitari, 

 somme forfettarie, 

 finanziamento a tasso fisso. 

 

Le forme di costo semplificato sono in fase di definizione, anche a livello regionale, e la base 
legale per la loro istituzione sarà specificata in seguito. 

L’Intensità dell’aiuto sarà pari al 100% dei costi ammessi per le attività realizzate.  
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 SRH03 - formazione degli imprenditori agricoli, degli addetti alle imprese 
operanti nei settori agricoltura, zootecnia, industrie alimentari, e degli altri 
soggetti privati e pubblici funzionali allo sviluppo delle aree rurali 

Codice intervento (SM) SRH03 

Nome intervento Formazione degli imprenditori agricoli, degli addetti alle 
imprese operanti nei settori agricoltura, zootecnia, 
industrie alimentari, e degli altri soggetti privati e pubblici 
funzionali allo sviluppo delle aree rurali 

Tipo di intervento KNOW(78) - Scambio di conoscenze e diffusione di 
informazioni 

Indicatore comune di output O.33. Numero di azioni o unità di formazione, consulenza 
e 

sensibilizzazione sovvenzionate 

Contributo al requisito della separazione dei fondi per Ricambio generazionale: No 

Ambiente: No 

Sistema di riduzioni ES:  

LEADER: No 

Spesa pubblica  4.056.000 € 

FEASR 2.048.280 € 

Azioni previste  
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Ambito di applicazione territoriale  

 

Codice Descrizione 

IT 15 Campania 

Ambito di applicazione territoriale Tutto il territorio regionale 

 

Obiettivi specifici correlati, obiettivo trasversale e obiettivi settoriali pertinenti  

XCO Obiettivo trasversale di ammodernamento del settore, promuovendo e condividendo conoscenze, innovazioni 

e processi di digitalizzazione nell'agricoltura e nelle aree rurali e incoraggiandone l'utilizzo 
 

 

Indicatore o indicatori di risultato 
 

R.1 Numero di persone che beneficiano di consulenza, formazione, scambio di conoscenze o che partecipano a 

gruppi 

operativi del partenariato europeo per l'innovazione (PEI) sostenuti dalla PAC finalizzati a promuovere l'efficacia 

dell'attuazione sostenibile in campo economico, sociale, ambientale, climatico e di efficienza delle risorse. 

R.2 Numero di consulenti che ricevono un sostegno finalizzato all'inserimento in sistemi di conoscenza e 

innovazione in campo agricolo (AKIS) 

R.28 Numero di persone che beneficiano di consulenza, formazione, scambio di conoscenze o che partecipano a 

gruppi operativi del partenariato europeo per l'innovazione (PEI) sostenuti dalla PAC connessi con l'efficacia 

dell'attuazione in campo ambientale o climatico 

 

Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento 

Finalità e descrizione generale 

L’intervento è finalizzato alla crescita delle competenze e capacità professionali degli addetti 
operanti a vario titolo nel settore agricolo, forestale e nei territori rurali. L’intervento sostiene la 
formazione e l’aggiornamento professionale dei soggetti destinatari, anche in sinergia tra di 
loro, attraverso attività di gruppo e individuali quali corsi, visite aziendali, sessioni pratiche, 
scambi di esperienze professionali, coaching, tutoraggio, stage, ecc. Le attività suddette 
verteranno sulle tematiche connesse con gli obiettivi generali e specifici della PAC 2023-2027 
avendo particolare attenzione ai più recenti risultati della ricerca e alle innovazioni. 

Per accedere al finanziamento, le attività dovranno essere organizzate in progetti che verranno 
selezionati tramite avvisi pubblici, procedure a evidenza pubblica o altre forme di affidamento. 

L’intervento può essere attivato anche all’interno di progetti integrati o di cooperazione. 

Beneficiari 

Sono beneficiari le seguenti categorie di soggetti, ove accreditati all’attività di formazione: 

 Enti di Formazione accreditati; 

 Soggetti prestatori di consulenza; 

 Enti di ricerca, Università e Scuole di studi superiori universitari pubblici e privati. 

 Istituti tecnici superiori; 

 Istituti di istruzione tecnici e professionali; 

 Altri soggetti pubblici e privati attivi nell’ambito dell’AKIS; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

 

CSR Regione Campania ver. 1.0      Gennaio 2023                 393 di 449 

 Regioni e Province autonome anche attraverso i loro Enti strumentali, Agenzie e 
Società in house. 

 

Cumulabilità con altri interventi 

Le attività supportate si collegano, in modo sinergico e complementare agli Interventi del Piano 
e a tutti gli obiettivi specifici del reg. UE 2115/2021. L’intervento è strettamente collegato in 
termini funzionali con gli altri Interventi dell’AKIS (SRG01, SRG09, SRH01, SRH02, SRH04, 
SRH06). L’intervento non è rivolto ai consulenti e agli attori dell’AKIS destinatari della scheda 
SRH02. 

 

Principi concernenti la definizione di criteri di selezione 

Codice Descrizione 

P01 Qualità del progetto formativo 

P02 Coerenza delle tematiche affrontate con gli obiettivi generali e specifici della PAC 

P03 Premialità per specifiche tematiche/obiettivi e/o ricaduta territoriale 

 

Criteri di ammissibilità (dei beneficiari e delle operazioni) 

Codice Descrizione 

CR01 I beneficiari devono essere accreditati 

CR02 Non sono ammesse attività formative comprese nei percorsi previsti dall’istruzione scolastica 

CR03 Non sono ammissibili attività formative rivolte a destinatari che già aderiscono, per la stessa tematica, 
ad azioni previste dai programmi settoriali (OCM) o del Fondo Sociale Europeo 

CR04 I fruitori della formazione devono avere la sede legale o almeno una sede operativa presso il territorio 
della Regione/Provincia autonoma 

 

I soggetti di cui sopra beneficiano dell’aiuto presentando la richiesta in forma singola o 
associata. 

Impegni previsti 

Codice Descrizione 

IM01 Garantire l’accesso alle attività selezionando i partecipanti secondo criteri oggettivi e 
trasparenti 

IM02 Mantenimento dei requisiti di ammissibilità per tutta la durata dell’operazione 

 

Obblighi 

Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità, previsti dalla normativa UE 
applicabile, ciascun beneficiario di contributi pubblici ai sensi del presente intervento avrà 
l’obbligo di: 

 OB01 – Fornire su un sito web ufficiale e/o sui social media, una descrizione 
dell'operazione compresi gli obiettivi e i risultati evidenziando il sostegno finanziario 
dell'Unione europea. 

 OB02 – Utilizzare l'emblema dell'Unione secondo le caratteristiche tecniche previste in 
tutti i materiali prodotti. 

 OB03 - Rispettare la normativa sugli appalti (nel caso di beneficiari pubblici). 
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Ammissibilità delle spese per le operazioni sostenute attraverso sovvenzioni 

In merito all’ammissibilità delle spese si applica quanto previsto alle Sezioni 4.7.1 e 4.7.3, 
paragrafo 1, del PSP. 

 

Categorie di spese ammissibili: 

 spese di progettazione, coordinamento e realizzazione dell’operazione. 

 

Cumulabilità degli aiuti e doppio finanziamento 

In merito alla cumulabilità degli aiuti ed al doppio finanziamento si applica quanto previsto alla 
Sezione 4.7.3, paragrafo 2, del PSP. 

 

Tipo di pagamenti 

La forma di sostegno avrà la forma di sovvenzione e la tipologia di pagamenti ammessa è 
come segue: 

 rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario, 

 costi unitari, 

 somme forfettarie, 

 finanziamento a tasso fisso. 

 

Le forme di costo semplificato sono in fase di definizione a livello regionale, e la base legale 
per la loro istituzione sarà specificata in seguito. 

L’Intensità dell’aiuto sarà pari al 100% dei costi ammessi per le attività realizzate. 
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 SRH04 - azioni di informazione 

 

Codice intervento (SM) SRH04 

Nome intervento Azioni di informazione 

Tipo di intervento KNOW(78) - Scambio di conoscenze e diffusione di 
informazioni 

Indicatore comune di output O.33. Numero di azioni o unità di formazione, consulenza 
e 

sensibilizzazione sovvenzionate 

Contributo al requisito della separazione dei fondi per Ricambio generazionale: No 

Ambiente: No 

Sistema di riduzioni ES:  

LEADER: No 

Spesa pubblica  1.092.000 € 

FEASR 551.460 € 

Azioni previste Azioni di informazione 

 

Ambito di applicazione territoriale  

 

Codice Descrizione 

IT 15 Campania 

Ambito di applicazione territoriale Tutto il territorio regionale 

 

Obiettivi specifici correlati, obiettivo trasversale e obiettivi settoriali pertinenti 
 

XCO Obiettivo trasversale di ammodernamento del settore, promuovendo e condividendo conoscenze, innovazioni 

e processi di digitalizzazione nell'agricoltura e nelle aree rurali e incoraggiandone l'utilizzo 

 

Indicatore o indicatori di risultato 
 

R.1 Numero di persone che beneficiano di consulenza, formazione, scambio di conoscenze o che partecipano a 

gruppi 

operativi del partenariato europeo per l'innovazione (PEI) sostenuti dalla PAC finalizzati a promuovere l'efficacia 

dell'attuazione sostenibile in campo economico, sociale, ambientale, climatico e di efficienza delle risorse. 

 

Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento 
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Finalità e descrizione generale 

L’intervento risponde all'obiettivo trasversale della PAC finalizzato a favorire, diffondere e 
condividere la conoscenza, le esperienze e le opportunità, l'innovazione e i risultati della 
ricerca e la digitalizzazione nel settore agroforestale e nelle zone rurali. I destinatari delle 
attività di informazione sono gli addetti dei settori agricolo, forestale, gli altri soggetti pubblici e 
privati e i gestori del territorio operanti nelle zone rurali, e più in generale i cittadini e i 
consumatori. L’attività di informazione rafforza il potenziale umano delle persone per 
promuovere la crescita economica, lo sviluppo sociale e per migliorare la sostenibilità 
ambientale delle imprese agricole e forestali. L’intervento si realizza attraverso attività ricadenti 
in una o più delle seguenti tipologie: iniziative di confronto (sportelli informativi, incontri tecnici, 
convegni, seminari ecc.), prodotti informativi (bollettini, newsletter, opuscoli, pubblicazioni, 
schede, ecc.) su supporto multimediale o tramite strumenti social/web e altre iniziative idonee 
alla diffusione delle informazioni. I progetti informativi sono collegati alle tematiche indicate 
nell’art. 15, paragrafo 4) del Reg. (UE) 2021/2115. In particolare, assumono un ruolo strategico 
le attività di informazione tese ad accrescere tra gli attori dell’AKIS e gli utenti finali la cultura 
della prevenzione e gestione del rischio, a sensibilizzare gli operatori di settore alla lotta al 
caporalato e allo sfruttamento del lavoro nel settore agricolo, a favorire la transizione verso la 
sostenibilità ambientale, a contrastare le fitopatie, le malattie degli allevamenti e le epizoozie 
nel rispetto degli obiettivi sanitari e fitosanitari nazionali ed europei. Tra le attività previste 
dall’intervento sono incluse la diffusione dei progetti GO, delle loro sintesi e dei risultati 
realizzati. 

Per accedere al finanziamento, le attività dovranno essere organizzate in progetti di 
informazione che saranno selezionati dalla Regione tramite avvisi pubblici, procedure ad 
evidenza pubblica o altre forme di affidamento. 

L’intervento può essere attivato anche all’interno di progetti integrati o di cooperazione. 

 

Cumulabilità con altri interventi 

Le attività supportate si collegano, in modo sinergico e complementare agli Interventi del CSR 
e a tutti gli obiettivi specifici del reg. UE 2115/2021. L’intervento è strettamente collegato in 
termini funzionali con gli altri Interventi regionali dell’AKIS (SRG01, SRG09, SRH01, SRH02, 
SRH03,SRH06). Tuttavia, esso non ha la medesima finalità delle attività di consulenza, di 
formazione, di dimostrazione, di cooperazione all’innovazione e di back office in quanto 
concerne la mera messa a punto e diffusione di informazioni e conoscenza. 

 

Principi concernenti la definizione di criteri di selezione 

Codice Descrizione 

P01 Qualità del progetto  

P02 Qualità del team di progetto  

P03 Coerenza delle tematiche affrontate con gli obiettivi generali e specifici della PAC 

P04 Premialità per specifiche tematiche e/o obiettivi e/o ricaduta territoriale e/o tipologia di attività sulla 
base delle diverse esigenze regionali e/o locali 

 

Criteri di ammissibilità (dei beneficiari e delle operazioni) 

Codice Descrizione 

CR01 Demarcazione con attività di informazione previste nelle OCM 
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Sono beneficiari le seguenti categorie di soggetti, ove accreditati all’attività di formazione: 

 Enti di Formazione accreditati; 

 Soggetti prestatori di consulenza; 

 Enti di ricerca, Università e Scuole di studi superiori universitari pubblici e privati. 

 Istituti tecnici superiori; 

 Istituti di istruzione tecnici e professionali; 

 Altri soggetti pubblici e privati attivi nell’ambito dell’AKIS; 

 Regioni e Province autonome anche attraverso i loro Enti strumentali, Agenzie e 
Società in house. 

 società attive nel campo della comunicazione (multimedialità, editoria, ICT, 
organizzazione di eventi, etc) per usufruire anche di soggetti specializzati al di fuori di 
AKIS. 

 

I soggetti di cui sopra beneficiano dell’aiuto presentando la richiesta in forma singola o 
associata. 

 

Impegni previsti 

Codice Descrizione 

IM01 Garantire il libero accesso a tutti i potenziali destinatari 

IM02 Mantenere i requisiti di ammissibilità per tutta la durata dell’operazione 

IM03 Garantire l’assenza di conflitto di interesse nell’attività realizzata 

 

Obblighi 

Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità, previsti dalla normativa UE 
applicabile, ciascun beneficiario di contributi pubblici ai sensi del presente intervento avrà 
l’obbligo di: 

 OB01 – Fornire su un sito web ufficiale e/o sui social media, una descrizione 
dell'operazione compresi gli obiettivi e i risultati evidenziando il sostegno finanziario 
dell'Unione europea. 

 OB02 – Utilizzare l'emblema dell'Unione secondo le caratteristiche tecniche previste in 
tutti i materiali prodotti. 

 OB03 - Rispettare la normativa sugli appalti (nel caso di beneficiari pubblici). 

 

Ammissibilità delle spese per le operazioni sostenute attraverso sovvenzioni 

In merito all’ammissibilità delle spese si applica quanto previsto alle Sezioni 4.7.1 e 4.7.3, 
paragrafo 1, del PSP. 

Categorie di spese ammissibili: 

 spese di progettazione, coordinamento e realizzazione dell’operazione. 

 

Cumulabilità degli aiuti e doppio finanziamento 

In merito alla cumulabilità degli aiuti ed al doppio finanziamento si applica quanto previsto alla 
Sezione 4.7.3, paragrafo 2, del PSP. 
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Tipo di pagamenti 

La forma di sostegno avrà la forma di sovvenzione e la tipologia di pagamenti ammessa è 
come segue: 

 rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario, 

 costi unitari, 

 somme forfettarie, 

 finanziamento a tasso fisso. 

 

Le forme di costo semplificato sono in fase di definizione a livello regionale, e la base legale 
per la loro istituzione sarà specificata in seguito. 

 

Per la Campania l’Intensità dell’aiuto sarà pari al 100% dei costi ammessi quando i beneficiari 
sono Regioni e Province Autonome anche attraverso Enti Strumentali”, Agenzie e Società in 
house. 
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 SRH06 - servizi di back office per l'AKIS 

 

Codice intervento (SM) SRH06 

Nome intervento Servizi di back office per l’AKIS 

Tipo di intervento KNOW(78) - Scambio di conoscenze e diffusione di 
informazioni 

Indicatore comune di output O.33. Numero di azioni o unità di formazione, consulenza 
e 

sensibilizzazione sovvenzionate 

Contributo al requisito della separazione dei fondi per Ricambio generazionale: No 

Ambiente: No 

Sistema di riduzioni ES:  

LEADER: No 

Spesa pubblica  3.276.000 € 

FEASR 1.654.380 € 

Azioni previste Servizi di back office 

 

Ambito di applicazione territoriale  
 

 

Codice Descrizione 

IT 15 Campania 

Ambito di applicazione territoriale Tutto il territorio regionale 

 

Obiettivi specifici correlati, obiettivo trasversale e obiettivi settoriali pertinenti 
 

XCO Obiettivo trasversale di ammodernamento del settore, promuovendo e condividendo conoscenze, innovazioni 

e processi di digitalizzazione nell'agricoltura e nelle aree rurali e incoraggiandone l'utilizzo 
 

 

Indicatore o indicatori di risultato 
 

R.1 Numero di persone che beneficiano di consulenza, formazione, scambio di conoscenze o che partecipano a 

gruppi 

operativi del partenariato europeo per l'innovazione (PEI) sostenuti dalla PAC finalizzati a promuovere l'efficacia 

dell'attuazione sostenibile in campo economico, sociale, ambientale, climatico e di efficienza delle risorse. 
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Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento 

Finalità e descrizione generale 

L’intervento sostiene i servizi di back office al fine di fornire informazioni e supporti specialistici 
per i consulenti e gli altri attori dell’AKIS in materia, ad esempio, di: uso delle risorse naturali 
(acqua, suolo, aria); eventi atmosferici e cambiamenti climatici; problemi connessi ai settori 
zootecnico, forestale e alle produzioni vegetali (inclusa la loro difesa); condizioni dei mercati; 
gestione dell’impresa. I suddetti servizi saranno forniti da soggetti esperti, in relazione a 
necessità e temi di interesse degli attori AKIS che lavorano nelle aree rurali e con le imprese. 
L’intervento si propone di: 

1. realizzare, potenziare e integrare reti di monitoraggio per la raccolta dati, analisi 
(comprese quelle di laboratorio) e informazioni, incluse quelle provenienti da 
azioni/progetti di sperimentazione; 

2. realizzare e rendere disponibili ai consulenti e all’AKIS banche dati 
regionali/nazionali/internazionali; 

3. sviluppare e rendere disponibili strumenti digitali anche per realizzare elaborazioni 
complesse (DSS, IA, ecc.); 

4. realizzare attività di networking e comunità virtuali tra gli attori dell’AKIS ed in 
particolare fra consulenti, ricercatori e Rete PAC, a livello regionale, nazionale e 
internazionale. 

Per accedere al finanziamento, le attività dovranno essere organizzate in progetti che 
verranno selezionati tramite avvisi pubblici, procedure a evidenza pubblica o altre forme di 
affidamento. 

 

Cumulabilità con altri interventi 

Le attività supportate si collegano, in modo sinergico e complementare agli Interventi del Piano 
Strategico della PAC ai sensi del reg. UE 2115/2021. L’intervento è strettamente collegato in 
termini funzionali con gli altri Interventi regionali dell’AKIS (SRG01, SRG09, SRH01, SRH02, 
SRH03, SRH04). 

 

Principi concernenti la definizione di criteri di selezione 

Codice Descrizione 

P01 Qualità del progetto  

P02 Qualità del team di progetto  

P03 Coerenza delle tematiche affrontate con gli obiettivi generali e specifici della PAC 

P04 Premialità per specifiche tematiche e/o obiettivi e/o ricaduta territoriale e/o tipologia di attività 

 

Criteri di ammissibilità (dei beneficiari e delle operazioni) 

Codice Descrizione 

CR01 Il soggetto proponente presenta un progetto con almeno una delle attività descritte ai punti 1, 2, 3, 4 
del paragrafo “Finalità e descrizione generale”. 

 

Sono beneficiari dell’Intervento di Back office, in forma singola o associata, i seguenti soggetti: 

 Enti di Formazione accreditati; 

 Soggetti prestatori di consulenza; 

 Enti di ricerca, Università e Scuole di studi superiori universitari pubblici e privati. 
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 Istituti tecnici superiori; 

 Istituti di istruzione tecnici e professionali; 

 Altri soggetti pubblici e privati attivi nell’ambito dell’AKIS; 

 Fermo restando quanto disposto dall' art. 79 del Regolamento UE 2021/2115, AdG 
nazionale, Regioni e Province autonome anche attraverso i loro Enti strumentali, 
Agenzie e Società in house. 

 

Impegni previsti 

Codice Descrizione 

IM01 Libero accesso a tutti i potenziali destinatari 

IM02 Mantenimento dei requisiti di ammissibilità per tutta la durata dell’operazione 

IM03 Assenza di conflitto di interesse nelle attività realizzata 

 

Obblighi 

Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità, previsti dalla normativa UE 
applicabile, ciascun beneficiario di contributi pubblici ai sensi del presente intervento avrà 
l’obbligo di: 

 OB01 – Fornire su un sito web ufficiale e/o sui social media, una descrizione 
dell'operazione compresi gli obiettivi e i risultati evidenziando il sostegno finanziario 
dell'Unione europea. 

 OB02 – Utilizzare l'emblema dell'Unione secondo le caratteristiche tecniche previste in 
tutti i materiali prodotti. 

 OB03 - Rispettare la normativa sugli appalti (nel caso di beneficiari pubblici). 

 

Ammissibilità delle spese per le operazioni sostenute attraverso sovvenzioni 

In merito all’ammissibilità delle spese si applica quanto previsto alle Sezioni 4.7.1 e 4.7.3, 
paragrafo 1, del PSP. 

 

Categorie di spese ammissibili: 

 spese di progettazione, coordinamento e realizzazione dell’operazione, compresi gli 
investimenti a essa correlati. 

 

Cumulabilità degli aiuti e doppio finanziamento 

In merito alla cumulabilità degli aiuti ed al doppio finanziamento si applica quanto previsto alla 
Sezione 4.7.3, paragrafo 2, del PSP. 

 

Tipo di pagamenti 

La forma di sostegno avrà la forma di sovvenzione e la tipologia di pagamenti ammessa è 
come segue: 

 rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario, 

 costi unitari, 

 somme forfettarie, 

 finanziamento a tasso fisso. 
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Le forme di costo semplificato sono in fase di definizione a livello regionale, e la base legale 
per la loro istituzione sarà specificata in seguito. 

L’Intensità dell’aiuto sarà pari al 100% dei costi ammessi. 
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